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La crisi monarchica 
.,>NÒ0 conosciuti lo ancora ; tut-
^iJ-jj^trosccna» del la cris i m o -

sve-narchtea , c h e ci saranno 
Tali oggj , c o m e è s ta lo a n n u n 
c ia to , dal c o m a n d a n t e l . a m o 
nel coiui/ . io ili Napol i . Ma 
(|ucll<> che abb iamo già co 
nosc iuto ci basta. I (I v più 

mente pronti a Mipcru:e, sul 
t e n e i i o della sol idarietà a t lan
tica e della ricostituita unità 
dei gruppi dirigenti del c a 
pita l i smo ital iano. «n-ii que
st ione i - t i tn / ionale per <eie. ire 
di d i v e n t a t e ministri della Ile-

busta. 1(1 e più pubbl ica . Ma do|)u il 7 f i u 
t i l e Mifficieiitc pc i chc o g n i l - n o c o m i n c i a r o n o le perdite 
c i t tad ino ones to possa dare un jc lct to ia l i del l'.X.M. Questo 
g iud iz io sul (jiiadro di m;il< <i-1 < .(!<» del le (p io ia / ioni e l e l lo -
s t t ime 'e di affarismo pnl:iic<>,|tuli monarchiche , attraverso 
rivelato dal le interne i l i -cor- 'al quale -i e e spress i , m " 
die del l'.X.M. ì -ola fonila d i m o r i . i l i c i po~-

C'è .slato dimoi le il «ilo clic 
Lauro ha invest i to nel Patti
lo monarchico la -oaiimi di 
un mil iardo e settecento mi
lioni, e che egli ha -oSU'iuito| "icnio 
da solo il novanta per cento 
del le spe*e elettorali del par-

CHARLIE CHAPLIN ESALTA 
LA COESISTENZA PACIFICA 

sibile. la p iote - ta degli e let
tori iiioiiai< Ilici c o n n o la po
litica film. Ici-icalc della d i i c - J i 
/ i o n e , e - la to c e i i a m e u t e l'eie- f 

H l i e 
t< * elei.Moie della c l i - i . 

I<I (IniKpic le -.ne iad i - ( 

« i pili p i o l o n le nel t o'iliiistn 
lini. Nylle sezioni napoletane. ! "'» .' - en t imemi e le aspi i . , -
pagule e sos tenute scurire d a l ' / l o m della b.i-e monaich ica 
suo denaro. I .ai l io »n" fuccii-;1' ' |<''>taii\i dei di l igent i ih 
do Mistituiie le uiseu-i«j: cos i , P»"""1" di g i u n t e l e a un .,< -
eonie a w i e n e nelle botteghe, t o , l l u \ ( M I '•' | ) ( I» ' '" « •-
tpiatido c a m b i a la denomina- ! t ' 0 • , , l n / i one ape i ta del blue» o 
/ i o n e della dit ta . .Vitmulinci i 
te gli iscritti non .sono con 
sa l ta t i : essi non hanno il di 
ritto di intervenire, perchè i 
lit io era intestato ni nome dell Ingo ic i u<> p : o \ mcia le e nelle 
<oUiaijdanlc. Altre sezioni i n - . c o p i o s e prelieude e ,n>-;-.;b:lii.n 
vece restano con la vecchia joflci le d.igli enti C<-OIIOII;ICÌ ' 
insogno: perchè il fitto era i n - ; g o v e r n a l n i. - l i ^ii n:n.- • ;, per 

. I costi u/ ione apei l . i d« 
Ing rano i i id i i ^u ia le . 
1 l a erisi e - i .ua n.ivn iliucu-

• j le promossa ed ainiata dalla 
I D.C. . che ha t i o v . c n :i.-l M.I -

tcstàtoVnd uomini di Covel l i ; jiiua opei . i di riav v icia .mento 
a l iene lii questo caso gli i scr i t - le di c o i i u / i o n e «lei gruppi ùi-

delle i lieiiti'l» 

I LAVORATORI N O N SI LASCERANNO INGANNARE 

Lo lotta ha costretto la Confindustria 
a tare le prime insufficienti concessioni 

Di Vittorio afferma che Fazione sindacale continuerà fino a ottenere soddisfacenti auìnenti » // 
segretario delia CGIL denuncia gli scopi politici dello pseudo accordo tra industriali e scissionisti 

ti non sono consul tat i . I se 
nel Cons ig l io e o m m i u l c di Na
poli qua lche cons ig l iere vor
rà fare oppos i z ione al s itala-
c o - c o m a n d a n t e , ebbene — ha 
de t lo Lauro nelja »ua c o n l e -
len/.a s tampa — « basta c h e 
io tue lo c h i a m i , c h e promet
ta un mercato itt ico, un as 
sessorato a l la net le /^a urba
na e tutto finirà >. 

La crisi è finita, dunque, nel 
uioi ide/ / .a io: ma la quest ione 
so l levata da questo triste 

1 igeati e «Ielle « lieiitele « li' 
formano l \u L:ani/ /a/ innr «li 
tipo IYud.dc del IW'.M. 

Non a «Mso iei i il / /o/uà .,;--
c o s a v a i «oi is igl iei i nioiiaici i i-
«i a i i l i - lauriui «li v(der ^ ini;* i--
sessnrsi > degli o | i imi foiyierì 
del la legge spec ia le per Na
poli, l egge che contempla la 
spesa in o p e i c pubbl iche di 
•*"> miliardi di lire e ' iie per
mise con j,i convenz ione Lau
ro - Campi l l i del l 'ottobre scor-j 
so di avv iare litui proìicna <«i|-| 

^ . . , ; , . . , , . i . . . . ; . . . „ 1.: . . : 

N e l l a g iornata di ieri. a t - iMi lano . T o r i n o e G e n o v a ) , co! 
t raverso comunicat i del la dichiarato si-op«i di d i m i n u i t e 
C1SL e de l la U1L «• at traver- !e spere(|iia/.ioni es is tent i ; di 
so in formazion i ufficiose di un e l e v a m e n t o .salariale in 
agenz ia , si sono avute le pr i - : tut te !e province, variante 
m e not i z i e su l la portata d e l - ' ( p e r i manoval i c o m u n i ) d.i 
l 'accordo cone luso tra le or- un m i n i m o di Mi) l u e a un 
ganizzaz ioni scissioni^tc e la'.massinio di 1(500 lire, con 
Confindustr ia in materia s a - | punte - più alte per le al
l u n a l e . Tal i not iz ie i-onfer- t i c categor ie S e m i n e secon-

.mano , da un lato, che solto'di» i comunicat i cielln C1SI 
il'enerKiea sp inta del la lo t ta | e del l 'UIL. i lavorato l i v e i -
operata la Conl ìndustria e i i e b b e i o a l i a n e un henel ieie 
stata cos tret ta ad a b b a i a l o - ' m e d i o del •!'.'« rispetto auli 
n a i e la propria posiz ione in i - ,a t tua l i salari , menti e — pei 
z ia le d ' intrans igenza a s s o l o - ^ j j «meri i illessi — l'an
ta; e, dal l 'a l tro, r ive lano l a i n i a v i o sugl i indust i ia l i sa-
n r i s o r i e t à e ri . i .si iffieien/.a| l t .utK . ctLq 5 e mezzo per een-
d e g h a u m e n t i sottoscritt i d a l - ; t o C ( ) U u n a m a »» i« i r spesa 
la C I S L e dal la UIL. ag-jirantesi siigli Ito mil iardi 

Il r iasse t to sa lar ia le c o n - ! M e n s i l m e n t e tali mitf l iora-
cordato tra il tlott. C o s t a . : m e n t j _ s a | v o rettif iche che 
l 'astore e Vinl ianes i M b a s e - ; t l o v e s s e r o verificarsi in s e d e 
rebbe sui s e g u e n t i principi:, (JÌ s tesura e che s a r e b b e r o 
conKlobamen'.o tra tutte le ci, i,c*ve ent i tà — darebbero 
voci del la retribuzione (c<m-}| t . s eguent i c i fre: 
t i n g e n / a . paga ba.sa. c a i o p a - ; z ' o n a Z C ro ( c o m p r e n d e n t e 
ne. a l t r i eventual i e h - i e prov ince di Mi lano . G e n o -
m e n t i ) ; di un nuovo rat;- 'va e T o r i n o ) : a u m e n t o — per 
t i iuppamento dei salari pro- l j i m a n o v a l e c o m u n e — di 

.. . c iuc ia l i in 12 z o n e . <P'ù |L. T2A per Milano. L. l.IflO 
inin.Hcia nessuno e p.irlu sempre «Iella iiacilic.i roesisten?:! » 'una zona ex tra costituita d a | p e r Tor ino e L. 771 per Cìe-

[nova. 
' • z o n a pr ima ( c o u i p r e n d e n t e 
| l e prov ince di Roma. F i r e n 
ze. C o m o e V a r e s e ) : la p r o -

'vincia di Roma, indicata c o 

no, Te: ni. l'è: ligia, 5V-,e ira e | Zona dodices ima ( o . o v i n c e 
V.i ld. inui): .uunenti e i e a n - | d i Regmo Calabria, K ina e 
drebbe io da un in i i i imi d i jCal tan isse t ta ) : r i spott iv .unen-
L. r»r> 1.20 (A-.ezzo) a 
.sinu. d !.. 1.12:1.20 
e Pesca:.1). 

•I.à ' : 1,1 -i -
: - l ' - i . - i 

t<> 1 seguenti aunii 'ati: 
•lt)!).2() !)l)7,20. 1.227,20. 

lire 

LOSANNA — CliarlÌP (hapl in mentre ricche il premi,, «Iella 
l a t e , conferitogli dal Consiglio monili.ilo ('ha|>li.i I1.1 con-
.esso un'inlcrvista idl'aReniia « Nuova Cina ». alla «iiiale ha 
i.ichiarato «li siierare «li visitare la nuova Cin.i. «he, culi ha 
licito. <• 1- sulla s tr ida eiusta ». A proposito «Iella («inferenza 
«li Ginevra. Chaplin ha dichiarato, a quanto riferisce l'agenzia 
A. I'.: « La diplomazia orientale è «'«'«-rllcute. neri (ir non 

episodio noti riguarda ?<.lo P l a b o r a z i o n c tra i ino i ia ich ic i , 
e i c lerical i . Nella mani fes ta , 
impossibi l i tà di impor ie al la 

monarchic i , ma tutti 1 c i t ta
dini italiani c h e non possono 
accet tare c h e la vita demo
cratica del nuovo S t i l o re-
p u b b l i c a n o sia insozzala da 
metodi c h e a v e v a m o appresti 
a conoscere nei romanzi g ial 
li americani . La erisi mnnar-
< bica get ta , d o p o gli .scandali 
di C a p o c o t i a , un nuovo fascio 
di luce su l lo .spettacolo di de-

Aspri dissensi fra minori e D.C. 
dopo lo scacco sulla legge elettorale 

Alcune delle impo-t i / ioni 
Zona nona (p :o \ . . i .v ih V i - | s e m p i e so>lenule dal la CGIL 

terbo. Ri'".i. I 'C^KH. IJ.--ce,!.sono state o:a aeeoite , ;.:)cbe 
Krosinone. Catania, Cagliari, ('\-c in niiMira largainente 
Messina e Ascoli »' .••no) : ìn.intticiente. H' stato rico-
aument i clic Ì I I I J : V . ) ! K : ' I da nosciuto il piiuci]>io che gì 
un m i n i m o (jj K. '{'JO (Vi'.er- .uimentt debbano toccare 0 
Ini) ad un i n a s i n i i , ci I. 1.071 tutte le province, comprese 
(Moss imi ) . )quello cosiddette -< cnpo.'.O'.ia ». 

Zona decima ( p : o c . : i - e di K' stato r i c o n o s c i u t o il 
Clneti . Ave l l ino , Camp ) b : - - o , pi incipm della perequazioni 
Caserta. Macerata. (',.-.enza. t i» le p i o v i n c e , da elTet-
Henevcnto , L'Aquila, S a - . , r i . tuarsi m ba.-e al costo del la 
Nuoro. Teramo, Foggia •' Ca- v i ' 1 1 ' o i iche ques to principio 
t a n / a r o ) : auìnenti Vn,> a n - l,("» l ' i ; ' in iz ia lmente accet-
drebbero da im n i n i m o di '•>'«> »è dalla Confindustria n< 
L. :tl2 (Chie t i ) ad -ai ma.-si- dagl i sc i ss ionis t i . 
ino di L. K(»:i,20 ( C a t a n z a r o ì . j Come si «• giunt i a questa 

Zona undices ima (provinceis i tuazione' . ' La Conlindustria 
di Mate:a . Trapani . S i : a c . o a . l b a sv i luppato la propria m a -
Brindisi , Latina, Ragui. i . I-'o-inovra politica t endente a di-
tenza e Agr igento ) ; atur.vit i sol ientare la lotta de l le m a s -
che. andrebbero da un m i n i - [ s e e a i so la le la Confedera
mi) di L. aM2 (Matera) .,d un] zinne imitai ia. A tal fine. 
massi ino di L. HH.0.20 ' essa 1 e sp inse a m i c h e come 

base di d i scuss ione - sia la 
impostaz ione tecnica ci.ita 
dal la CGIL al problema del 
c o n g l o b a m e n t o , sia le n v c n -
dicazioni e c o n o m i c h e della 
CGIL, cons i s tent i in un au
m e n t o m e d i o del 10''». Con 
l ' a c q u i e s c e n t e beneplac i to 

della CISL e del l 'UIL, il 
dott. Co.ita b.i tentato m un 
p r i m o t e m p o di r a g g i u n -
g e i e con gli .scissioiii.-sti un 
accordo separato che non 
comportasse a lcuna m a g g i o 
re spesa per gli industrial i . 
La lotta operaia ha fatte. 
fallire q u e s t a manovra , ha 
s m a s c h e i a t o la posiz ione di 
Pastore e Vig l ianes i , ha g r a 
v e m e n t e incr inato il fronte 
padrona le c o n v i n c e n d o la 
Confindustr ia de l la neces s i tà 
di un sacrificio finanziario. 
sia pure il più l imitato p o s 
s ibi le . 

Per e s a m i n a r e la s i tuaz io 
ne s indacale nel .settore i n 
dustr ia le è stata convocata 
per domat t ina al le 10 la s e 
greteria del la CGIL. 

sua base mia < apertura a de
stra > hi D.C. ha puntato Mil
la rottura «lei Partito monar
c h i c o e sulla sot tomiss ione 
dei vari gruppi monarchic i . 
I. apertura a destra *. im
poss ibi le in n i n n a scoperta 
per la rivolta della cn-i a-n/a 
amifasei .sta e di 

Protesto del VIA e del PRI per l'cijuiroco utti*}ii!Ìuin<>iiti> di Scelhtt 
Consiglio nazionale slraonlinaritt ih'lla l)C - // con grosso dol l'SDI 

MILANO. 5. — I giornalisti 

li cor-Ide i popo lo i tal iano, sf flM<-
d u n q u e attorno al ia ! ) ( ' . e a 
beneficio di questa, p-onia a 
raccogl iere ogni l '-rediià del 
l'.N.M. c o m e racco!-e il IS 
apri le quel la dell" U.Q. 

Ma il IS apri le è 1 .:ilae.-. 

frciieroziom* morale e , 
raz ione c h e c i ofTre la c lasse 
d ir igente capita l i s t ica e ri-
« 011 ferma l'esigenza da noi 
a v a n z a t a di una Inchiesta 
su l l e fonti di f inanziamento 
dei partit i . Ad un nonio conic i 
Lauro, c h e a f f ida ta le ci'-zio-l \ | n l l i anni 
ni come .se sj tratta-»- .1": fi-j j I M j ,„ , , . !,, ( |„esli a 
nanziare una partita di m o r - U d i e n z a e «li lotta « 
«i da esportare, in cui . i è «leljji I1IUX i , m . n „ , popo la l e e di 
cap i ta l e «la inves t i l e « dei | m«i« ratii o. In partiti . lari 
profitti da r icavare entro 1111 , , l l l / a „ , j | , „„ ,„ riiiuov.iie.re 
de lermi i ia to periodo. :a« :ava. „,., ),. popolazioni del . \ ! . - / /n-

La sconfìtta sub i ta dal g o -
v e r n o a l l a C a m e r a s u l l a q u e 
s t ione d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e 

, , . .si è r ipercossa c o m e u n a 
i e p i . ) . . h « a i . a j b o m b a n e I l o s c h i e r a m e n t o 

'•' quadr ipart i to , o r i g i n a n d o f a t 
ti n u o v i di portata c o n s i d e 
revo le . e s v e l a n d o s igni f ica
tivi re troscena . F ino a l l 'u l t i 
mo. la m a g g i o r a n z a d e m o 
cr is t iana e i part i t in i h a n n o 
tentato di m a n t e n e r e in v i ta 
la l e g g e - t r u f f a : s ia col r i p o 

nilo pass, ,t , e n o n ; , , , , proposi to di una sua m i o - quest ioni 
1111 LI i e - j v a e v e n t u a l e ut i l izzazione, sia 
iiv.ui/ «totper « t e m p o r e g g i a r e . - e r i n 

v iare a l l e c a l e n d e g r e c h e la voto de l la C a m e r a Milla ino 

non a easo . un deferente sa- - j , , , , , , , . «he \«..:lioiio -.edere 
luto , a l la vigi l ia del le c lez io - f j n i l | , m . „ t , . avv ia l i « sohi / ia i ic 
ni di Cas te l lammare , t oli. C a - ; | „ 1 ( , .,n-os« ÌOM problemi. Al-
va, minis tro di mi governo n , M | o m a n i del 7 g i m m o Lauro 
«he non si e preoccupato di , , „ , f ,^ sò c h e il P.\ .*\L. s c h i 
far pagare le imposto a l i a r - n i „ d u , j contro la l«-irc truffa 
mature Lauro: «i. forse. 1 red- aXi.xit raccolto molti suf ine
diti spes , per a/10111 «I. «or- .yu , | l c a l tr iuni i t i sarcblrjro 
r u / i o n e pol i t ica MUIO i - c n t i : ,„ , , . , , ; .„• } M n i I i tìi s j l , i , , n i , 
dal p a g a m e n t o del le .muoMe. | • „ „ „ ( p„ . | | ( , , |„ . ,-. s n w . , l l i : i , 
««une Io sono , prof im .!.•• v. i- , ,1 , , , , , , j | . , . , , , . .yw..ntt ,. ,%.rv:io 
ri Montagna. ' , , r , , | | n r / . i i e ani ora la «U-.-K-II-

Di fronte a tanta ei:«:<-.i 1111-,/a po l i t i la «lille popola/ i .u; i 
pudenza , il nostro pensiero va |mcr id io i ia l i : m caso i v->ìi 
««ni s impat ia e coniprc i i s ionejdc l le s in j^ t I ( ' sono a u m e n i a i i 

in tul le h 

a- p r e s e n t a z i o n e del la n u o v a e 
f a n t o m a t i c a let ige p r o p o r z i o 
na l i s ta . c h e la D .C . v e d e c o m e 
il f u m o n e g l i occhi . La m a -

elet torale proporzionale . 
A coronare infine q u e s t o 

c o m p l e s s o di «ose e g iunta 
ieri un'altra b o ni b a. U n 
folto g r u p p o di cons ig l i er i 
nazional i de l la D.C.. c o m 
p r e n d e n t e gronchiani ed e l e 
ment i de l la destra d e m o c r i 
st iana. ha preso d ' improvv i so 
la iniz iat iva di c o n v o c a r e di 
urgenza il Cons ig l io N a z i o 
na le del parti to , a p p u n t o per 
u n r i e s a m e g e n e r a l e de l la 

e l e t tora le . La r i 
chiesta di c o n v o c a z i o n e dice: 
<« I sottoscrit t i , cons idera to il 

z ione Nonni : r i tenuto c h e in 
ord ine a una l e g g e c h e per 
la D.C. è di importanza p o l i 
tica d e t e r m i n a n t e , la d irez io 

novra e fall ita, , t u t t a v i a : ed Ine del part i to e i gruppi par-
è ' e v i d e n t e c h e assai diff ici l- lamentat i non p*)>.s«>nn pren-
m e n t e la l e g g e N o n n i che 
abroga la t r u f f a - p o t r à ormai 

dorè decis ioni .-enza tener 
conto d e l l e de l iberaz ioni del 

e s s e r e r e s p i n t a n e l l a _ s e d u t a Cons ig l io Naz iona le : c h i e d o 
no ai sens i de l lo S t a t u t o la 
i m m e d i a t a teleerafica c o n v o -

d i ' m a r t e d ì p r o s s i m o . D i con 
s e g u e n z a , , a l la v ig i l i a de l la 
a b r o g a z i o n e d e l « m o s t r o 

' e l e t t o r a l e » c h e . l i t e n n e uni t i 
e so l idal i gli un i con g l i altr i , 
i p a r t i t i - d e m o c r i s t i a n o , l ibe - j 
rale . s o c i a l d e m o c r a t i c o e r e 
p u b b l i c a n o sono i m m e d i a t a 
m e n t e cadut i in preda a d i s 
sens i e conf l i t t i q u a n t o m a i 

. . . aspri in ord ine al p r o b l e m a 
agl i e lettori monarchic i , b r a - h o s t a u t c m e i i t e in tul le le o- idol la n u o v a l e g g e e l e t tora le . 
va e buona §cntc anche =e pò- lezioni parziali . | In c a m p o democr i s t iano . 
l i t i camente ineducata e rjuin-j f „ i a n i o un pioblcm. i . « ìu-'sià S1 p r o f i l a ' p e r mojt i s egn i 

e e non munic ipale . 
immediata s o l u / i o 

di per iod icamente inquinata; ,- . n, , , , , , . , ; 
«• tradita, i qual i ora . a iuareg 
riati e sb igot t i ta vedono Ltnt 

tare all 'aria i panni sporchi 
«li mi parti to , Cui era a n d a t o 
non -ohi il loro \ o t o . ma a n 
che la loro fiducia. V o g l i a m o 
ogg i r icordare c h e s e m p r e noi 
a b b i a m o d i f e so In sincerità e 
l'onore dei poveri e lettori m o 
narchici ili Napol i C del Mez
zog iorno , i «piali a v e v a n o for

ra Ilici! 

u n a m a n o v r a - la q u a l e t ende 
ia b u t t a r e all 'aria i cos iddett i 

.. , , ,. v , , , [ impegn i quadr ipart i t i . N o n è , 
il p m b l e m u di Napoli . | j :u s f u g g j t o ag l i osservator i i l ! 
anni di ammii i i s tra/ ioni- l.m- f a ( t o c h e l 'onorevo le S c e l - j 
rimi hanno r«-so pia gravi ^ui- 'ba. p r e v e d e n d o la sconf i t - j 
ti i problemi di questa s \ , . a - ] t a in P a r l a m e n t o , non ha; 
turala « ittà. Napol i non n u ò j p r a t i c a m e n t e s v i l u p p a t o n e s - ' 
restare con la v«-r_'o.:ii:i di s ima az ione per m a n t e n e r e , 
un s j „ d a ( o . d i e pretende d i ! ' ' g r u p p o d e m o c r i s t i a n o c o m - f 
poter tacitare l 'opposi / inne de i !P a : ' ° , ! 

COMUNICATO 
L a D i r e z i o n e d e l P a r 

t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o 

è c o n v o c a t a i n R o m a 

i l m a t t i n o d i m e r c o 

l e d ì 9 g i u g n o . 

caz ione del Cons ig l io N a z i o 
n a l e ... La richiesta di c o n v o 

lino di L. :t!)0 (Massa C a r r a 
ra» ad u n m a s s i m o di L. 772 
( L i v o r n o ) . 

Zona terza ( p r o v i n c e di 
Goriz ia , Imper ia . Tr ie s te . S a 
vona. Venez ia . Bresc ia . Bei 

T r e n t o ) : a u m e n t i che 

dota c ioè da l l e mani del la 
D. C. P a n n a del la l egge - t ru l la 
e la possibil ità di t e m n o i e g -
g i a i e — le e q u i v o c h e d ich ia -
i azioni di Sce iba , l ' iniziativa 
di convocaz ione del Consig l io 
naz ionale d . c , la i m m i n e n z a 
stessa del Congresso d.c. c h e 
potrebbe rovesc iare la l inea 
sce lbiana. sou tutti e l ement i 
i qual i fanno v e n i r e in luce 
la volontà ben nota del la D.C. 
di ev i tare un ritorno, al la i n o - . 
porz iona le pura. A'e risultaj Rov igo . Ast i . 
con c r i d e n r n l a m p a n t e clic f c ! c " n : ' - Trevi o. 

m e e s e m p i o , a v r e b b e un a u -
ìmento , s e m p r e per il m a n o -
ìva le c o m u n e , di L. l.f>2H. 
[ Zona seconda ( p r o v i n c e di 
! Massa Carrara. C r e m o n a . 
ì Pavia . Ao.sta. Pisa, Novara . 
jLivorno e B o l z a n o ) : a u m e n t i 
che a n d r e b b e r o da un m i n i - l i a m m ; ( v v i , l n i l , „ , .„„. , „ V i t -

torio a .Milano, ove «-gli si trova 
f.t-r 11 Convi-Kiio tirila Soci«-l;'i 
I manltarla, r lo hanno intrrio-
KUto sulla pi)sl7l(.iir «iella CGIL 
In merito all'accordo virtual
mente raggiunto fra la Confili-
«lustri», la CISL «• la TIL stil-
l'aiiiiosa vertenza del conglolia-
inenlo e della perctioazioiie del
le paglie uri settori dcirindti-
ìfria. 

Alle questioni po.ste«;U dai 
rappresentanti di-Ita stampa. In 
«in. DI Vittorio ha «lato la se-
guentr risposta: 

« In primo luogo, dalle scar
si- informazioni ehi- si hanno 
sinora sul rontcnuto del sedi-
(i-nte accordo, risulla ehi- l.i 
Cinifiiiiluslria è stilla costretta 
» muoversi dalla sua primitiva 
posizione totalmente negativa. 
ina lo ha fatto in una misura 
«lei tutto ìiistiffirirnte. Se l'at-
tu.i7Ìc-.ii- del eoiiRlobanirnto 
totale è un fatto positivo, i 
miglioramenti reonninici «Oli-
cessi sulla liase dell'assetto zo
nale sono irrisori e assoluta
mente inaccettabili. 

« Cosa sono, infatti, (lursti 
miglioramenti ohe si aggirano 
«Uomo alle 390 lire «a l m e s e * 
(per ia maggior parte delle 

( L . 8 ( I 3 . K 0 I . Pistoia j province) e che superano a p -
89D.K0). Forlì ( l i re 'pena Ir 1000 lire mensili per 

Giudizio di Di Vittorio 
sullf «accordo-truffa» 

„ . — . . „ e a m o i r e m o ) : 
caz ione . che s a i a p r e s e n t a t a ' a m I r e b b e r « ) da un m i n i m o di 
oggi s t e s so a De Gasper i . reca L 4 3 4 ( | m ! ) m a ) a d , m m a s _ 
già più l u m e d e l l e H p r e - l s l f , , L lATt < B e r « a i n o e 
scr i t te : vi figurano, fra l e | T . 
al tre , q u e l l e di Do Martino. l l " u o ; - , , ' • ,• 
, , * i>. ...,;, ., i*.,r,.,ii, Zona quarta ( p r o v i n c e di 
C a m p u s . Ravaio l i . "apol l i . v

 M
M . n l ' p-iriovn 

Sala . Marazza. Gemella. Del * / l o n ' ' - . V ,nA°,V':, \ ; , c l o x ; 1 -
o „ c„ i . .u ; ...... c-,.„f,„,i^ : . R a v e n n a . La Spez ia , V e r c e l -
n,u-me S ù t a r e De G ? V r l l j- V i l ' « » ™ c liiclhi): : , u m c : n l i 

n o i no t in so l rVrsi alPi coi c h c a n d r e b b e r o da un m i n i -
^ . \ 3 1 n m ? ri l Cnn- ie i in "io di L. 3!)0 ( V e r o n a ) ad un 
v o c a / . o n e de ConMglio. | m s i S 5 i m o ( l i u , .3«M , Veu-

l u t t o questo .signilica c h e ! O J , 
l ' impegno assunto da Sce iba ! _ " . .. 

1 m o m e n t o del la nascita del .'., ? o n « <*"»'<•' «Province di 
R'.ggio Emi l ia . P a i 

no) ad u n m a s s i m o di bri 
1.201 ( B o l o g n a ) . Le prov ince 
di N a p o l i e di M o d e n a a v r e b 
bero u n a u m e n t o , r i spe t t i va 
m e n t e , di L. !)H2.flfi «• di lire 
1.188.20. 

Zona ses ta ( c o m p r e n d e n t e 
le p r o v i n c e di Udine , G r o s 
seto a u m e n t o di L. iti 1.80). 
Lucca 
( l i re 
1.019.20). 

Zona -ettinia (provincia d: 
Ferra la . A n -
Sa-na, Cuneo 

prnnwssr di una mima lcqac\*' P a l e r m o ) : aumento min imo 
i m m i n e n t e eremo so l enn i bii- l l'-_ •i'J\)- :'H'"<'nt.. m;i - !ni ' i L 

che 1 partit i rm'nort non! La°1.20. _ 
I Zona ottava (p: >•.'.:..-'• di: lontani dall'esigenza «li a l l c -

((onnniia in 1. pa5. 1. eoi.) |Arezzo , Bari . Tarrin:»». S:.:er-;viare la grande miseria di cui 

«7'C. 

quattro n eini|iie proviace? Ri-
spello agli aumenti della pro
duzione. drl rendimento, del 
lavoro e «.prrialmrnte dei pro
fitti degli industriali, i miglio
ramenti contenuti urlio pscudo-
arrordo sono inlimi e molto 

Il compagno Di Vittorio 

soffrono i lavoratori e le loro 
famiglie. 

- Delibo tuttavia rilevare — 
La continuato l'on. Di Vittorio 
— rhr questo primo piccolissi
mo passo avanti della C'onlìn 
dustria è dovuto soltanto alla 
grande lolla sindacale che con
tinua a sviluppare la CGIL in 
tutti i settori, con la parleci 
pazinne pressoché unanime del
le maestranze. 

• Il fatto, inaudito e coinpro-

e c iò s e b b e n e a v e s s e 

Il d iscorso di Togliatti conclude oggi 
il V Congresso dei comunisti romani 

( mi-t-'lieri della sua inagir. 
l'offerta di 

idato in propos i to s o l e n n i a s s i -

* . ' .| , 1 - ran /a < 011 lo t ter ia «li «piai- fatf_ a „ „ , . . „ ,.: » 3 n n r < . 
se p o n i l o r icevere .qualche c l u - j . . . . . Iìr<.))Ctl,i, i y r » ,„ • ,„ . m i o - - _ qu • / . . a p p r c " 
lo di n a s i i <> ( iM.bl .e „-,r*i» •' . •. • ' s o j e r i — h a indot to il s e -

. ' _f . V I " . . . ' ; , C < " - | M . I ni -opp. .r iabi lo Miua/ .one « ì g r e t a r i o de l PLI Malagodi a 

fXz-n_qu_nto"?è Sre- Oli interventi di Mammucari, Sotgiu, Marisa Rodano, Lizzani, Velletri - Elett o il nuovo Comitato federale 

ma a v e v a n o vota , , , , Meli., e . f l l_,<tr<. , „ „ , . ,,. l > m I i r o ; , d - | p r o t e s t a r e assai v i v a c e m e n t e : 
« o r o n a s s p i n „ da impuUi r , , , , . „ . ; , „ . . , „ „ „ „ , a P a l a / / . . S.m pr-?5o S c e i b a . ! 
sent iment i pin profondi . Quel j ( f M I „ .„, , „„„ l V ( ,„. „„ m t v T a n t o m e n o è _ s f u ^ R I t o , , 
vo lo fu ni m a - i m a parte u n : / ( , . , , „ , ,. ,|em.KT.iti<«: «laro, fatto c h e Sce iba , d o p o il vo to . , e c , e r ? ' t i ,'"•' «-<""""-'". '« 
v . .„ . di opnoM/iom- ,- ,1, , „ . „ , , | r o i , ,, , ( | „ ( „ u . . de l ia C a m e r a , abbia g i u s t i - ' n : ' : , t ! , f . . ,; , .n n"„- ,J;, , t ' ,

f
 lCri 

« o m e n t o di larghi -T .-i;i del i « « . . , . . . « 
popo lo mer id ionale 4n->treiu «ij 
vivere in condiz ion i impos- i - i ",,

1 "" ""^'' . " ' o n - u u o . i . e . . c n e j n - mater ia ^^*Wia.-^; . . . , . 
jqu.ile non i s i s i c più una m.i: - '„ ogni d e p u t a t o v o t a s e c o n d o Que.-ta mattin. . . a c o n c i l i - . Anz io , p a n a n d o a n o m e « e 

i» 
| t . ino. 

>i 

bili . 

le : 1 matt ina .-o:e. cont inua-Tdi baruie ie . e in genere in 
*.:. nella >ulu delì"Aiis/»nia, i tutti gli al ìr: locali pubbl ic i . 
iavori dei V Congresso d e i l a - I i .-un intervento si c o n c i u -
fetierazione comunis ta r o m a - , de con Pe.sortazjone alla c r o 

m i n e ' n a t a flfU'Liiifa di rapprese l i -
beato la d iv i s i one del gruppo , "? ; i « :;>7"u *^i,U, ".'" ^ - ' . l a r e con maggiore f r e q u e n -
d e m o c r i s t i a n o . d i c h i a r a n d o \ ™ ' ™ d f ' ! m , , , v " r ' , ! n i l : ' ; « f « - ; ^ . ^ q u e , t i o m de q u a r w e . e . 

e le t tora leadorale . i II compagno R L F F I N I di 

SO s | ; , ( l i 
cogniz ione 

o-;,-,e»);" 
»i- quan: 

.scar-a «pagna Bertani au.spica Pis t i -
c o n c c r - j tuz ione di .scuole cii part i to 

ne le origini de', e trovila e ' p e r i quadr: sntermeui . in 
del ie c.-.u •• do] (».nT:nuo au-1 part icolare per le c o m p a g n e , 
m e n t o dei pr»-//! n'onirc ; - a - a .'finche -sia p'>.s>;bile rendere 
lari n o n aiimr-niino. La c m - la popolaz ione p iù c o n s a p e 

vo le circa il c o n t e n u t o e c o 
n o m i c o del le bat tagl ie salc

iaie fu la base del la 
formazione monarch ica , 
i'«?a r ichiedeva una 

.if-i 
e d ; 

1 L'ior.in/.i o i i c l a m c i i l e ( o - t i - ( c o s c i e n z a ••: q u e s t a dichiara-j . s ione del c o n g r e g o romano.f iOO compagni nel la sua s e 
mi ta . e -i ( o n v o c h i n o al p:i":|zione indica e v i d e n t e m e n t e . :1 c o m p a g n o Pa lmiro T o ^ i i a t - j z i n n e , .sottolinea che n e ! s u o 
pre-Io nuove c l c / ion i . ^i p c r - | c h e S c e i b a , a n c h e per il fu-' ti parlerà ai compagni e alla ( c e n t r o .-1 pone adesso , c o n 

rMO'ticai.-T.etr.i .11 11 ipolciani di mi a- turo, n o n r i t i ene v inco la t i i ' c i t tadinanza romana, ai'.e 10) maggioro concretezza, l"obiet-
di o p p o s i / i o n e a i _ o v « n i d e - ( d a r e .1 P.1Ì.1//0 >- C i a c o a m l d e p u t a t i democr i s t i an i a g l i . n e l teatro Adr iano . D e i s u o j t i v o delia conquista nel o -
ruoiris i iani . M.. qui -; r ' . . .Jò 'm.mi . . . . . . . . .11. . . .pac i di !.:- : ' . m P e P n i ; as sunt i f o r m a l m e n t e | d i s c o l o PL'nirn pubbl i cherà ! m a n e n e h e pr. .5 ,mie e i e z i o -
. ! . 1 1 , 1 \ „ , ! Ida lui s t e s s o e da l la d i r e z i o n e : d o m a n i un ampio resoconto . , n i r.mmini.-trative. Molte f a 

ll c o n t r a l t o tra 1 - . -a l imenti 'v orar,- per i. IH ne «n x.ipon o e m o e r j s t i a n a con i part i t i ' Nella seduta mattut ina d i - m i g ì i r — egli d ice — v i v o -
é- i bisogni della ba-c .• le ani - ; f.IORGIl) AMENDOLA *minori p e r una n u o v a l e g g e :eri hanno pre.-o la parola 1 4 i n o in baracche, grotte , m a -

mentre bizioni pol i t iche «• -:ii m t e - i , 
rc=si personali del ie varie! . 
cr icche dir igenti 

delegati , tra cnj quattro c o m - j gazzini . mentre sono in 
ipagr.e. . dj e.secuzione oltre 200 si 
• La presidenza ef fet t iva v i e 

ne assunta da Perna, m e n t r e 
su! p.'ilc») " «1 notano 1 c o m -

via 
a l -

.1 parto Risalta "disperso,, Ardito Desio 
in lotta aspra tra di loro. D o - j _ , _ 1 * l i 1 VP A 
pò il T g iugno , tutta l ' a z i o n e l C f t D O u C l l f t 8 0 6 0 1 X 1 0 1 1 0 I t U l U U t 0 1 K Z l p a g n i Sotg iu . Xannuzz i . B m - ta popolare per mig l iorare r a -
pol i t ica nel P.N.M-, d iment i - j . ( n o e altri . P iù tardi , a r r i v e - d ica lmente la s i tuaz ione , i r -

il prest ig io del 

ti. Qaer . i ed altri pressant i 
problemi di A n z i o v e d o n o i 
comunist i alla testa del la Iot 

c o del le posiz ioni antic lerical i 
e mer id ional i s te a ^ u n t e d u 
rante la c a m p a g n a e let tora
le. fu diretta a ragg iungere ; 
l 'accordo c o n la D . C : 

R \W.\LPIXDI. 5 - Secondo notiti* dell'Acanti- Associateci 
Prese il capo detta cpediz-onc italiana «I K-2; prof. Ardito Desio, 
risulta a disporco ». Per .1 momento mane* conferma • tale in-
formaziono da pa*te dev'ambasciata italiana e da parte delle i 
autorità militari del Mal» ^ a n . 

(ini im-> Notevole ensietVeMstc ha . monunafè «Mia tona per il f a l t o - S T E L L U Z Z O d e 11 a seziono 
paz iente Lauro, premuto dal-1 che da oltre ouind.ci r.iorn; mancano notiti* sull'ubicazione *i«uia_. " qu.ue si 5ni»e .ma 
le es iuenze a n c h e Interna/ io- ; d«"a spedizione it*.:_nC. u ultim* informationi. qui « « v u t o . P r m c i p a l m c n ^ suha rtiffut:o-

u n o contenute in un difpatc.o del 17 m_c_io in cui si a n n u n - i 0 0 cieua .stampa, a n n u n c i a n -

| ranno, prendendo pos to al la robustcndo 
presidenza, anche i c o m p i - partito. 
gni Donini . Carla Capponi e , D o p o il -a iuto di una riele-
S i b i l l i A l e r a m o . 1 gazione del l ' Ist i tuto p r o v m -

Per pr imo ha la parola C A - . cir.le di r .ss istenz^»ha la p a 

nali del la s u a flotta e anr- ;o;oi 
di raccogl iere al 

in un tìirp.if-cio 
ciava che il campo baso era stato stabilito a ciré- 5.100 metri di 

>nc aveva incontrato sfavorevoli condì-più p l t - l o I ja i twxa « C h* la spedtzio. 
profitti de l le s o m m e invertite,j X j o n i atnosferiche. 
più c a u t o C prudente C-Jvclli, Il prof. Desio, che ha 55 anni, e docente di «eolocia all'Uni-
ma l'uno C l'altro CSplÌCÌta-1 versita di Milano. 

do al Congresso che le c e l 
lule del la sua sez ione h a n n o 
dec i so di organizzare una dif
fusione metodica anche n e l l e 

1 osterie, ne i negozi , ne i saloni 

rola la compagna LIN'A B É R -
T A X I . che sottol inea la n e 
cessità di e l evare la prepa
razione ideologica de l la 
iscritte, con un part icolare 
r iguardo al le quest ioni e c o 
n o m i c h e . El la osserva c o m e 
alla popolarizzazione de l l e 
a t tual i lotte s indacal i in c o r -

%2\: 

Il empagno Mammucari 

riali. 
Sul la s i tuaz ione ne l la f a b 

brica meta lmeccan ica F i o r c u -
fitii parla il c o m p a g n o D ' A N 
D R E A . o s s e r v a n d o c o m e in 
questa fabbrica sia s ta to p o s 
s ibi le a u m e n t a r e la pro„i;z;»>-
ne e il n u m e r o dei riipencìonit 
o t t e n e n d o dal la d irez ione Io 
a l l a c c i a m e n t o di l egami c o m 
mercia l i c o n l 'Un ione S o v i e 
tica e i paes i di nuova d e 
mocraz ia . D o b b i a m o pop d i 
rizzare ques ta esperienza — 
conc lude D'Andrea — porche 
sia b e n chiara a tutti gli i n 
dustr ia l i la prospett iva di r o 
v i n a . de terminata dal la di» 
scr iminaz ione governat iva n e 
gli affari , mentre uno .'-fogo 
importante alla produzione, 
con vantagg io per tutti , s*. 
potrà avere a l lacc iando p iù 
estes i e continui rapporti 
commercia l i con >. Pae.-. d e l 
l 'oriente europeo. 

Una s i tuazione part ico lar 
m e n t e interessante v i e n e in 
luce dal l ' intervento dol c o m 
pagno IMPERI, il q u a l e p a l 
la dei progressi del Part i to 

nel c o m u n e di Molitorio R o 
m a n o . Pochi g iorni addietro 
qui è stata inaugurata ia s e 
z ione • c o m u n i s t a , a corona
m e n t o di - una '.un-.a azione 
contro la g iunta munic ipale . 
dominata da un g r ^ J o agra
rio democr i s t iano . I-a c o n d i 
z ione dei contadini e dei 
bracciant i si è andata p r o 
gres s ivamente aggravando. 
mentre i due terzi dei terre
n o colt ivabi le .sono ne l l e ni::-
ni di una sola persona e la 
terra ci. proprietà del C o m u 
ne non v iene uti l izzata .: 
vantaggio del la comuni tà . 
Denuncianti.-) ques ta si'.\ii.z:r>-
ne e operando contro di essa 
i comunis t i h a n n o s v i l u p 
pato lotte important i , o t t e 
nendo. tra l'altro, l'aunr.enio 
del le paghe degl i 800 brac
ciant i . ne l la misura di 250 
l ire al g iorno. Questo r i su l 
tato è servi to , da una parte , 
a contenere l 'aggravamento 
del la s i tuaz ione , dalì 'aitra ad 
accrescere il prest ig io de; c o 
munis t i nel la zona, ap.-endo 
important i prospet t ive al'.D 
.sviluppi, dol part i to . 

Si .susseguono ades.-o . . i -
cune de legaz ioni , una de l la 
federazione degl i s tatal i , di 
C a m p o de ' Fiori , u n a di G o r 
d ian i . II Congresso dec ide che 

(Continua in 6. paj . I. col ) 

vato, che la Confindustria. pur 
concedendo troppo poco, ha tut
tavia dato di più di quanto la 
CISl, aveva domandato, taglia 
corto ad ogni tentativo di fal
sare la verità. Q n e s t o ^ l t o di
mostra due cose: la prfma e clic 
la CISL. iniziando le sue trat
tative separate, era disposta a 
qualsiasi capitolazione davanti 
alla Confindustria, pur di giun
gere ad un accordo separato, 
per tentare di approfondire la 
rottura drl fronte del lavoro e 
rendere, così un grande servizio 
al capitalismo italiano, at g o 
verno e ai suoi protettori a m e 
ricani; la seconda è che se la 
Confindustria s'è sentita obbli
gata a superare le meschine ri
chieste Iniziali della CISL, n e p 
pure un imbecil le potrà crede
re che io abbfa fatto per i be
gli occhi dell'oli. Giulio Pastore, 
ma lo Iia dovuto fare soltanto 
nella speranza — del resto v a 
na — che mollando qualcosa un 
pochino più consistente di quan
to non avesse chiesto la CISI. 
essa. Confindustria possa riusci
re a spezzare Io slancio com
battivo dei lavoratori che lot
tano sotto la guida della gran
de CGIL. 

• In attesa di più -rnpie infor
mazioni che gli organismi diri
genti della CGIL appositamente 
convocati valuteranno — ha 
proseguito l'on. Di Vittorio — 
ì lavoratori dell'industria pren
deranno i l ievi miglioramenti 
previsti dall'accordo conside
randoli come un primo acconto 
sui miglioramenti spettanti. Ma 
i lavoratori continueranno a 
sviluppare la lotta in corso in 
tutte le branche dell'industria. 
fin quando non avranno ottenu
to miglioramenti più adeguati e 
un accordo liberamente accet
tato dalla grande maggioranza 
dei lavoratori. 

« L'accordo di cui parliamo 
non ba nessuna validità sinda
cale. ne giuridica, né morale. 
E* un •accordo-truffa» che fi
nirà peggio delia fami cerala 
« legge-truffa >. Coloro che lo 
firmassero in nome dei lavora
tori, si porrebbero nella stessa 
situazione di chi firmasse un as 
segno a vuoto, dato che l'enor
me maggioranza dei lavoratori 
interessati rappresentati dalla 
CGIL ha dichiarato in prece
denza esplicitamente di respin
gerlo per la sua assoluta insuf
ficienza e per il suo contenuto 
di manovra scissionista. 

« Q - e i dirigenti della CISL 
e della L'IL. i quali, complici 
dei capitalisti e del governo, 
credono di poter tutto osare. 
fanno pena col loro tentativo 
di far passare I'- accordo-truf
fa • come una loro vittoria. 
mentre è chiaro che, se la truf
fa passasse, la vittoria sarebbe 
della Confindustria, che ha in
teresse a dividere ì lavoratori. 
per dare loro delle elemosine a 
titolo di miglioramenti . 

« Ma il gioco della Confindu
stria è grosso e grave. Essa cre
de di essere tornata ai primi 
anni del fascismo, quando le ba
stò la complici tà d i sedicenti 
sindacati minoritari per impor
re la sua volontà e il suo pre
dominio assolutista ai lavoratori 
italiani. 

• N o — ha concluso l'on. Di 
Vittorio — la «truffa sindaca
le • non passerà, come non è 
passaU la truffa elettorale. La 
lotta continua e sarà intensifi
cata, fino a quando la Confindu
stria non rinuncerà alle sue ma
novre tortuose e fin quando non 
darà miglioramenti soddisfacen
ti ai lavoratori, mediante un 
accorda onesto, che sia accet
tate da tatti i lavoratori, e dal
le erganltzaifoni che li rappre
s e n t a - - ». 
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SECONDO GIORNO DI LOTTA ALLA MONTECATINI SOLVAY E SIO 

Aumentano gli scioperanti 
nei tre monopoli chimici 

N n o \ i acconti continnnlivi — Vittoria dei minator i siciliani 
della l'rnliiu-1 allarita e delia I labonclla sui baroni dello zo l lo 

Petcentuali di astcm-imie 
dal lavoro «incoia più alto di 
quelle registrate •ven-Mdi 
hanno caratterizzato ieri la 
seconda giornata del 41 amie 
M'iopero di 4 giorni, .itlu.iì-
niente in corso per migliori 
>alari in tutte le fabbriche, 
niinieie e cave del trust Mon
tecatini e dei «ruppi Solvày 
e Su», pmduUori rispettiv.i-
inente di .soda e di ossigeno 

Ecco alcune percentual i : a 
Milano nello s tabi l imento di 
Limite 929? ; alla Bovlsn 96'«; 
a Bruzznnu 90'i ; alla SIO di 
Venezia 100'", ; alla SIO di 
S.i\ona 100" «; a Catania D87. ; 
• dia Rhodia di Novara 97 ' - ; 
alle Cave Grani to 100'/f ; a 
T o n n o 85' . ' : alla Tessili Mil
la ÌIOV,; ;,Ua Ted i l i Spezia 
!l2"-.; a Livori),, 00 r ; ; alla Si
licati OR'-. 

La produzione è stata total
mente bloccata. anche OLM.IIIÒ 
lo sciopero nei tre fondamen
tali monopoli de l l ' ind ia t i la 
chimica italiana comporta la 
fermata dei lavoratori 'ui.let-
(i ai cicli e fuochi continui 

Accanto a questa mas-in
cili azione sindacale, che ve-
de impegnati oltre 100 mila 
lavoratori fra chimici, t e d i 
li. metallurgici e minatori , è 
da segnalare — per quanto 
r iguarda le lotte salai ioli 
coordinate sul piano nazio
nale — l'ottima liuscita del 
lo sciopero di 48 01 e a t tuato 
ieii l 'altro e ieri dagli edi
li, e cementici i del comples
so Milanese e Azzi: le per
centuali fono state del 100 
per 100 a Casale e si sono 
aggirate fra l'ila e 11 100 net 
100 a Pavia. Ca r i a l a . P a i -
niii e Bali . Òggi en t rano in 
sciopero per 48 ore gli au-
tnt raspor ta ton della Lombai -
dia, del Piemonte, del Veneto, 
dell 'Emilia e della Toscana. 

Pioseguono numerose le 
lotte aziendali, .-.pesso coro
nate da successi come quello 
ottenuto a Chieti, dove la d i 
rezione della CELDIT ha fir
mato con la Commissione in
terna un accoido che stabili
sce un acconto iinitiiiuatihn 

PER IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE 

Scioperi di braccianti 
sabato in tutta Italia 

Aspra lotta in Val Padana - Tregua nel Milanese 

La Segietei ia della Feder-
biaccianti nazionale, piesi a c 
cordi con la Segreteria della 
CGIL e in ot temperanza al
le decisioni del suo Comitato 
centrale e dell 'Esecuiivo, ha 
iissato la data della manife
stazione di protesto dei brac
cianti, compartecipanti e sa-

tjulln de: 1 Minto Ueil'ii/U'mlu (Il 
concedei e nppi*'//nl>lll tniyllo-
lamentl contrattimi!. 

A nullii e wilso 1) seiiMi (Il 
lespniisutillltA (telili ilelea.ii7lolie 
dei lavorìi» OH d i e JJUI di rlsoi-
l e ie pacMlciituciite fu \eiter:/» 
«\e\11 nolfMilmeiiic ìtdotio le 
pillile ìlclileMe 

1 .sindacuii rei IL e c i s i . so. 

piiau-
' Ive rlchltNie relative ut mlullo-
iiitnentl richiesti l.o seiopeio, 
."he piesinntiiiiiiiente suift pi <»-
(annuito nel pi ossimi giorni dei-
.a .-et ti ninna cul lante mteien 
iu come e i.oto li «"Crvl/lu (tei 
.e coniutilcii/toni uiilloelrttrlclic 
e (tihioKrntU'he lutei UH/iontilt 

hiriati agricoli per sabato 12, |1<( 3 t a U J j e i t . l o c o s l r e t u v l s l u 

giugno. l ' inutili tà (lei loto sior/l. u dl-
Tali manifestazioni s i svo l - , e h l l u ( l l < . ii.uini/lone va limino 

«eranno in tutte le n iov in - 1 , , , ^ , <.„„„.,<.,.,,. „„-, ,„mistimn 
eie (l'Italia con is.-emblee. ( .u e o v s i n U n l l i m ( ) .MlU, 
comizi ed astensioni dal la
voro e con l'invio di delega
zioni di lavoratori messo le 
autori tà, i par lamentar i e il 
governo, per ì ichiedeie il mi 
glioramento della pi evidenzi! 
sociale e in pait icolaie l'up-
plicazione della legge per il 
.sussidio di disoccuoazione, 
votata .cinque anni >r sono 
dal Par lamento e mai a t tua
ta dai governo, il quale si r i
fiuta di emana le il ìcigola
mento di attuazione sottostan
do al l icat to dei grandi agi ari 
e sgravandoli dal pagamento 
dei relativi oneri assistenziali. 

Sono esonerate da tali ma
nifestazioni quelle zone della 
Valle Padana nelle quali sono 
in coi so agitazioni sindacali 
per l 'aumento dei salari e il 
1 innovo dei cont inu i . 

Due elementi nuovi si sono 
innestati ieri nella g lande 
lotta dei braccianti del nord. 
A Milano i sindacati hanno 
deciso la sospensione per 
oualche giorno lo seiopeio af
tinché gli agrari r ivedano il 
loro at teggiamento 'ricono-

di duemila Ih e mensili per 
tutti i 700 lavoratori-

In Sicilia, lo sciopero di 24 
oie a t tua to ieri dagli zolfaturi 
per la salvezza dell ' industria 
e per il pagamento dei salari , 
che ha registrato ovunque a l 
tissime percentuali di as ten
sione, ha coinciso con il suc
cesso della lotta dei minatori 
della Traina Tallari ta e T ra -
bonella che si e rano assei ra
gliati nelle gallerie i primi da 
11 giorni, i secondi da 4. 

Ai minatori della Trabia 
Tallar i ta saranno corrisposti 
subito 30 milioni di salario, su 
assegni lamiliari di marzo e 
aprile e buoni a credito della 
regione .siciliana per l 'acqui
sto di 10 Kg. di pasta e 20 di 
pane "gni settimana per cia
scun lavoratore. Inoltre è sta
lo assicurato che nella prossi
ma .-.eduta del Consiglio dei 
Ministri sarà approvata la 
legge per la concessione di 
Hit) milioni alla società Val
saseli, di pioprietà del princi-
c'e Lan/a di Trabia. 100 milio
ni dovranno servire per il 
pagamento dei salari. La Val-
-nsso inoltre dovrà con i spon-
deie . come salari, tutte le 
somme che ricaverà dallo zol
lo estrat to. La notizia del suc
cesso ot tenuto dai minatori 
grazie alla loro coraggiosa lot
ta e conci età solidarietà di 
tutta la popolazione ha susci
tato vivissimo entusiasmo nei 
centri di Riesi e Sommatimi. 

Anche il barone Trabone Ha 
si è impegnato di fronte al 
Prefetto por la sollecita solu
zione delle controversie so
spese 

Novella al convegno 
del gruppo « Terni » 

Oi<«i ulle 0. presso la Cameni 
del Lavoro di Terni, è eonvocuto 
un cotti egno del dirigenti sinda
cali ili (ville le. tt7l«'iHle Ufi grup
po leni i . nU'UillMtglche. chimi
che. elettriche minerai te, edili. 
pei esaminine, l'umiiimcnto della 
lotta per 11 conglobamento e in 
perequii/lone salariale e 1 suol 
ulteiioii suiupfM 

l'ai te.'! pei a al coineunii U 
compilano Avro-stlno Noi ella, se
gretario della ("UH,. 

La Direzione della FOCI 
è convocala in Roma mer
coledì 9 giugno alle ore 9. 

Lina donna a Milano 
a c c o l t e l l a u n s a c e r d o t e 

PER IL SUO 60° COMPLEANNO 

Saluto a Roveda 
della Direzione del PCI 

Il compugno Giovanni 
Roveda compie in quest i 
giorni 60 anni . La Direzio
ne del Par t i to , in te rpre te 
de l l ' an imo di tu t t i i com
pagni , gli invia un caloroso 
saluto e l 'augurio f ra terno 
di lunga vita e di nuovi 
successi, nella grande lot
ta che egli conduce da ol 
t re 40 anni, con fede e a r 
d imento esemplari , per la 
causa del socialismo. 

Dal 14. anno di età, il 
compagno Roveda figlio di 
operai e giovane operaio l i 
tografo, cominciava a T o 
r ino lu sua vita di combat 
ten te proletario, par tec i 
pando al suo primo seiope
io . Pres to egli diventò un 
dir igente della Federazio
ne giovanile socialista, poi 
del Par t i to socialista e de l 
l 'organizzazione sindacale 
torinese. Sotto la guida di 
Gramsci e di Togliatti e 
c o m e collaboratore dol-

Giovauni Roveda 

l'Ordine Nuovo, egli riette 
in Torino il suo prezioso 
contr ibuto al movimento 
dei Consigli di fabbrica e 
alla g rande lotta del l 'occu
pazione delle fabbriche nel 
1020. Egli fu in quel pe r io 
do alla testa della o rga
nizzazione nazionale dei 
lavoranti in legno. 

Dopo il Congresso di L i -

MlI.AN'o, ft — Un litigioso 
è stato stamani aggiedlto e le-
riU> con una coltellata, da una 
donna 

11 lei Ito ucoierato all'ospedale 
è stalo Kluillccto xuarlhlic in 
una decina di «torni. 

Tutti i senatori comuni
sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta di mereoledì 
9 giugno' alle ore 16. 

Gli statali chiedono aumenti 
prima delle vacanze d'estate 

Appello all'unità - Scadenza dei •<• casuali >̂  e dannose manovre par
ticolaristiche - La direzione delle FF. SS. contro le libertà sindacali 

Le S e g i e t e n e della Federa-!Amministrazioni, appartenenti 
zione Nazionale degli Statali f i n ((uaKiasi r o i i e n t e sindaea-

. . . . del Sindacato Nazionale dei Ile. a non lasciuiM dividere da 
s c e n d o le r ivendicazioni o c : ' F l n a n z i a r i n u n , t c p e r U n c o l manovre particolaristiche di-
l a v o i a t o n . S e gli agrori l a s c c - m u n e e s n m e della situazione tette ad indebolire il grande 
ranno cadere a n c h e questa a.ci personale dell 'Amministro- schieramento unitario dei pub-
n u o v a p i o v a di buona v o l o n - |z,<>ne finanziaria, m vista del- olici dipendenti, ed a lottare 
tà. 1 b iacc iant i 1 innonderanno : | a imminente scadenza delì . ijcon In pm grande compatte/* 
i m p r i m e n d o maggior v igore e legge di p iomga dei «diritt i 7 H p e r j a t „ m u n e giusta cau-
dec i s ione al la lotta. . | casuali >, hanno concoidemcn- i sa . in modo che prima delle 

A Mantova gli sc ioperi svo l - i 1 * ' 1 «levato che la situazione) ferie est ive del Parlamento 
ti in quest i giorni s f o c e i o n n o ! - ' r u n . u m " i l d«--gl« statali, sia n e i ) , ] ptoblema \enjjji IIM.HO sul 

. . . . ,, , , . . - impartendo o i -vo 
p i o s e g u e compatt i s s imo, c a - appoggio alle proposte di l e s - i u , 5 0 ;, reprimere i l lesitt imi-
lat ter izzato da vivaci episodi «e presentate dai pai lamentu-! ,„, .„„. „,, s c i o p e r , d r , , a v o r a . 
d: lotta: a Ve .una sono Stale n della CGIL pei il e o n g l o - j f | V Ì f I t >„ t . i I I i p n . s P appal la t ic i . 
n p i e s e le t i a i t a t i v e ; a P a d o - . . .amento ,- il inn.lioi. ,meiit. . i n 1 ( ( , . , t J ; | | o m »r ,, ^ 
va d o v e cont inuano scioperi - ' e l l e rrtribuzinni. Ialob.,merito delle lett ibu/ loni . 
locali , le nvendieaz ion i dei 1 «Quals ias i rev is„,ne degl i - j , , r i 0rm., ivza/ i . . i ie dei colimi: 
braccianti sono state poste attuali proventi casuali - u I ; | c o n i ; e r v a z i o n e del p..<:e 
u m t a n a m e n t e dai<a Feder - (du-e il comunicato — che ten- rJi j a v o r o o iacc iant i . C l S L e UIL aila jdesse a ridurre il tratta 
Confida p iuv inc ia le . 

Rolti» le trattative' 
per la Italeable 

mento , . . , , . , . 
cononnio di tutu o di una ! N t ' l , , > l-"1""1'"1 -» di-p >ne o: 

S parte dei finanziari, mi o n t u - ' chhdere 1 intei vento della p,. 
Irebbe l'opposizione decisa del- '«zia ferroviaria per allontana 
la intera eategoria defili sta- j '«' dagli impianti gli scioperan-

jtali. l.i 1p1.de giiisi.inieitte n- ti e :mpeil-re '.or.» la normale 
j \ e n d i c i una pcrecpi.i/ionr che |r ipres i del lavoro ni termino 
.porti il l ivello retributivo dei ideilo sciopero, nonché di fai li 

r:n:io\it settott più depressi a quello.l50«tituire con personale reciti l e trattatile per 
e. r.-i:itrat:<» coI'.eìUio n«zto-' »utia\ i.« esimio, dei settoti re-;tato per l 'occanoae dal le ini s-essane 

zione. la direzione del le Ferro
vie del lo Slato giunge al pun
to di impartire direttive aftin
ché siano eseteitatc rappresa
glie specifiche sia -lille ditte 
appaltatrici, sui colpendo di
rettamente il lavomtore scio
perante ntirando il "gradi
mento - dell ' amminirtrazionc 
che. per eia 11-ola di Capitola 
zione di appalto, è condizioni 
neee.s'arta per il mantenimento 
del p.wto di lavoro. 

Conti 11 questo tentativo d: 
-of locai e le libertà sindacali è 
intervenuta la segreteria della 
CGIL elevando la ma viva pro
testa al ministro dei trasporti 
e uff et mando che - c o n il -u . 
:nteive".to. inteso a soffocare 
IH libera applicazione del di
ritto di sciopero dei lavoratoti 
dipendenti dalle imprese ap
paltatrici. la direzione gene
rale delle Ferrovie del io Stato 
commette un atto di grave 
violazione di i principi Costitu-
/.i'>-),di «• delie I berta sinda
cali -

Dal canto -no la segrcter .1 
nazionale del Sindacato italia
no l,i\,ir.itorj appalti ferrovia j 
ri ha conv,vnto uruentemen:r| 
il Comitato e -ecut i \o allo -co-] 
po di discutete le misure ne-

1 far fronte alle a; 
"e de. !»ioro de::a Itaicab'.e, i lat ivamcntr meno depressi, e pre-^e e con facoltà di pattuir 

e..e -; protreemno da circa sei Inon già viceversa Si invitano [qualsiasi retribuzione. Xon 
—.fs.. >o-.., state interrotte a se- perciò 1 colleglli di tutte le |«>>drii<f,itta di questa disposi

si! ro e 

vorno fu il pr imo seg re t a 
r io del la sezione c o m u n i 
s ta tor inese e quindi a e g r e -
tur io del la Camera del l a 
voro di Torino. In q u e s t a 
qua l i t à fu alla testa degl i 
opera i torinesi nelle g rand i 
lotte contro la reazione p a 
drona le e contro il fasci
smo. Nel giugno del 1921 
fu g ravemen te ferito dai s i 
car i fascisti; ma la sua lo t 
ta, alla testa della classe 
opera ia , cont inuò i m p e r 
t e r r i t a . La Camera del l a 
voro di Tor ino fu incen
dia ta a lcune volte, e R o v e 
da. sfuggito fo r tuna tamen
te a l l ' agguato fascista, p r o 
segui il suo lavoro nel le 
nuove terribil i condizioni. 

Nel maggio del 1923 fu 
e le t to m e m b r o del Comita
to cen t ra le del Par t i to co 
m u n i s t a ; par tecipò al Con
gresso di Lione e diresse 
l 'at t ivi tà dei mil i tant i co 
munis t i in seno alla Confe
deraz ione del lavoro. H 23 
n o v e m b r e 192(» fu a r r e s t a 
to; venne giudicato e con
d a n n a t o dal t r ibuna le s p e 
ciale e visse IH lunghi d o 
lorosi anni fra carcere e 
confine, t ra cui 3 anni di 
segregazione cel lulare a 
Por tolongone. 

Nel febbraio del 1943, o t 
t enu to il permesso di r e 
carsi a Torino dal confino, 
riuscì a sfuggire alla pol i 
zia o r iprese a lavorare 
nel le file del l 'organizzazio
ne comunista c landest ina. 
II 26 luglio, caduto il fa
scismo, par lò al popolo in 
Piazza del Duomo a Mila
no, come di r igente c o m u 
nista, come indomito c o m 
ba t t en te della causa della 
l iber tà e del l ' indipendenza 
del Paese. 

Venuto a Roma, si ba t té 
pe rché il governo Badoglio 
l iberasse i carcerat i e con
finati antifascisti e, ins ie 
me con Bruno Buozzi, si 
accinse a r idar vita al la o r 
ganizzazione s indacale di 
classe. 

Ma l'esistenza, già carica 
di dolorose vicende e di a r 
dimentosi sacrifici del com
pagno Roveda, doveva a n 
cora affrontale, dopo l'8 se t 
tembre, - prove dì es t rema 
drammatic i tà . Arrestato dal 
famigerato Koch, fu subito 
trasferito nel carcere di Ve
rona, dove erano detenut i i 
membri del Gran Consiglio 
la-cista, poi fucilati. La mi 
naccia di morte incombe su 
lui, ora per ora. Sei gappisti 
garibaldini , con una eroica 
e leggendaria impresa, ir
rompono armat i nel carcere 
e riescono a liberarlo, col 
.sacrificio di due generose v i 
te, s troncate nella battaglia-
Feri to gravemente nel l 'eva
sione, Roveda sfugge a rd i 
tamente ai suoi inseguitori 
e. dopo la convalescenza, è 
di nuovo a Torino, dove 
contribuisce alla preparaz io
ne della gloriosa insurrezio
ne liberatrice di apri le . 
Sconfitto definit ivamente il 
fascismo, egli è designato 
da l Comitato di Liberazione 
nazionale alla carica di S in
daco della città di Tor ino. 

Consultore nazionale e d e 
puta to alla Costi tuente, R o 
veda ha dedicato in quest i 
ul t imi anni tut ta la sua in
stancabile at t ivi tà al l 'orga
nizzazione sindacale dei m e 
tallurgici, di cui è Segre ta 
r io generale. Senatore di d i 
r i t to nel 1948, r i torna al S e 
na to nel 1953, eletto dal po 
polo di Terni . Oggi, alla t e 
sta della gloriosa F IQM. il 
compagno Roveda guida la 
battaglia dei lavoratori per 
la difesa dell ' industr ia , per 
l 'aumento delle retr ibuzioni . 
contro la disoccupazione. 
c o n t r o i l icenziamenti 
e il supersfrut lamento, per 
le l i b e r t à sindacali e 
democrat iche nelle fab
briche. per l ' un i t à della 
clas.se operaia, per il p r o 
gresso .sociale e la pace. 
Schietto internazionalista e-
gli presiede alla F.S-M., la 
.' Unione Internazionale dei 
Sindacati delle Indust r ie 
Metallurgiche e Meccani 
che i». che guida le bat taglie 
di ol tre t renta milioni di l a 
voratori metallurgici ne! 
mondo. 

Queòta è la luminosa v i 
ta. ricca di lotte eroiche e 
di generosi sacrifìci, affron
ta t i sempre con indomita e~ 
nergia e incrollabile fede, 
del compagno Roveda. m e m 
bro del Comitato centra le e 
della Direzione del nostro 
Par t i to . Sia essa, per i « io-
vani . per i lavoratori e per 

i -C 

iMCATO 
DELLA DITTA . 

FI M i ME 
Casa fondata nel 1!>05 

Innumerevoli richieste di prolungare il periodo (kl 

1° CONCORSO CINQUANTENARIO ALESSI 
ci pervengono ijlornalmente da parte di quella Clienteli) 
che, causa la ritardata stagione primaverile, ha dovili' 
soprassedere agli ac(iuis'i di 

OMBRELLONI - SDRAIE - TENDAGGI 
CRETONNES - MOBÌLI RVSTICI, ecc. 
Nell'Intento di esaudite questo desiderio, abbinili. 

inoltrato domanda al Ministero delle Finanze e Slatin
iteli di poter comunicare che l competenti uffici hanno 
(oncess-> elle il termine del coni-orto aWenga nella 

Si offre cosi, per un mese ancora, a chi effettua 
ecqiilsti anche per 

la possibilità di vincere uno dei 10 GRANDI PHKM1 t 
poter cosi trascorrere 

V DECADE LUGLIO 1954 
C03I. per un mese ancora, a e 

che per 

SOLE LIRE 10.000 
tà di vincere uno dei 10 GRANDI 
trascorrere 

IO GIORNI 01 VACANZE GRATUITE PER 2 PERSONE 
in luoghi meravigliosi ed incantevoli come Londra. 
Parivi, Venezia. Ginevra. Zurigo. Montecarlo, Kamenio. 
Portofino, Cannes. Taormina, Capri. 

Fili M. & L. ALESSI 
Via Sebastiano Venieio , p; 
Coi so Vittorio Emanuele. 273 
l'i.i/za del Pai lamento, 2 
Coi so Umbeito, 44 

#»l'CC0LA PIHMACITA* 
l i UUMMkHCIALI C. U S) 

V APPROFITTATI! Grandiosi 
«vendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale Prezzi lb«-
(orditivi. Massime facilitazioni 
agamentl. -Satria Gennaro Mlano 
aftnjl Odala 23» % 

\ . -AKTIUIAM Cantu «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda*. 
nienti granlusnó • economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 

A. b U M l N / \ l b OLI OCCHIALI 
non eoa lenti di tontaitn, ma con 
LENTI COKNEALI INVISIBILI 
• M l e ROTTI c A » - Via Porta-
maggiore et (717.433) ittcftiedett 
opuscolo « rattoto 

VAA1 L 12 

OSTETRICA Gina. InifCipni, Via 
Roma «£ Napoli (Largo Cariti) 
telefono 2942*. 

4) -AUTO CICLI 
• SPORT L. Vi 

A. ALI/AUTOSTHANO n u o v i 
corsi scoppio uiesel. iscrivetevi!! 
Emanuele Filiberto 60. Via Turati 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO . L. 1» 

AGENZIA • EXPRESS' > « d e l l 
negozio abbacchi, polli, uova • 
Zona Quadraro. Rivolgerti via 
Furi 6. 60M1 

leggete 
AGENZIA PEGNI . KAShLLA 
:t4-3o (Fondata 1884 . telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA
ZIONI su gioie - argenteria * 
foto - fucili . pellicce - mac
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via del Giardini 10. 

u n i n i i i l i i u n i i i u m i i i i > < M i n n i i » | » m » i i i i i i i | t t i n n ì t i i i i i i i i i > i i i i > 

Rinascita 

• c/oopiamtnte uD&EQID 

ftnts») 

rinsefticida del 

1954 
per le mosche 
D.DX - resistenti 

con piretro iìntrguzata * dieldnn 
• più po'tn/ì injtl/icidi conoscici). 

he tflello po/iVaftnir 
immeaiVo Jt> usalo per nebuhzzatione 
duraturo p*r circe OO giorn, je spruzzalo lui 

• dì ncur» c//?c«ci» 
contro tulli g|, mselt> 
•neh* quelli mittenti «I DOT 

RADE E. . . NON RODE 

lllìciu Vendila BAL-CAR - Via Valerti 9 - VARESE • 
• I I I U M I i l l l l l l l l l M I I I I M M I MI M i l l i I I M I I I I I I I 11III• 1111II111MII11111111111111111111111111111• 111111111111111111111111II11111IIIMIIMI•!IIMIMIIIIII 

televisione europa 

!<• i i i s | j i > s | / I ( m i t-.e. u n e , , , - - , • . . ,: , 
re generale delle Kerr.n.e. D:l luX}° }} P°POlo. eàempio^ fui-
Raimondi». 

Aspri flissensi fra i minori e la DC 
(Continuazione «alla 1. pagina) 
Jianno mai axiito alcuna cariti 
in mano, che il governo qua 

una simile eventual i tà è una 
let tera di Si ciba, . -d i t ta al 
momento della nascita del 

dr ipar i i to non ha Tiessuiia*ba-i-K»\err>o. che cont iene l"inìuc-
?e neppure su questo terreno. Rno alla modifica della leauc 
.Ve risulta, altresì, che il rjn-',del 1948 in senso piti p i o p o i -
t'iu della abrogazione d e l l a , d o n a l i . I socialdemoci.itici. 
truffa nascondeva — complici con invidiabile sp in to di ca-
i minori — solo il proposito1 pitolazinne. scmbi.ino l ldar-
rfi mantenere iti vita la truffa sene. afi>!mando che Scelbn 
slessa e di dar tempo per;" è un galantuomo „ ; ]a stessa 

d'esser temporanea della legge truiTa| 
e della legge del 1948. cosi da ; 
r ichiamare in vita la propor- • 
zionale quasi p ina del 1946 j 
in at tesa che sia presentata i 

mune. temono ora 
messi da un canto. 

E alloia. ' Quali prospettive 
si r.piono nella seduta di m a r 
tedì? 

La pi ima e quella di una j la nuova legge: ed è questa 
appiovazione puia e semplice; la sola proposta in grado d i ' 
della abrogazione della t iuf la .Jdare scacco alle manovre an 
con annesso un ordine del •tiptoporzionaliste e truffaldi- ! 
giorno che impegni il governo ine della D. C.. nei r in te tesse 1 
a modificate in senso oro«_»or- ideila giustizia e le t torale co - ' 

nuo r i m i n p h i . 
Come ieagiscono oia : u a i - i " u n i t a ieri sera, ha t enu to 

titi m i n o n ? Nel moao D i ù ' i n sordina lo scottante a rgo -
tor . t raddi tono. I>opo aver fu t - imento , l imitandosi a versare 
to di tu t to per mantenere in l^a lde lacrime sulla sfumata 
vita la legge n u l l a e quindi . 'Pres idenza della RAI. Non è 
in linea suboidinala . anche la e s c l u s o , pero, che la sinistra 
legge del 1948 che lì ha dan- non debba da r battaglia al 
neggiali il < giugno, essi ve - icongresso nazionale del pa r -
dono concretarsi la manovra , t i t o che si ao re s tamane a l -
democris t iana e temono che . l 'Argent ina . Sono comunque 
— una volta approvata l a ; i l iberali e i repubblicani a 
legge Nenni e abrogala la nu t r i r e la massima diffidenza 
legge truffa — la O. C non nei confronti della D.C.- in-
rr.odifìchera mai più la legge capaci di o t tenere il r ispet to 
del 1948. oppure cercherà d i ' deg l i imneeni proporzional i -
modificarla non in senso mag- isti, e rano e for-r> sono dispo-
2 io rmen tep ropor7 iona l i s t ama ; s t i tu t tora a to l le rare la pe r -
m senso ancor più favorevole manenza Hi una legge immo-
ai suoi interessi dì par t i to , ra le q u a l e la legge truffa: 
Tut to quello che i minor i ma. caduta onesta e perdu ta 
hanno in mano pe r ev i ta re Ma speranza di un intr igo co-

direzione del PSDl . che >i èlzionalc la legge del 1948: ma me in quel lo specifico dei 
un o rd ine del giorno non b a - ! piccoli par t i t i . 
sta ai minori . La seconda c j Saiebbc davveio indicativo 
quella sostenuta dai repubbl i - i se I piccoli pall i t i , dopo aver 
cani, per cui la legge Nenni ; dimostrato dj non avere a l -
andrebbe approvata insieme ;cuna carta in mano per in* 
ad alcuni emendament i a l iai dur re la D. C. alia proporzio-
tegge del 1948. così da ri«.ol-inale. dopo essersi ba t tu t i per 
vere en t r ambi i problemi con- la conservazione della trul la . 
t empoianeamente : ma già In dopo aver dimostrato che 

g;do di come si combat te per 
l 'emancipazione del lavoro. 
per l 'unità della classe o p e 
raia, per la solidarietà dei 
lavoratori di tu t to il mondo-
per la libertà e l ' indipenden
za dell 'Italia, per la pace . 
per il Socialismo. 

Auguriamo, nel suo ses 
santesimo compleanno- l u n -
an vita al compagno Rove
ri» ! Lunga vita, perchè ì l a 
voratori , il par t i to , il Paese. 
possano valersi ancora pe r 
lunghi anni del prezioso ed 
appassionato contr ibuto d; 
chi. in modo così luminosa
mente esemplare, tu t to se 
stesso ha dato alla g rande 
cau-a del Socialismo. 

La Dire i ionr del P C I 

• • # • # # # • 

collegamento televisivo fra otta Nazioni europee 
rial 6 giurino al 4 luglio 

s tampa governat iva ha in
ventato la s t rana tesi che. in 
tal caso, sia la lc^ge Nenni 
sia «li emendament i dovreb
bero r i tornare al l 'esame della 
Commissione, il che equivar 
rebbe ,i insabbiare di nuovo 
tutto, lasciando in vita la 
legge-truffa. La terza p r o 
spettiva è quella della appro 
vazione della proposta T o 
gliatti per l 'abrogazione con-

neppure sul terreno elet torale 
esiste un minimo di intesa 
quadripar t i ta (nien che sulla 
truffali, non si avvalessero 
dell'occasione che la proposta 
Togliatti offre loro: far p u 
lizia innanzi tut to del la truffa. 
e in pari t empo c rea re le 
condizioni migliori p e r un r i 
torno alla proporzionale pura 
e con la garanzia, in ogni 
caso, della legge del 1946. 

Concorso per un (arteffone 
pubbnrirarro 

L'Ente Nazionale Industrie 
TuriMichc (ENITi ha bandito 
un concorso a premi, cui pos
sono Darteapare tutti i pittori. 
disegnatori" e cartellonisti ita
liani. per la creazione di un 
manifesto a colori che esalti le 
attrattive naturali, artificiali e 
folkloriftiche della nostra Na
zione. Tale concorso verrà chiu
so il 15 giugno 1954. 

Per ogni chiarimento gli in
teressati potranno rivolgersi 
alla Direzione Generale del-
i'ENIT. V. Marghera 2, Roma. 

dal 16 giugno telecronache dirette dalla Svizzera delle partite più impomati dtl 

campionato di calcio per 
la coppa del mondo 

d Radtoeomm vi um 
tulle tihxole f ramno«J _* 

vai I ttdictirì&vwwe.itàliMBM 
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Pag. 3 — Domenica 6 giugno 1954 « L' UNITA' 

UNA INTERVISTA DI TOGLIATTI SUL SIGNIFICATO DHL 7 QIUQNO 

Bilancio di un anno 
"Ogni giorno, e persino a proposito delle questioni più ovvie, la gente onesta, chi 
soffre e vuole vivere umanamente, si accorge che solo nei partiti della sinistri 
vi è il proposito e la capacità di fare qualcosa per migliorare iì mondo d'oggi, 

^ "?u 

V i e Nuove ha r i v o l t o al 
c o m p a g n o P a l m i r o T o g l i a t -

_ ti c i n q u e d o m a n d e , o t t c n c n -
d o l e r i s p o s t e c h e p u b b l i 
c h i a m o e c h e s o n o a p p a r s e 

. - . s u l - n . 23 d e l s e t t i m a n a l e . 

.— La puma cosa che ci itt
ici OSA conoscere è se oggi, a tot 
amia di distanza dal 7 pugno e 
dopo l'esperienza di questo anno, 
tu ritieni si possa confennaie ti 
giudi no che demmo allora di 
ijuel risultato elettorale. 

— Scn^a dubbio a lcuno. II 
g iudiz io che d e m m o allora è 
v;iu*to. La sua giustezza è i t a 
l a ' C o n f e r m a t a da tutto il suc
cess ivo corso degl i avven iment i . 
Il 7 g iugno è stato una grande 
\ ittori.i r iportata dal le forze p o 
polari contro una forte c o a l i z i o 
ne reazionaria, diretta dai c le
ricali e ispirata dal l ' imperia l i smo 
amer icano . la quale espl ic i ta
mente si proponeva ili trasfor
mare 11» senso reazionario aperto 
tutto il nostro o r d i n a m e n t o p o 
l it ico. Basti ricordare che il pro
gramma del part i to c ler ica le , il 
quale , se fosse scattata la legge 
truf fa , avrebbe a v u t o la m a g 
g ioranza assoluta, c o m p r e n d e v a 
l 'abrogazione del la maggior p a r t e 
dei diritti di l ibertà che la C o 
s t i tuz ione garantisce ai c i t tadini . 
T a l e sarebbe stata, c o m e tutti 
i a n n o , la conseguenza de l l ' appro-
\ az ione del le leggi capestro di 
De Gasperi e di Scelba ( legge 
•• p o l i v a l e n t e - , contro la l iber t i 
d i s tampa, contro le libertà sin
daca l i , ecc.) . R i p e t o q u a n t o mol te 
vol te già ebbi occas ione di di 
re: — il 7 g iugno avrebbe d o v u t o 
essere l ' inizio de l l 'a t tuaz ione di 
un co lpo di S ta to a f reddo , per 
trasformare la Repubbl ica d e m o 
cratica in un regime c l cr i co - fa -
scista, c ioè in una t irannide di 
fa t to , mascherata di ipocrisia e 
d : untuosità. I! p iano è stato 
spezzati», e forse per sempre. Q u i 
sta. essenz'a ìmentc , la grande 
\ ittoria riportata dal le forze 
pop >lar:. 

— / n.i littoria difensiva, 
d'Oinue. 

— Perchè sol tanto di fens iva? 
1.' schematica, è falsa una qual i 
f i caz ione s i f fatta . N e l l a po l i t i ca , 
c ioè qu.in.Io si tratta di grandi 
m o v i m e n t i , che abbracciano va 
sti per iodi -e nei quali sono a t t i v e 
forze di classe e forze di p o p o l o 
imponent i , la difesa e la conqu i 
sta non si possono mai separare 
«.oli un tagl io . 1:. spesso l 'appa
renza inganna. V o l e t e un esem
p i o ? Prendete il t ravo lgente imi-
\ mic ino d» massa che si scatenò 
per protesta contro l 'at tentato 
del 14 lugl io 1948. L' impulso a 
quel m o v i m e n t o , non vi è d u b 
bio , fu d i f ens ivo , perchè tale è 
il carattere del la protesta , in 
generale . M a se oggi cons ide 
rate lo s v i l u p p o della s i tuaz ione 
dal 1947 m poi , vede te che 
quel m o v i m e n t o , d i s truggendo in 

t u o , d i e egli saghe;. 
il problema posto dal v o t o del 
7 g iugno, e cioè dì un n u o v o 
indir izzo ili economia e di po l i 
tica, rimane aperto , e si fa via 
via più acuto. Ma si fa più acuto 
non solo perchè la miseria r ima
ne e aumenta , non so lo perchè 
le masse lavoratric i che h a n n o 
votato per la sinistra non p o s s o n o 
più essere messe al b a n d o dal la 
direzione della vi ta n a z i o n a l e ; 
si i.\ soprat tut to più acuto , per
chè la c o n v i n z i o n e che p r o t o n d e 
modi f icaz ioni pol i t iche sono ne
cessarie, anzi , sono indispensa
bili, sempre più si d i f f o n d e , 
lentamente ma in m o d o sicuro, 
tra le masse lavoratric i che il 
7 g iugno si schierarono ancora 
per 1! r u n i t o d o m i n a n t e , nel le 
i i 'e ib i ceto medio , tra i g io 
vani ili tutti i gruppi social i , tra 
gli intel lettual i , tra le donne . Il 
7 g iugno , insomma, ha d a t o una 

grande spinta; gli effett i di que
sta spinta si fanno sentire sempre 
e sempre di più, e tutta la nostra 
az ione tende ad aprire a d essa 
la strada, sì che non so lo si m a 
nifesti , ma d ivent i irresistibile, 
perchè tutti co loro i qual i sono 
conv in t i delia necessità di un 
n u o v o indir izzo po l i t i co t r o v i n o 
terreni di intesa e quindi rie 

;ia Intanto «e il finimondo. Che cosa pensi 
tu di questo modo di considerare 
le cose, cioè di porre te pro
spettive della s i tuazione it.xlianaf 

— State attent i , che prima di 
tu t to in questo m o d o di ragio
nare vi è un chiaro intento di 
p r o v o c a z i o n e . Si d i cono queste 
cose per spargere pan ico , ali
mentare le stolte c a m p a g n e ant i 
comunis te , e così vìa. Ma se v o 
g l i a m o discutere queste a f f erma
zioni prendendole c o m e cosa se
ria, pr ima di tutto si d e v e dire 
che ci si trova d a v a n t i a una 
mani f e s taz ione di que l lo che noi 
c h i a m i a m o cret in ismo par lamen
tare. I.c r ivo luz ioni e, par iment i , 
i regimi che traggono or ig ine da 
una r ivo luz ione , sono conseguen
za di p r o f o n d e rotture e c a t a 
strofi economiche , po l i t i che e 
social i , sono vere e proprie svo l te 
radicali di tutto il corso del la 
storia, non sono, non possono 
essere il r isultato di un sem
pl ice spos tamento di vot i nella 
bat tag l ia per l 'e lezione di un Par
lamento . 

T a l e bat tag l ia p u ò , al mass imo, 
essere l 'episodio di un processo 
r i v o l uz i o na r i o , ma c h e cosa o c 
corre perchè una r i v o l u z i o n e di
vent i inevi tabi le e si c o m p i a lo 
ha sp iega to Lenin in m o d o cosi 
ch iaro e così n o t o a tutti che 
n o n occorre r ipeterlo ancora una 
vo l ta . N e l l e nostre e lez ioni parla
mentar i , que l lo di cui si tratta, 
o g g i , è dì creare la base di una 
f o r m a z i o n e g o v e r n a t i v a la quale , 
m u o v e n d o s i sul terreno de l la C o 
s t i tuz ione , sbarri la s trada alla 
reaz ione e attui que l l e r i forme 
po l i t i che , economiche , socia l i , che 
la C o s t i tuz i o ne stessa prevede 
e che sono indispensabi l i per 
mig l iorare l e c o n d i z i o n i d i vita 
d e l l e masse popolar i . DÌ ques to , 
e non di a l tro , si tratta . R i c o 
nosco c h e oggi interv iene , in 
I ta l ia soprat tut to , e in Francia, 
un fa t to n u o v o , ignoto nel pas
sato e ignoto in altri paesi , e 
che p u ò indurre a deduz ion i sba
g l ia te . A v v i e n e , c ioè , che la 
percentuale di vo t i che i part i t i 
de l la sinistra (comunista e so
c ial is ta) racco lgono , è di gran 
lunga superiore al le percentual i 
che furono toccate nel passato 
dai vecchi partiti socialist i o so
c ia ldemocrat ic i . A n z i , le nostre 
percentual i f a r e b b e r o - - a s s a i ' p iù 
a l te e' g ià supererebbero, ptob.1 
Vi lmente , il 'citf'quSnta "per cento.' 
se fosse possibi le e l iminare I.» 
pressione i l lecita de l lo S t a t o e 
de l la Chiesa , la corruz ione , ecc. 
C o m e si spiega ques to fatto, che 
è senza dubbio s tor icamente nuo
vo? C o n due mot iv i . Il pr imo 
è che la necessità di p r o f o n d e 
r i forme, di indir izzo democra t i co 
e social is ta , è cosi p r o f o n d a m e n t e 
sentita in tutti, gli strati popolar i , 
c h e la spinta verso d i noi non 
p u ò non d iventare sempre più 
forte . N o i conqui s t iamo le masse. 

scano a far prevalere questa 'oro ^ ^ m ) n ... s o , M n r o > a m e IICJ 
ur.tn.le parte gli e f fet t i m o r a l i j c o n v i n z i o n e . Ques ta e oggi u n a | p i s s u o , p r c J j c , l n d 0 p e r un idea 

- - c l c r i C a l e del iS necessità vi tale , per ! ' a v v e n i r c | , . . . . 

pos i lo del le quest ioni più o v v i e , 
la gente onesta , . che soffre e 
vuole v ivcre umanamente , si ac
corge che so lo nei partit i del la 
sinistra vi è il propos i to e la 
capac i tà di fare qualcosa pei mi
gl iorare il m o n d o di oggi Per
sino un assegno di pens ione ai 

pubblicali .! , sono possilv'. . e 
vono essere t a n e . C e n o . >ao 
darsi bellissimi) che, invc \e . si 
r imanga immobi l i , che M conti
nu ino ad accarezzati ' progetti 
di co lp i di Stato a Ireddo o con 
l 'aiuto del lo straniero, che te
s tardamente ci si n i n n i di a t -

c iechi , — per esempio , — non f r o n t a l e quel le questioni eh Iona 
io si o t t i ene se non c o m b a t t e n d o , c o n t i o la ini-.fi 1 !. il; g n i i i i z u 
a f f r o n t a n d o la Celere , s p e z z a n d o per tutti e di pai t ec ip iz ioue il 
la resistenza ottusa dei e l e n c a l i . l ' a v o i a t o n alla direzione- p o l n u a 
dei socia ldemocrat ic i e dei libe 'che oggi MHIH non so'tanto ina
rali che sono al g o v e r n o l s i ' t i ire . ma urgenti Che s no1 il 
tratta di una misuia elenientaic' \ ' i sono sempre s t a i , nc'l.t sto- I 
di umanità , ("osi si creano a l c u u c | m , classi e g iuppt po ' i ik i d i e 
de l l e c o n d ì / i o n i per questo .tu .011 la loro condot ta hanno resi» 
m e n t o cont inuo dei voti uosti l 'ogget t iv .unente i n e v a i l v ' i 'e rot-j 
e social ist i , ind'ee sempre più ( t u i e e le catastrot i \ no. 
ev idente del la urgente n d n o i a cont inuare a imi ..aie un 
popo lare di nuovi indittzzi i v o rag ionevo le , di costruzione 
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nomici e polit ici , t'osi si e reanoi n o m i c i e di coli ihoi ìz ione di f l l p l ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ " : * * * ' - . , . . ^ 
però anche le cond iz ion , per un forze democrat iche i ieTuiteresse I ^ ^ J ^ ^ ^ V ^ ^ f < > \ > ^ ^ ,., \ ; < \ ^ V S & 
incontro e per una co l labora- di tut to il popo lo e de ' 1 ! p .ue . i ^ ^ # ^ ^ ^ ^ % ^ ^ ^ ^ » f t ; ì } : ' v T V-^^\ ". 4 - ; ^ ^ « « ^ 
zinne u m coloro 1 quali sentono,1 A b b i a m o a v u t o un glande su. I 1 ^ ' . ^ ' f i ' . ^ v ' " ; ^ ^ v ~ ' • >^ '\t's < "" - •" 
c o m e noi sent iamo, che p r o f o n d e 
riforme, sulla base della nostra 
Cos t i tuz ione democrat ica e re

cesso il 7 g iugno \ o ' i s e d o , pei 
ora , che la nostra iv. inzata per 
questa via possa essere interrotta 

.Nella m a t t i n a t a ilei 10 g i u g n o l ' e n t u s i a s m o | i o | i o l .ue per la v i t t o r i a sul ladr i ili s e s s i e s p l o d e n e l l e s t r a d e r o m a n e . L'ediz ioni -
str. iordiMari. i drlf . '1'nità. Mil la t ina ie c.imiirKK'a uno «• .-tiillaiit e t i t o l o l o rosso , va a r u b a : d a v a n t i a l l a s e d e d e l n o s t r o v i o l 
inile 1111,1 n u m e r o s a fo l l a m a n i f e s t a l iberami- . i t e l i su . ! (Moia, s v e n t o l a n d o le c o p i e ehe r e c a n o il g r a n i l e a n n u n c i o 
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Fuggita dal cassetto di Sceiba 
la notizia dilagò in tutta Italia 

Le ultime intense battute della campagna elettorale - Uno squillante titolo dell' Unità - Ore di ansia e di tripudio 
Gli incendiari sconfitti - Il ministro degli Interni si fa sostituire da un funzionario - Si cantò e si ballò fino a notte tarda 

lYt i lmiKi s e t t i m a n a c o m i n 
c i ò c o n tut r i i w e r t i t i i e i i f o del 
c'irlo. Sembro che la lem,lesta 
p o i i t i Cd c h e du un mese infu
riava stille piazze s i / o s s e d ' u n 
f r a t t o f r a s / c r i fri jii mezzo olle 

d e l l e p r o s s i m e e l r : i o i n «. ni i ' i i - t d c r u f n u n t r a g u a r d o dti r a g - l e u ufi « I l e . s e . i o n i e l e t t o r a l i i C a g l i a r i e «-rollata- Lri p u t i e i i - ' ! V i m i n a l e e r a f.ii<\ g r e m i t a . M i 
ire continuavano <jli strusci- i g i u n g e r e . un tesoro da con- j c ' err ino aiti le code, Poi la \ :rt d e i cronisti è al l i m i l e . D a i ' ruttata dei giornalisti din" > 
chi internazionali della •• Mn- c/ai.sfnre / muri erano sparitt\genie rlibe sotto gli occhi i ' giornali. i redattori capi tele-I un'ora e un quarto. Alle lS.l.'i. 
slra d c l l ' A l d i I t i >• A'el p u l i i ; . n p o l i o m i l i o n i d i mtni.'fe.sii . c h e eui i . s i ie i i s p e t t a c o l i h t i i i t tu l in - ! / o n d i l o i u r i p c r i t i . D a t u t t e l e i S c e l b a a p n a r n e . C o l r o l l o fi r 
dei principi Colonna, a Roma. n o n .si distii,oiievano pi l i c/It j »" di preti e m o n a c h e , inceffri ! c i f l à d'Italia giungono n o t i - ; r e o e .s-tulaficcio. c o n i rat'-
A/ruis igrioi Montini invito u n 

cinzia C r i s t i a n o . La . so f f« ser i - t a n o f f e ri; . sabato . ! r/e / .a (or la c o n t r o i b r o o h l — .Si a f f a c c i a H u h b i o / y t o r - ' / e . In un silenzio carico ••'• 
l i o i i c l a n c i a t a d o l a Fedt-rrr - ,j mezzanotte tulio tpie.sl o ì ' ' " " d o t t o d a i cniitiiiii.sf i Jn i n a l i s / i lo c i r c o n d a n o , nifi j | ì e l e i ! r i c i f n . l c i . se c o n m e c .s-t«n-
-ione romaua del PCI. per i i\m di colpo, e le .•crpiadre d e - | n s ' ' i " f " r i . m e t o d i c a , i m p l a c a - ! xoffos-er /rcfnrio rfal» f i i fCrni d i - ! cri unti d i c h i r i r a t i o n e . .. R t - u ' -

e n f i , raffiche di la e a m p a t / n a e l e f f o r r i l e r a o - L / ; « r / a c c h t n i c m i i i ì i i a i r c o m i » - i '"''"• *•''' '''<' bisoyua avere pazien-, t e r e b b e — ilisse fra l'altro — 
importili ini per-\ pianse, alla stami dola. In ci-l(.l(irom, a raschiare i muri,' Lunedi manina, il Me^-.:i-^-f ni. Ore 20,'.iil.—. La salii slam-, che i partili di centro «ivre-o-
Z Piemonte, sul* fra di JO milioni. [..entro un riHHpo d: duecento', «l ,^' , , .'.'s'1"' ( '"" " " drammatico j p a ,'• in stibbuplin. Non Sr rie- | he: ti riportato oltre il 50 per 

C o l f i l i l o SO.S |»« ' .HO 

i itteolr-. Il 31 mutililo, un'on- . pubblico di urisloetalici a e o -
data di maltempo che i ipor- ture compiuto per la D e m o 
u n i i d e f i n i r o n o di « eccezio
nale e i o l e i i z a »• si scateno sul
l'alta e HUUlifL- penisola. Nevi
cate,' allagamenti, raffiche di 
grattiliiHt'C 4 è 
versarono su 
Veneto, sull'Emilia e sul /.ri 
r i o . L a temperatura .sce.se ra
pidamente e iti certe zone al- ' 
pine andò sotto l'ero. La cani- *•' renne anche il .» ijiiipno 
paqna elettorale ne fu influen-'l" i»»-'-a •*>*. « i i n ' r i m i i . J.,0 
zata Loti- Sceiba non p o t è ! " " ' " romani s i r e c a r o n o ad 
t e n e r e il s u o u l t i m o c o m i z i o l a s c o / f a r e il c o n n r t o cl« c h i u -
r f o i u e n i c a l e . 'Mira r/ef compai/no Toijltatti 

Un vento impetuoso sfo-
altnva il libro della nostra 
storia. La panimi del 7 r;itif/>'r> 
erri c i c inr i . U n m i o r o c a p i t o l o 
si stava per aprire , , , , . 

menti, cenando di c a l c o l a r e 

uni duiil, altri E I » a t t a c c a ; ; ' ili m a l a t i , bun/lt La HAI un- r i e s i l i d a t i e l e t t o r a l i L e r ir /c i i - ' c a p e l l i a p p i c c i c a i i sulla fror-
c/ro .. c o n f i n i l o , c o n mi ere-, perverso per tutta la « i i o m a f a . i i t e n e s o n o piene. Cora s i f a l l e . Ir it lt>bra r/rtrp'rtsfre, sali
scendi) furioso, fino a l l a m e : - . crol l i l i Ir» hr i i f r i l iue i i f e la le i ; - a l V n n i i i a l e ' ' Si dorme. ( ) : e 2111 b r a c a la statua Iella cata.-.tro-

I.. entro un nido 
I m e t r i tini .se«;rp ». U n c r o n i s t a 
j c o s i descriveva l'ai litosfera di 
. / (n i i i i i , ..Sono le tre del inut-

„ . cataito ancora 
niersu ancora nel buio. Ripo
sa. dopo una settimana di In 
c o r o e di emozioni polii ielle. 

appello a<ili elettori, md qua- see ci"corri a d avere Un tisiil- cento dei voti ... Era il prin-
le si atfermava che. per la • lato. Ole 21 — Entra un fun- ' apio della fine. L'indomani 
vittoria del «centro... man-1 zioitario trafelato, liisiiltati.''mattina, l ' U n i t à usciva con un 

tino La città è silenziosa, ini-'*"'""" (incora sette milioni No. percentuali. Coro iti pro-;fiaiiimegoiante t i t o l o r o s s o ; 
jdr voti. Erano oli ultimi siis-\ teste, urli, frasi ironiche. O r e ' •< La ler/r/e truffa non è s e r r 
i s i ! . f i d e l l a campatimi eletto- 2,'t — Al Viminale arriva la itrtfri . . . •• Lei oraude notizia. 

c /ro t te , c o n il l o r o sofferente 

ride. L e o p c r n : i o » t i si eli i n - ) n o l i ; ni c h e n e l l a sede d e l l a j s c r i e c e i i il n o s t r o g i o r n a t e , at-
sero alle due del jìomeriuijio. i Federazione r o m a n a del P.C l.< tesa con a n s i a eccezionale rial 
Da quel momento, fino allo]funziona un ufficio elettoraleìpopolo italiano, è stata appre-
storico a n n u n c i o ili m e r c o l e d ì , efficientissimo. Numerosi tjior-^sa con certezza neali a m b i e n t i 
r i f a l l a r e s t o c o n il fiato so 
speso per tptnsi IH ore. 

Flirtino 4.S o r e d i a e e e n i 

del la vittoria 
apri le , ha fa t to i n d i c t r e ^ i a r c 
le forze reazionarie , ha rest i tuito 
s lancio , s icurezza e f iducia al le 
forze popolar i , e quindi si e 
t radot to in una vera e propria 
conquis ta . 

— Starno quindi poi tati a le
dere quali sono state le consc-
£iic'i7c concrete, mila nostra si
tuazione politica, del loto del 
7 g'»g"o. I 

— Precisamente . M a è propr io ! 
q u a n d o si s tudiano queste c o n - ' 
s eguenze che apparisce chiara 
la portata de l la v i t tor ia . E* v e r o 
che la gente sempl ice a t t e n d e v a 
c h e l 'avanzata impetuosa dei c o 
munist i e dei socialisti portasse 
subito • a un mig l ioramento so
s tanz ia le de l le cond iz ion i d; esi
stenza del p o p o l o : a un m i g l i o 
ramento dei "salari e de l l e c o n 
d i z ion i de l l 'operaio nel la fab- t 
brica, a una r i forma dei contratt i 
agrari , a un in ìz io , per l o m e n o . 
di so luz ione del prob lema dei 
<eo7a ferro, dei pens ionat i , dei 
viechì e cosi v ia . Q u e s t o per ora 
non lo si è o t t enuto , o l o si è 
o t t e n u t o so lo in parte , e :n se
g u i t o ad altre lo t te . C:ò è acca
d u t o anche perche, non d i m e n 
t i ch iamolo . la v i t toria popo lare ) 
del 7 

le , ma p r o p o n e n d o so luz ioni c o n 
crete , che sono attuabi l i e che 
sono nell ' interesse di tutt i . II 

del Paese 

— Ma ti risultato del 7 giu
gno e anche stato commentato, 
soprattutto dalla stampa non 
italiana, nel senso che se 1 co
munisti e t socialisti . i :n»cufJ*sc- le i issi poss ident i reaz ionarie bor 

untisii vi si recano subito. O r e | politici tifila Capitale itili' 
2 3 , 3 0 — C o m i n c i a n o a d arri- 22,30 di ieri sera- Essa è usci-
vare, col c o n t a g o c c e . » p r i m i ' f a d a l ca.s.seffo di Sceiba, e 

menti incredibili, che nel ri-gititi parziali, poi tinelli tlefi- d'tliiyata nel Paese con la ra-
umontu uitiri di alcuni co l / er / i . 9 # u i - 1 pidità del fulmine, viene s a -

secondo m o t i v o è che, soprattut - . « m i l l e e x c o m u n i s t i entrati]croviati , mnnifvsli del PCI u'"s"' Sl «Ormeranno verso Ir
to in Ital ia e soprat tut to per » f H « D.C. .. J! g i o r n o d o p o , i l j / p r m n l j - elei frr .m. S a r a n n o , . , , 
;t f , . „ , m . -^ e,' ; „ „ , „ , f „ 1, ifioruali pubblicarono la uoti-i ">"" « r « " ! ' , ' " " < " ' " "=" - p o ' pallidi e un pò nervosi. 
il l egame che s. e stretto fra le _. f ( ^ ^ ^ . ^ ( | ( D | ) f | z , , , i 0 | , o m o La febbre elettorale] Li attende un Imiffo l a e o r o . 

re» a»icorj di 101 poco la pcrcen-\ ghesi e il c ler ical i smo, t e n d o n o 
il fondatore dì Nomudelfia. aveva r a g g i u n t o u n ararlo o f - j i r f o d i difficoltà. Fra tre ore. 
era stato messo nll'iudice. L o ! t r e il rgind n o n sembrava p i n i / -seggi s a r a n n o aperti e le 

tualc dei loro ioti, questo ior-\.\ scomparire quasi c o m p l c r a m c n - j o . - v - o r v n t n r e R o m a n o f o r n o ri l f possibile arrivare. Il s a l t a t o i o p e r a z i o n i rli r o t o ri erri 11 n o 
rebbe dire, per l'Italia, la mo-\ic le forze progress ive intcrmc- „ esortare 1 collidici italiani'trascorse in una lotta a c e r i - ! inizio .. 
hi7ionc, l'anento della dittatura i d i c . O g n i g iorno e pers ino a prò-1 a l l a più stret fa unito, ni vistai aita. Or/ni elettore in c o n s i - l z ì i f a {bri d i d o m e n i c a , d a -
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Sette giugno a Pam Mun-jon 
Lunghe attese all'apparecchio radio - Notizie da Tokio e da San Francisco - " Il partito americano,, - Un cablo da Roma 

Aspctl . ivai i i i» in q u e i g i o r n i ! 
n o t i z i e ilei l l o s c i i h r r j ; e aiu-ln-j 

F u r a d i o T o k i o c l ic d i e d e 
la n o t i z i a , q u a s i a l l a f i n e d e l l a 

fa f irma d e l f a r n i i s f i / i o : q u e - ' s u a t r a s m i s s i o n e . K r a n o m e s i 
M ' u l t i m a era d i v e n t a l a p e r n o i , o r m a i c h e n o n l e g g e v o g i o r -
u n ' a t t c s a o s s e s s i o n a n l e . La s e - n a l i i t a l i a n i , e r o p a r t i t o c h e 
ra . m e n t r e il c i c l o era ì l l u m i - . a n c o r a n o n s ì era i n i z i a t a la 
n a t o d a l l e t o r c e c h e g l i a e r e i b a t t a g l i a i n P a r l a m e n t o c o n t r o 
a m e r i c a n i l a n c i a v a n o p e r t i m o 
re d i u n a t t a c c o c i n e s e sul l ' In» 

- . u g n o non e b b e • a n c o r a ; - " " «• l e c a n n o n a t e f a c e v a n o t r e - J d i C l a r k p e r l ' a r m i s t ì z i o si 
- . » ^ , , , i m a r e 1 ve t r i d e l l e i m p o s t e , ei a s p e t t a v a u n a r i s p o s t a ili Ki-

tutta la portata che « " W ' F - i r i u n h ; i n i n a „ m i n a j „ „ s t r o a p - s e n t u m c r p e r la r e v i s i o n e de l 
tum iv.»r.» \ * Ai m^77n m i l i o n e ! . . . . . * »•_. .#- i* - i_ 

la l e g g e I r n f f a . N o n n e s a p e v o 
n i e n t e . S ì a s p e t t a l a la l e t t era 

a un m 
[ p a r e c c h i o r a d i o , c e r c a n d o pa- [ p r o c e s s o . P e r g l i a l t r i la n o 

•• - - •"• • • - - - j ••- r o s s i m e e l e z i o n i in 
c o m e u n a l i b e r a -

i l ionc di vot i di più ^ « c ^ i e n t c n i c n t c d i c a p t a r e o r a T o - j t i / i a d e l l e pi 
v e n u t o ai partit i di sinistra. - c { k ì o . ora S i d n c j . ora F o r m o s a . ' I t a l i a a r r i s o 
vose sarebbero andate ben d ; v e r - j p c r c o n o s c e r e q u e l l o c h e a v e - ì z i o n e . D o v e t t i c o m i n c i a r e " c o n 
«amente. Ma a par te ques to , s t a ) s a n o t r a s m e s s o a l l e l o r o a g e n - ' l o s p i e g a r e in c h e c o s a c o n 
dì f a t to che per la class; diri-I z ie i g i o r n a l i s t i d e l l ' a l t r a p a r t e ! s is tema la t r u f f a d e l l a l e g g e . di t a t t o che per 
genti e soprat tut to per la loro 
a la reazionaria si è aper to un 
per iodo d: crisi, nel q u a l e s: 
d i b a t t o n o da un a n n o , e anche 
da no i . K-.OÌ d a que l lo che rutto 
:' m o v i m e n t o pono lare e d e m o 
crat ico è c a o a c e d: fare , d i o e n d e j ^ j i , irra c h e . s i a g g i a n d o 

• « • 1 : : ! . . r - , 1 1 . : 1 : 

c o n i q u a l i ci e r a v a m o incon-J — P e g g i o c h e in F r a n c i a ? 
Irat i |»oche o r e p r i m a , n e l l a ! c h i e d e v a n o 
m a t t i n . i t . i . tmi 

O n a l e l i c >era. p e r b r i n d a r e 
a l f a r m i M i z i o . c h e g l i o t t i m i s t i 
r i t e n e v a n o p r o s s i m o , s t a r a v a 
m o u n a d e l l e p o c h e b o t t i g l i e 

s a n i . K f o r s e q u e l l ' u n o s o n o 
i o . (p iagg i l i , a m i g l i a i a d i e h i 
Joincfr i di d i s t a n z a . K «piasi 
m i s e n t i s t i in e o l p a . 

I.:i g i o r n a t a t r a s c o r s e l e n t a . 
A n d a m m o da u n mi -rea to a l 
l ' a l t r o c e r c a n d o « jua lehe n o x o 
e un p o ' d i \ c r d u r a . — f io-
r a g g i o , s e c c h i o m i o ! — d i c e s a 
l l u r c h e t t — n o n f a r e q u e l l a 
f a c c i a ila m a l a u g u r i o ! 

v a r i e s t a / i n n i de l m o l l i l o , anell i -
da M o s c i e ila P e e l i i n o . La 
1 i l lor i .1 del /firlitit nmrriraim 
era m e s s a in d l l l i h i o . Ter t u t t a 
la g i o r n a t a , di ora in o r a , la 
s t a f f e t t a r i t o r n ò e o o la s u a 
Itnst. i . Uro 1-J1 t t r i z z a t o . Mi a l -
l . i r r a i o e 'o i t i i i i la l i icnl t - a l t e l e 
f o n o per a s e r e n o t i z i e . Ma n o n 
c'era n u l l a 'li n u o v o . I r i s u l 
t a l i u f f i c i a l i n o n e r a n o s t a t i 

Mi m i s e al 
e la r i s i s l a 

m e rie l le e l e z i o n i 
c o r r e l i l e elle /.»/» 
d e l l a li'isfru iiinlnisrt'ifrirr f.nrr. 

M e n t r e s t . i s . u n o cos ì d i s c u 
t e n d o aH'omlir . i di mia s e c 
c h i a c a s u p o l a in r o v i n a , da 
K a e s o n g a r r i s o , a s s o l t a in u n a 
u u i o l n «li p o l i ere . un.» c a m i o 
n e t t a . N e d i s c e s e un s o l d a t o 
corra n o e h e m i c o r s e ì i ico-nlro 

q u a . e sarà :. p u n t o di arr ivo . 

— Quindi tu consideri la si
tuazione presente come ancor* 
fluida, aperta. 

— Ecco: ài un Iato ed este
r iormente la s : :uaz:one è i m m o 
bi le , al le sommità . Il g o v e r n o 
c h e a b b i a m o non è so l tanto i! p iù 
reaz ionar io c h e abb iamo a v u t o 
s inora, m a il m e n o capace di 
m o v i m e n t o . N o n . v i è c a m p o a l 
c u n o d o v e abbia mostrato di sa
per fare qualcosa , di sapersi 
m u o v e r e a n d a n d o avant i . I! suo 
c a p o cont inua a fare la tacc ia 
feroce par lando di « autorità 
d e l l o Stato - ; ma giustamente 
pli è sraro farro osservare c h e 
l'autorità de l lo S t a t o nul la ha 
a che fare c o n l o « S t a t o a u t o -

«*3 

A n t u n g f i n o a l l a p r i m a l i n e a . 
era a r r i s a l a i n t a t t a . S i t r a t t a 
v a d i u n a s p e c i e d i r i t o : r i 
c o r d o il s e c c h i e l l o s o t t o la f o n 
t a n a n e l c o r t i l e d o v e m e t t e 
v a m o la b e v a n d a a r i n f r e s c a r e ; 
l e t a z z e d ' a l l u m i n i o b e n l a v a t e 
per t o g l i e r n e i l s a p o r e d e l ti-

'Sarete Mtritolati.. 
A n c h e a P a m M u n - j o n . m e n 

t r e N a m - i r e d H a r r i s o n e r a n o 
r i u n i t i s o t t o la t e n d a , s i c o 
m i n c i ò a p a r l a r e d e l l e e l e z i o n i 

c o n u n a b u s t a in m a n o , T Leggi
l i l u n e d i r a d i o T o k i o e ra- i i o i i i u n i e . i l i in I t a l i a . K* u n t r u f f a n o n s t a l l a t a -s «liceva il 

d i o S a n F r a n c i s c o l o m i n r i a - ' I111011 s e g n o , p e n s a t o per eo l i - t e l e g r a m m a a r r i v a l o «la Moina. 
r«»n«» a d i f f o n t f r r c n o t i z i e d a L ; s o l a r m i , r» n o ? ,' — K a l l o r a fri e la e o r -
l ' I tn l ia in a p e r t u r a «Iella t r a - ! _ _ f " . . « * ' r i s p o n d e n t e di l.tfr — c h e c«>-
s m i s s i o n c . Latt ivi» s e g n o . i< i ' « * # f f f O M M f f ' * • " M*t)e..'. N a p i n s a t e v o i a l t r i i t a l i a n i «lel-
pcnsav i» . K i n f a t t i la v o c e o d i o - In t a l e e a u n c a b l o g r a m m a 

s u l l e t r a t t a t i v e f ec i u n a n o t a 
p e r Vl'nilit «li Itoni . i . c h i e d e n -

s a m e n l e g r a c c h i a t i l e d i q u e g l i 
| a n n u n z i a t o r ì a f f e r m a v a e h e *sj 
prof i la s i c u r a la v i t t o r i a ne l l c -«Io n o t i z i e p r e c i s e . C a l c o l a m m o 
e l e z i o n i in I t a l i a «lei p a r t i t o 
a m e r i c a n o . La v i t t o r i a d i m i 
s t e r De ( i a s p e r i è c e r t a >. 

—- 11 p a r t i t o a m e r i c a n o ha 
v i n t o in S i c i l i a ; i l p a r t i t o a m e 
r i c a n o ha v i n t o a N a p o l i ; il 

elu vi liti o r e la r i s p o s t a 

V i m i n a l e , o r e 18 . t i d e l 3 g i u ; n o 1953: S c e i b a r i l a s c i a a l l a s t a m p a le c o n f u s e d i c h i a r a z i o n i 
e h e p r e c e d o n o di p o c o l ' a m m i s s i o n e a d e n t i s t r e t t i d e l l a s c o n f i t t a s u b i t a d a l g o v e r n o l i l 

la s i g n o r a Luce . ' P e n s a t e 1 he 
s i a s t a t o u n b e n e i n v i a r e i o 
I ta l i a u n a . u i i b a s c i a t r i e r i n v e r e i 
di u n a m b a s c i a t o r i - ? 

- - N o n s o c l i c r o s a d i r s i . Ma 

f a l e o l f a una tinta I e r j r / r r m e n - ! g n o . o r e 2 (li n o t t e — L'irri-fiutata con immensa oio:r. 'li 
te fantastico. Esiste per for-\tnzionc dei giornalisti esplode.] tutti i democratici e getto 1 •'.-
Ulna un resoconto dettagliato,1 Uno p r o p o n e di s c r i e e r c u n a ; l o s g o m e n t o i n e m i c i jCOx'*:"-
{piasi ora per o r a . i l e i fatti ^ tetterà d i p r o t e s f a a S c c l b a . i r l e l Parlamento e del rey. .> e 
c / i e si svolsero al Viminale fra.Tutti la firmano. O r e 5 d e l democratico >. 
le Ifl-ÌG rlcir.s. « i u g n o e l e a . m a t t i n o — S c e l t a n o n ha r i - 1 S e g u i r o n o o r e di i n c e r t e " - . 
tiri mattino successivo. Attin- sposto alla lettera La sala'C'era ancora chi intriga''. 
g i a m o l i b e r a m e n t e a l l a n o s t r a s f a m j w i è qtia.si dc.s-erra- C o n - I n e l l ' o m b r a . L ' i r a l i a a t ' r r j ' ' ' r -
font»-: •• 8 s i U n n o . o r e 1 6 . 3 0 — f u m a n o ad arrivare c i f r e dai so uno dei m o m e n t i p i ù <:>!'-
/ g i o r n a l i s t i c o m i n c i a n o a:l;pli<. diversi colletti, in una coti della sua storia, si :rr>~ > 
affollare la sala stampa elei- confusione indescrivibile. I ,di fronte a pericoli grav.s--
torale d e l M i n i s t e r o d e g l i I n - p o c h i giornalisti rimasti s a l i n i m i . M a g h incendiari non pr -

:;erni. Un apparalo tecnico breccia ti accolgono ubarl i -1 valsero. Alle llJO.un f u r i ; " -
\prrfetto U attende. Macchine glmnìo •• ! « a r t o del V i m i n a l e f S c - i o : 

' c n l c o l n f r . ' c i e l e f f r o n i c h r n o n c o l l e s u b i r e r u m i Z i a z i o i . t 1 

la c a n d e l a a c c e s a p e r Tocca- t r i c o m u n i s t i s a r e t e s t r i t o l a t i c o r r e r e a m e t a f o r e , s e n z a v e l i . 
s i o n c . T u t t o s e m b r a v a d i s t e n 
d e r s i i n q u e i m o m e n t i , o g n u n o 

u n a p o s i z i o n e c h i a v e n e l l o scac- i r ì c a n o . Kra o s s e s s i o n a n t e . L a g - \ar«»u<» i d e l e g a t i «Ielle «lue! n o t e che la sua a z i o n e s i a -.(afa 
c h i e r e m o n d i a l e . L'na p o s i z i o n c i g i ù . in F .s tremn O r i e n t e , l o «li- p a r t i , f u r o n o s c a t t a t e U- s o l i t e l d i r i v i v . i pi r la v i t t o r i a ? 

In I t a l i a v o i a l - . e e v a n o a p e r t a m e n t e , s e n z a r i -c h i a v e è l ' I t a l i a . 

s e n z a n e a n c h e b i s o g n o d i n n a | F. po i . n e l l a s e r a t a d i m a r -
g u e r r a . D e G a s p e r i , D e Oaspe -

p a r l a v a d e l l a p r o p r i a f a m i g l i a r i . d i c e v a n o , e p a r e v a e h e s t c s -
l o n t a n a . A B u r e h e t t e r a n a t O j s e r o n o m i n a n d o u n l o r o s e -
u n figlio a P e c h i n o , e l u i n o n j n a t o r e d e l N ' e v a d a o d e l 
l o a v e v a à n c o r a v i s t o . P o i . g i - j l ' O k l a h o m a . 
r a n d o la m a n o p o l a d e l l ' a p p a - j V e n n e la d o m e n i c a 7 g i u -
r e c c h i o , la r a d i o c i p o r t a v a I c , g n o , m i r i c o r d a i d e i f u s i o r a r i 
n o t i z i e d a l l ' A m e r i c a : q u e i d u e 
s t a v a n o s e m p r e l a g g i ù a S i n g -
S i n g a s p e t t a n d o l a m o r t e -

r R o s e n l e r g . l ' a r m i s t i z i o . Io 
n e a n c h e r i c o r d a v o p i ù c h e in 
I t a l i a c i s r r e n b e r o s t a t e l e d e 

n t a r i o », c ioè n o n p i ù d e m o c r a - ' z i o n i t r a q u a l c h e g i o r n o 

e p e n s a i c h e era a r r i v a t a c o n 
n o v e o r e d i a n t i c i p o s u l l ' I t a l i a . 
M e n t r e d a n o i i l s o l e e r a g ià 
a l t o , a R o m a , a N a p o l i , a .Mi
l a n o n o n s i e r a n o a n c o r a a p e r 
t i i s e g g i e l e t t o r a l i . Il c i n 
q u a n t a . p e r c e n t o p i ù u n o , p e n 

i ce l i : — Il p a r t i t o a m e r i c a n o 
ha v i n t o l e e l e z i o n i in I t a l i a . 

Q u e l l a s e r a , in u n a v e e r h i a 
f a b b r i c a b o m b a r d a t a d i K a e 
s o n g . si d a v a u n a r a p p r e s e n 
t a z i o n e l e a l r a l e . Ma io c h i e s i 
d ì r e s t a r e a c a s a , a c c u s a urlo 
n n i n e s i s t e n t e m a l e s s e r e . La 
m a t t i n a s e g u e n t e arrivi"» u n a 
s t a f f e t t a d e l l a d e l e g a z i o n e cin«i-
c o r e a n a c o n u n a b u s t a c h i u s a 
p e r m e . S u u n f o g l i o d i car ta 
e r a n o l e u l t i m e n o t i z i e s u l l e 
e l e z i o n i i t a l i a n e , c a p t a l e d a l l e 

f o t o g r a f i e . c o m i n c i a m m o a i - - N o n s«» s e d e c i s i v a , m a 
g u a r d a r e v e r s o la t e n d a r*m i ' r c r t a n i t - n t c «leve e s s e r e s t a t a r i -
n o s t r i h i n o c o l i . j l e v a n t e per la v i t t o r i a d e l p o -

Kurrhet t m i si avvicini'» n e - p o l o i t a l i a n o c o n t r o il p a r t i t o 
c n m p a g n a l n «la u n a r a g a z z a in a m e r i c a n o . 
u n i f o r m e , c o n la s c r i t t a < YVar — L a v i t t o r i a de l p a r t i t o 
c o r r e s p o n d e n t » s u l b e r r e t t o e a m e r i c a n o . . . — c o r r e s s e la ra -
s i i l l a c a m i c i a l.ifr. Kra u n v o l 
t o n u o v o . N o n si era m a i v i 
s ta p r i m a «li a l l o r a a P a m 
M u n - j o n . A v e v a c a p e l l i n e r i s -
s i m i e u n a hocca c a r n o s a . D i s 
se c h e era «li o r i g i n e i t a l i a n a . 
P e r « l i m o s t r a r m e l o f e c e : — 
B u o n g i o r n o , s i g n o r . — Mi r a c 
conti» c h e era v e n u t a a p p o s i t a 
m e n t e da S e u l p e r p a r l a r e c o n 

g a z z a di / . i / c . 
— N o . la s c o n f i t t a 

m o s t r a i il t e l e g r a m m a 

percentuali defvr;re nnzio- Pae^e? .. jn l'interrogatilo che t>il\. A R o i i . n . S'. bnl. 'o e -• 
nrtli d e i votanti, ma 1 qiorna- P*»*** "PH i t a l i a n i l ' U n i t à , usci-\ canto fino a notte tarda :> 'Le 
listi sono ancora calmi O r e 18 ta alle o r e 17 m edizione\sezioni dei partiti di .s-ir.i.-rr:. 

L a percentuale definitiva'straordinaria. I g i o r n a l i s t i s i 1 L a g r a n d e n o t i ; i i a n r a r e - -
d e i irofanri n o n s-i r c d > I Imi- 1 p r e c i p i t a r o n o di nuovo a l V i - [ 5 0 anche le sbarre del car-
zionarì cominciano'ad essere' minale. Alle 13.15. S c e i b a s i c e r e di Regina Coelì. e ccr:> 

_• d e c i . s e a p a r l a r e . Fu una a p e - 1 r a g g i u n s e la d e t e -i 11 * .1 rincorsi per , corridoi da tor
me dì giornalisti infervoriti, eie di ritirata - Per ora — 
Si svincolano come possono e egli disse— non s-i p o s s o n o f'a-

1 t o r n a n o con i l p r i m o r i . s t i l fafo . r e p r e n s i o n i » E annunciò per 
c , e l S o n o le solite cifre di comodo, le 17 i dntt definitivi- Ma, po-

m e s x e i n s i e m e s c e g l i e n d o f r a l c o d o p o , la RAI i m p c r t u r b a -
C . e in ! b i l e confermò la notizia « t i / -

.,._.. ... D a u n a 1 ficiosa •• d e l l a n r r o r i n d e l j m a n d a r o di cattura per aver 
h a n n o g i à d a ier i c o m u - j o r a n , i , o t a c e . C h e s u c c e d e ? ' , b l o c c o g o c e r n a t i r o e S c e i b a p r e s o p a n e , t r e m e s i prrv.a 

— I m p o s s i b i l e . H a d i o T o k i o . ! , , , , t c : j o r j | , j o r v in" Q 
adi.» S a n F r a n c i s c o , la l ' I » . , l a j v n n t a g g i o . O r e 19 — ra 

A.l 
n i c a t o la v i t t o r i a 

rab i 

Graziella Sgaratnella. una /?'••>-
r a n e popolana di Pr ir ta t - i i ." -
che il 7 giugno si era reca'.: 
a votare fra i primi, pur ca
pendo di andare incontro a'.-
l'arresto. oerchè colp.ta e ; 

\ll funzionario di turno dice 
- N o n e u n a c o s a i r r e p a - | c h l > r i f a l i a è sconvolta da nu
trie. I - a r a n n o u n a s m e n t i t a . b j f r a g j % che i f e l c / o n i s o n o i n -

g i o r n a l i s t i l ' i n v i t o a n o n te
mere: la i - i t f o r i a era certa. 

R I C C A R D O L O N G O N E Irerroi.»", che la prefettura diì Alle 17, la sala stampa del 

soffio nell'orecchio dei "suoi» ad una mantjestazwne « r.o>: 
autorizzata » contro la ZCJ;Ì7 • 
truffa. 

. \ R M I M O S A M O L I 
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lì cronisti» riceve 
dalle 17 «Ile 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683;869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Lina nuova compagna 
Tre giorni fa, alla sezione 

Trastevere, il muratore Au
gusto Tufi della quinta cel
lula maschile, ha portato una 
domanda di iscrizione al Par
tito. Noti è mi fatto nuovo, 
cpieslo, per la q u i n t a c e l l u l a 
c h e Ita rechitato 23 compagni 
ni onore del V Congresso del
la Federazione. Ma questa do
manda di iscrizione aveva un 
significato p a r t i c o l a r e : e r a 
In madre di Augusto, c l i c 
chiedeva la tessera del Parti
ti c o m u n i s t a . 

A Trastevere Domenica Tu
fi, che le comari c h i a m a n o af
fettuosamente Mcnlcuccia, è 
molto c o n o s c i u t a . Ha visto 
nascere d e c i n e d i t r a s t e u c r i u i , 
u n 60 anni che ha trascorso 
MI quel vecchio rione, e la sua 
grande J a m i o l i n s i s n o d a l u n -
r/o r/utttfro g e n e r a z i o n i d i ( . ro 
m a n i do Roma ». Perchè Me-
uicuccia ha oggi 87 anni, an
che se esitereste a chiamarla 
" uree / t i f i >i, lei, con i suoi o c 
c h i chiari, la sua memoria 
f e r r e a e la sua lucida i n t e U t -
r /enra . A 87 a n n i ha chiamato 
il figlio e gli ha chiesto d i 
•i i.scri n o r i a al partito >., p r o 
p r i o a d e s s o , iti o n o r e d e l Con
gresso. E così questa nuova 
compagna, la più nuova, è 
torse la più v e c c h i a di Roma. 

Vorremmo c h e f a n t i r i / l c t -
r e s s e r o su q u e s t o fatto, c h e 
n o n a c c a d p certo tutti j g i o r 
n i : u n a d o n n a di 87 anni che 
si t s c r i u e a u n Partito. Sem-
tira che a quell'età le Cose del 
mondo debbano ormai appa
rire »n eerto m o d o d i s t a c c a t e 
e l o n t a n e ; c h e c i s i debba sen
tire « a l di s o p r a d e l l a m i 
s c h i a », nella saggezza degli 
anni. Ma, forse è proprio per 
{piesto. per la sita vasta e 
lunga esperienza, per le tante 
fo .se viste e sofferte duran
te la stia vita, che Domenica 
Tufi liei c h i e s t o d i entrare nel 
Partito comunista. La più 
s e m p l i c e s p i e g a z i o n e di q u e 
s to s u o gesto sta, ci sembra, 
proprio nella s u a i d r a . 

A l e n i c u e e i a è n a t a a P i g l i o . 
hi p r o n i n e i f i di Roma, ni ì 

ty**t$*$ 

c u c c i a h a il c r a n i o - p i a t t o ; p e r 
le c e s t e d i itti . q u i n t a l e , c h e 
doveva- p o r t a r e , reggendole 
s u l l a t e s t a — , m a i l salario 
era m i s e r o , q u a n t o bastava 
perchè ella fosse costretta, 
tornata a casa la sera, a r i m 
b o c c a r s i l e maniche e a la
vare i p a n n i d i c h i l e dava 
qualche altro soldo per q u e s t o . 

Cosi Domenica Tufi iniziò 
l a s u a v i t a a R o m a . V e n n e r o 
i fiyli — A t t i l i o . C e s a r e , Ita
lo, Augusti) — , i n i p o t i , i 
pronipoti; vennero i viaggi, 
tre in tutto e il più lungo 
fino a Fiumicino: a 71 an
ni Menicucaa vide ))er la pri
ma volta il mare. Le a l t e r n e 
v i c e n d e della vita si susse
guivano, ma in questo qua
dro una sola cosa rimaneva 
i m m u t a t a : la m i s e r i a . O g g i , a 
87 anni. Domenica Tufi deve 
vivere con una p e n s i o n e di 
14.000 lire al mese, uè la sto
ria è m u t a t a per i suoi figli: 
Augusto, manovale e d i l e , 
guadagna In media ( 6 . 0 0 0 l i r e 
il mese. 

M e m e t i c c i a , ha costatato, 
visto, toccato c o n m a n o c o m e 
l ' a n n o l e c o s e n e l m o n d o . H a 
c a p i t o c h e c 'è m o l t o d a c a i n 
a i a r e e al p i ù p r e s t o . « Mt s o 
n o iscritta al partito — d i c e 
— p e r c h e voglio che il mondo 
vada bene e s t i a n o b e n e al
meno i figli dei miei figli .. 

Può forse destare meravi
glia il fatto che, dopo una 
vita . s i m i l e , u n a d o n n a a b b i a 
a n c o r a tanta forza da sperare 
nel domani, inula fiducia da 
voler lottare per un a v v e n i r e 
m i g l i o r e . Ma sta qui la rispo
sta-migliore ai fatalisti, ai 
rassegnati, a chi crede che « è 
a n d a t a e a n d r à sempre così ». 
a chi non conosce le meravi
gliose risorse degli uomini e 
delle d o n n e del popolo. 

.. Spero che i miei venti
quattro inpoti, con l'esempio 
della nonna, si iscrivano tutti 
al partito » ha detto sorriden
do Mnnicucc'ui. E forse si sen
te nuovamente giovane come 
nllora, eonie al tempo del suo 
o r m a i { o n t a n o r i a g g i o d i n u t 
r e . più giovane dei suoi stes
si nipoti, perchè è '•nniunista 
e il comunismo — fri .sa lei 
meglio di chiunque altro — 
è veramente la giovinezza dei 
mondo. 

G I O V A N N I C K S A R M ) 

^9 E 3> scoppiata S estate PIENO SUCCESSO DI UNA'INTERESSANTE INIZIATIVA 

Artisti romani alla mostra del Congresso 
/ profondi legami tra il mondo della cultura e il nostro Partito — Orientamenti estetici a confronto in una 
esposizione cui hanno aderito i più significativi nomi delle arti plastiche e figurative della Capitale 

Ji tv •'issici.. 

M a l g r a d o la p i o g g i a tifi giuril i s c o r s i . la g e n t e c o n i i i u i . i ad 
a i r o l l a r c la s p i a g g i a (Il Ost ia . O l t r e ai « p i o n i e r i », s o n o 

g i u n t e a n c h e le p r i m e f a m i g l i o l e 

Due mes i or s o n o , u n /o l 
ii gruppo di ar t i s t i res idet i -
i n Ruma (fra i quali Nino 

Franchino, Guttuso, Mario 
Mafai, O m i c c t o l i , P u r t / i c u t o , 
Liana Sotgiu, Tu reato e Ve-
spignaiii) ebbe l'idea di pro
muovere, ut o c c n t i o i i e »• ni 
o n o r e de l f -uinto c o n g r e s s o 
d e l l a Federazione romana del 
PCI, una mostra di pitture, 
svulture e d i s e g n i c o n ope
re domite al Partito. Furono 
diramate lettere di t n e i f o a 
il>; centinaio di artisti, rap
presentanti o seguaci delle 
più varie e contrastanti cor
rent i c u l t u r a l i ed estetiche: 
• figurativi » e • non figura
tivi », r e a l i s t i , uvtratti . itt . .stir-
rc i ihvt i 

• . S a p p i a m o - d i r e n i una 
d e f l c lettere di i n c i t o - - c h e 
tu , p u r nel c o n t r a s t o ili opi 
n i o n i su m o l t i t e m i , hai .se
g u i t o con s i m p a t i a le c m n p u 
nii e e le an ion i c h e i c o m u 
nist i r o m a n i l imino «. o n 
dili fo per alleviare le mi 
s e r i e def p o p o l o , per rfi-
fenderc la pace e per un'ar
te e una cultura l i b e r a . Vor
r e m m o p r e g a r t i di essere con 
noi p r e s e n t e in questa in i -
i i a f i c a , p e r t e s t i m o n i a r e il 
legume che unisce artigli . 
larorritori d e l l a C a p i t a l e ». 

ARRESTATA UNA DOMESTICA INFEDELE 

Svaligia la casa di un ingegnere 
poi corre a denunciare il furto 

Il colpo » portato a termine con la complicità di un amico e di 
un'altra domestica - Due milioni dì preziosi ricuperati dilli» Mollile 

Il ministro reros'ovacco 
ricevuto in Campidoglio 

Il hllKlHCO Ut R . r i i u . im* I lP-
l - f t c l i l m . !iu u c e v u t n in C«uii-
pl<lo»lio H n u o \ o Mir.i-.im pie-
n l p o i e n / i i i n o (•<! Invi l i to s t u i o i -
Uutirlo ileilii Reputi!).ici^ (•<•( <!•.!<)-

' VticèH)' inVruVlWWnùosi n louli . i ' .f 

N'ell' - ippurtumcnto dell* ini». 
S a l v a t o r e R a z z a n o , al m i n i . ITU 
d e l l a C i t t ' onva l l . i y ione C l o d i a i 
ladri a v e v a n o fat to g i o r n i la 
m a n basya: arHviiteria. o m e t t i 
p t c / i o F i ' e b i a n c h e r i a per il v a 
lili e di p iù di d u o m i l i o n i I la
dri .'ivoviino jumbe a s p o i t a t o la 
«omnia di 1!I0 m i l a I n o in c o n 
tant i c h e M t r o v a v a n o in un 
c a s s e t t o d e l l a c a m o l a da lot to 

Il f i l i l o e ra s t a t o . s cope i to al 
n e u t r o da l la doim-Mu-'i rìell'inn. 
Ka/./.ann. Car ino la C o c c o di 27 
a n n i , e l io a v e v a t r o v a t o noi r i n -
c.if*tfl*ki pot*»v.d'inui-esso»rsoc-
i h i l l t i i o a v e v a - a v v e i t i to' i pa -

- - —TU -"-ir - t r " " " - llrH"H «11 coin^niii^ii-iqk.. d e l l a 
n . | S m i d d r a M o b i l e . do t i . T r o i s i . si 

Domani la riunione 
dell'esecutivo della C U . 
i m m a n i alle 17 avrà IIIIIRO a 

Pia /za Ksquiliiin I la riunione 
della roniini istmie esecut iva de l 
la C't.t.. . al largata ai dirigenti 
dei s luuacati ed ai responsabil i 
di zona. O.rt.C: « t.a lo l la s inda
cale ». 

uit(,Tcssavii d e l l o indag in i . 
A i u t a t p dal b r i g a d i e r e M e r e u , 

il c o m m i s s a r i o Ila s v o l t o a t t en t i 
»• p a / i e n t t necc i l a m e n t i p r e s s o 
lo o l l i c ino tlolla z o n a por s t a b i 
lii e so q u a l c u n o a v e s s e fatto 
f -ne do l i o c h i a v i s imi l i » q u e l l e 
d i H ' a ppa r ta m uni o v i s i t a t o dai 
ladri . F i n a l m e n t e il m e c c a n i c o 
K n / o R a i m o n d i , p r o p r i e t a r i o 

UN IMPUTATO D'OMICIDIO IN ASSISE 

D o m e n i c a Tufi 

1867 da una famiglia ai con
tadini. Fin da bambina piego 
la sua s c h i e n a s u l l a t e r r ò e 
imparo a maneggiare la zap
pa. A d i c i a s s e t t e nitttt e n t c r -
zo i n c o n t r ò il giovane, che di
venne suo marito: si s p o s a 
r o n o u d i r i c h i e s t i d i P i a l i o e 
p o i m o n t a r o n o su un carretto 
per venire a Roma. Mentre i l 
i avallo t r o t t a r t i e il c a r r o p r o 
c e d e r à b a l l o n r o l a n d o , A l n t i -
c u c c t a sorrideva. « Perchè ri
di? » l e c h i e d e u n il m a r i t o . 
• i V i e n t e — r i s p o n d e v a Meni-

c u c c i o — p e n s o a u n a c o s a »: 
e pensava: c h e b e l n i a g g i o di 
nozze, con le b u d e l l a in fjoln.' 
P e il sa r n a'Ia grande città che 
la aspettava, nuc cose che 
o r r e b b e p o t u t o fare: forse so
gnava. . A p p e n a p i t u i t a a casa 
del marito, M e n i c u c c i a s i r i 
d e mettere in m a n o d a l l a suo
cera un rotolo ài scartoffie: 
per un momento pensò che 
i O : C S M ' essere un r e n a l o , m a 
j ' i i . guardanao meglio, vide 
i > T <: r r n r f n r a d e l l e -carte 
; cr andare a lavorare E fil

li 'lontani mattina *i recò n i 
'•Irreali generali, prese il t i u -
• i ro 2K9 e comincio i l s u o 
cvom (ii t a c c h i n a , che dove

va durare per 39 anni. Meni-

Golfo da un grave malore 
durante un interrogatorio 

ii presi li.i l i nv in to I udienza 

La n o t t e «Hi IH marzo lt)SI. 
a S a n Polo I'.OI Ciu alici i. nei 
pre^-Al ut Roma, i i u c m i c u n <;ni-
\ e l a t t o Ui "-l'iene Ci,e per .e 
••uè Ctrco-tunze o p* r l MIO! p i o -
tas;on:Vi|. impifr--.iot:o lo iso iuon-
t e 1 o p u i t o n e puli i . . i t . . 

Fra la mcv^.ir.otio <I.i | » < n 
pas-^ata. q u a n d o pei .« v-.i [ « . n -
c i p a l e di Sun P>;<i p;.s.-o w.-.u 
c o m i t i v a eli gnivunt Forre, ave
v a n o b e v u t o quulc ' i e t Jet-mere 
p i ù (lei d o v u t o , o ìor-e . orano 
s e m p l i c e m e n t e c o n i o : ti ili tro
varci U i t t i m - u : n o . cer to «• ( h e 
~ci:or7»v«no. r;clcia::<» e c a n t a 
vano . i n c u r a n t i Ce', .«ormo <:e<:i 
altri -\a u n trat to , u n a tli-.OMra 
M I-C.UIIM; ed ur.n voro irata in 
t e r r u p p e .e nrkia a:.«s;ro Ue;:« 
comi t ivu ora i: voiVi'.io r m l i i o 
I e Bor.i- i!i - r - ^ i n t a i i i - a n n i . 
c o . --%',; ;.»'.<> «1. -o.>;,«N-.,.t,» j>r.>-
U.itav.t ; j ; : - . . . , : j :i-.po-(i< ( n i . 
;>o" ~ c .» • : . «'. .'••> - . it i ] ! • . •-•.:. - o i . < « 
inv i ta ' ;V> :'. I o !>":>..-• a '.t-c.ar-
.1 ir. pj i« e r. v e c h t •, " n i i b o n -
do . d:>co^e .:. .-trinl.t. p o i t a i i d o 
c o n >o u n co.'.o. •> 

C h e (o-~i av.c:-.r.e cìf.txi ' U::-> 
dei u o-;:l;ri .le a co': ::IVÌ« te: . t . 

TRATTO IN ARRESTO UN VIGILE URBANO 

Elevava le contravvenzioni 
e ne intascava il ricovato 
U n \ i c i ì e u r b a : . o . j . q u a l e i ora fa".-.o La *-uff.< cont' .t .ua'. i ! 

era p a r t i c o l a r m e n t e i .oto p o n , i e l M a r t i n a -t « CÒ'.C'.II-.I e. - i j 
. • . ' •p£uat<.- c h e t e n . ì t v a ; .^ ì i ! co : i l"ar-e»ti \ . -pera ' • . i . i snj" ' 
ir.cr.Zi d e l l a >trada. a i ta a u t o - j a c o . i t i d e i c .Mimi:^-.- i <:o t"..m ' 

lor'-e <li cliMirmiire l*. De Boni»'1 

o p p i n e 1 a l terco M t r a m u t ò in 
u n o n o i i t r o a MIOII di p u g n i 0 

S u q u e s t o p u n t o d o v i a n u . i s;iu-
d i c a . e l ^ludici . S ia di ta t to e. io. 
ad u n eer to m o m e n t o . Emil io 
[Je H.mi-. vit.ro a l c u n e co l te l la to 
od il --uo m o v a n e rivale cro l lo 
i.. M;O;O morto Si trat tava di 
u n o m o n i m o del f e m o r e , il ven
t e n n e Mar.no De B o m s . g iova-
:iv n o l o <• a.'iiato nei paese per i 
-.uo o«ratiere e per !a .sua ones ta 

Atterrito j.or q u a n t o aveva 
tutto, i. viv-chto De TAonts M 
d e t t e o;.a t i ^ a e spari nei r a m 
pi Fu ri trovato Mutati lo tre gior
ni dopo , s t remato , r-a^o^to in 
u n pagl ia io e >:m-i«» s o l t a n t o 
•Cra/io a l i i n t e r v e n t o deì.'a tor /a 
| )U' .M.. .I . I n i .a furia di a l c u n i 
-I lo: co:::p.iC-»i:i ciiO v o l e v a n o 
i : i :u4~e:^.t u n a d i n a :e^io:;e. 

ieri ri.alt:::.. J om.c id» e co:n-
:i.ir:'> d i : . . f / i ai ;.;iuj:ci de l la I 
-•.•:.•*.e d e . ii <"oil«' il V»i.>t> pre-
- . e d u t a d m r'.tìt ( ASSIMIU. P M 
.: dott Miratale K" u n povero 
»ecch:<» i o : - i (apei'.i b ianci i l e 
.e >ÌIHÌ;C c u r v e i-oflerentc di 
un<t tiravo mala t t i a card iaca la 
::.c..ici.rii:.i j»i:<^.>i'.tica Mentre 
riM>o!..!rva i.:'.e d o m a n d e del 
mOMiie-.'.ie o a d e r i v a di n o n 
«ver vo.'.ito u c n d e r e . m a di aver 
i c . ._ ; lo — Ma ptire in m o d o ec -
C«".-VMV<' — a^ usui provoca?ione . 
e -ia;«» i >.;•» da u n a i t a c c o del 
-.i<> ::•!»< e j .- s t r a m a z z a l o j.ui-

I o S < 4 : , M de . Prec idente , rat -
•t€:. , io c o : . :.>:/a .a icata . l a u t o 
\c-t- r. je. »-«s.-o . ;A d o v u t o csse-
j :e ti:.viali* a . ' i :d :e : i / a di do-
!:.:»:.; 
t 

; I. I v 15.>:.;- - i . . e . - i j ; iopo-
'^•o a pir: /»a t t -nh; j l r : ca ^ s t a t o 

r.ir.i'-r.u'.f. <̂ -'• m i e n r . o oi : ren-
— . d :e~-o d.i<:!i avvocat i 

dcl l 'of l icuia s i ta in v ia Cìuisop- no ^tati i m u i o d i a t a m o n t o for
ilo A v e l l a n a u. 2i{, si e ì i cor -
rlatr» dì a v e r f a l l o d e l l o o l u a v i 
.sanili n e l l o s c o r s o me.se di i n a l 
zo a duo d o n n e a l l 'appai e n / a 
di d o m e x t i e l i e . e l io p a r l a v a n o 
c o n .spiccato a c c e n t o s a l d o . 

La d o m e s t i c a , c h e a p p u n t o 
s a l d a , d e l l ' i n ^ R a z z a n o v e n i v a 
a l l o r a p e d i n a t a a lunj io l ine i le 
si è s c o p e r t o o h e f i e q u o n t a v a 
una sua g i o v a n o comp. t e sami 
cer ta Graz ia Mura , di 'A2 a n n i 
od un a l t i o s a r d o B e n v e n u t o 
Mai-eia di ;il a n n i , s c d i c e n t o 
p e n s i o n a l o , ' a b i t a n t e in v ia d e l l e 
M u r a AUICJUO n. 10. 

L a C'oecq^gd. i s u o i a m i c i s o -

niiiti e l e d u e d o n n e m e s s o a 
c o n / i o l i l o con il m e c c a n i c o c h e 
a v e v a fabbi i ca to le c h i a v i fa l 
so Il conf i o n l o ha o t t e n u t o 
l 'effetto s p e r a t o : le duo d o n n e 
s o n o s c o p p i a t e in l a c r i m e e h a n 
n o confeFsjito di a v e r pi e p a r a t o 
i n s i e m e c o n il Masc ia il • c o l 
po » ai d a n n i de l l ' in f ;e j ;ne ie . o 
c h e il Masc ia l ' a v e v a e s e g u i t o 
m e n t i o osso f u n g e v a n o da . p a 
lo . A n c h e il Mosc ia s o t t o p o s t o 
ad un m a r t e l l a n t e inte i rojjato-
i^o, ha f inito per a m m e t t e r e l e 
p i ' o p u e ' r e s p o n s a b i l i t à " e d ha 
c o n f e s s a t o di a v e r e , u p p e n a i s u -
h o d o i a t o il p e n c o l o , a b b a n d o 
n a t o la sua v a l i g i a c o n la I O -
furt iva noi press i di u n t e l e f o 
n o p u b b l i c o d e l l a S t a / i o n e T e r 
m i n i . 

Il Masc ia e lo d u e d o n n o s o 
n o s tat i d e n u n z i a t i a l la P r o c u 
ra d e l l a R e p u b b l i c a per furto 
p ini i a g g i a v a t o e tras fer i t i a l l e 
c a r c e r i di R e g i n a C o e l i . La r e 
fill t i va è s ta ta r i cupera ta . 

R i s p o s e r o c o n e n t u s i a s m o , 
i n v i a n d o u n o o pili l a v o r i , 
spesso molto impegnativi e di 
pregevole fattura, settanta ar
tisti, m i t e r z o d e i q u a l i non 
i s cr i t t i al n o s t r o partito. Le 
opere sono state cspoite per 
tre giorni nei corridoi della 
galleria del c i n e m a « A u s o 
nia », sotto « l i o c c h i di un 
pubblico in parte nuovo alle 
e s p o s i z i o n i d'arte, ma n o n 
p e r questo meno attento, in
teressato e p r o n t o o l la e n t i -
d i e alla discussione. 

Una r i s i l a a n c h e rapida a l 
la mostra, permetteva di no
tare s u b i t o fa p r e m i n e n z a , a l 
m e n o dal punto di vista nu
merico, de» p i t t o r i e s c u l t o r i 
che .si r i c h i a m a n o a l l ' i n d i r i z : o 
r e a l i s t i c o . Afa n o n m a n c a v a n o 

gli astrattisti, / tr iz i , da un cer
to p u n t o di v i s t a , i l o r o l a v o r i 
Ile pitture e i d i s p o n i di Car-

n u o i i a o c c a s i o n e d i c i m e n t a r 
si l ' u n o a c c a n t o ali a l t r o , di 
mettere ti frutto delle pro
prie idee e dei propri orien
tamenti e i t c l i c i a confronto 
con le o p e r e d e a l i a r r e r . s a r i . 

(ili altri, i . figurativi », 
ta t t i c o l o r o che si richiama
no, nelle varie sfumature, al 
realismo, hanno esposto fi
gure umane, paesaggi cam
pestri, i n t e r n i familiari, vi
sioni di luoghi di l a v o r o . C o 
mo Kiir ico Ferreri, con il .'-uo 
tr/;m gremun di gente dal 
r o t t o soffuso di stanchezza, o 
Garofalo, con il s u o c a u t i e -

j re edile r o m a n o , o Aldo Daz-
21, con la .sua « Magra pe
sca ••. P i s c a t o r i . c o n t a d i n i , 
o p e r a i , m i n a t o r i , c u c i t r i c i , 
d o m e s t i c h e , m e r l e t t a i e , mu
ratori, ciabattini, mondine 
p o p o l a v a no i quadri. La p o l e 
mica s o c i a l e era vppsso pte-

La fo l la v i s i ta la m o s t r a 

In A c c a n i i , di Enrico De To
mi, di Orettu Fiume, di G i u 
l io M a r c i l i , d i A c h i l l e P e r i l -
!i, di A n t o n i o S a i i / i l i p p n ) si 
facevano n o t a r e p i ù d e g l i a l 
tri . E ci è . s e m b r a t o Quasi 
che {/li astrattisti, o a l c u n i 

.d i l o r o , a l m e n o , a b b i a n o d e -
l i b e r a i a m e n t e . c o l t o l ' o p p o r -
tt i i i i tà di p o r t a r e IH loro po
lemica in mezzo ad un p u b 
b l i c o di o p e r a i , di c o n t a d i n i , 
di artigiani, che. per un mo
tivo o per l'altro, ignora o 
c o n o s c e b e n p o c o d e l l o bnt-
taylie che infuriano nel cam
po dell'arte. Ed è, senza d u b 
b i o . s i o i ' i f i e a t i r o . che pro
prio il c o n i / r o s s o de l PCI a b 
bia offerto ri tanf i artisti una 

ALLA COMMISSIONI: PARITETICA 

Assurda proposta padronale 
il pane a 140 lire al chilo! 

Sciopero di 48 ore tlepli autotrasportatori 

•1.1 C • . ' > 

Or.tH.i M u r a 

No: c-n-n de l la r i u n i o n e p a n -
>tetica c h e d e v e e s a m i n a r e le rl-
t . u t s t e di a u m e n t o de] prezzo 
do: jKine. a v a n z a t e dai panifica
to l i i rappie . -entant i padronal i 

[OH:IIH> l eu m a t t i n a presenta to 
una i ich:e>t« assurda quo. la 
ci.<e di portare li prezzo di tmo-
>to t o n d a m e n ' a l e s e n e r e da l*J3 
lire al ch i lo a 140. Per mu.-ti-

! f icaie s u e s t o e sorb i tan te nu-
:: .ento (Il 1K I h e ni e l i d o i rap-
p i o - t u t a M i padrona l i h a n n o 
p te sonta lo u n diKirtnenio c o n 
t e n e n t e c« . to . i s u : c.xsio di |>a-
nit lcaz ione e s u l l e v a n e voci 
c i .e •.nrutouo no::a iat)t>ncazionc 

• c o m p a g n i Morone- l e De 
France?cjit. de . ia C d L . h a n n o 
t a i o s i u di ei.ftmir.are lì docu
m e n t o e>r.»it<> o a i |>adroni. in 
m o d o <i,i poter f o r n i c a r e le 
rontropropiwtc I a r i u n i o n e è 
rl!-:.i r.!>.v.«tn « m a i i e d i m a l 
l i : a 

IJI p iopo^ta p a d r o n a l e na u n 
carattere di e s t r e m a «ravi là . U n 
«u:: rt i i . i di 1" l ire a*, c u l o si» 
'^nitic.'.ereo'.ie u n ,-<rrt.sl*)i*is.*tmoj c i t tà 

I volta 

t r o b . l i > : i , ai c i c l i - . i . e c a c a l o I p i i e U i 
n e h » t r à p p o l a , t e - i d « i ! e <ue 
. -•e-se m a n i . S i t ra : 01 un 

Ma*.:redi e M.'r.rar.i . n't.a par
te <-f-. .e _* 1 «v vacati Pacmi ed 
ì"•-"•: o r l o H<" - i 

ccrtr, - J l a r t i n t » - . n>'ii m e s l i o : 
~ p e " i n c a t o i l q u a l e i :>a\a s p i c - j 
Lp.rc c o n t r a v v e r . z i o r . i d i n i » l i e | 
".ire l ' u n a , va len<io- i d i un b I- | 
I e t t a r l o a b i l m e n t e 'aI- : f ìca'o 

Lo s t r a t a g e m m a . t . ^ r o d a l 
M a r t i - . o p e r ò i e r i è --lato iTna-
- o n e r a t o in p i e n o e a-1 o p e r a 
f . c l i o - s t e s - o v ì g i l e a isor .c . - 'o . 
L'n s u o c o l l e g a , in fa t t i , pi: ha 
i h : e j t o u n b o l l e t t a r i o . a \ c . : J : 
e a u r i t o i l c u o . A l l o r a il M a r -
•:r.o. s b a g l i a n c l o ta sca . ha 
i - t r a t t o u n b o l l e t t a r i o , p i o p r . o 
q u e l l o fa l«o . e l o ha c o n i o 
c n s t o a l v i g i l e . Q u a l e n o n è 
i-*ata In • m e r a v i g l i a d i c o s i n i 
r .d coitd**.re c h e ' i l b o l l e t t a r i o 

Irruzione fella Polizia |! 

in un locale rollurno jPrerde fuoco alla Gìuslir.iana 
una bomba ai fosforo 

IN l \ \ CANTIKUE DI VIA EUATOSTENE 

Feriti »iia lesla due edili 
per il crollo dì ah une assi 

La p o l i z i a ha o j c ^ u . t o qi.o^ta 
r.ottc u n a i r r u z i o n e r e i loca l i 
d e l C l u b « Brrrt luay . . in v a ' Ì ' : . J !••*.' .» *»'. :o- .:oio. c.f. pe 
B o D C o m p a g m . E r a n o « r e a l e 2 . ) - i <ti u : m d u e qul t i ta t, rft-i 
q u a n d o d u e . . u t o l a r i - d i l l a pu-ivl'.'.-i'o l e : . l e i ha prv.-o m-.prov 
Iizia Con a b o r d o il c a p o d e l l a 
P o l i z i a G i u d i z i a r i . . . do t i . Mar
c h e t t i e il d i l i g e n t e t ie l la Hjua-
d r a d e l B u o n c o s t u m e , dot t D o 
V i t o od a l c u n i a c r i l i , M f o n o 
forn ia te d i n n a n z i .•! l o c a l e . 
Q u i n d i n e l l ' i n t e r n o M e r r o e e -
d u t o a l c o n t r o l l o d e i d o c u m e n 
ta S e i t e pcr5or.e . fra l e q u a l i 
u n a d o n n a , remo M a t e t o n n a t e 

/ 

'..-..-. e n ' e ; i ;oco ieri a: n k m 
de. .a ( ìu i" l i : i :ana. es.-er.clo s ia-
: J i.>',i.ta dal p i c c o n e di t ino 
df '"i o-)er»: addet t i « '.avori di 
s'.-iC'Ca/ior.e --trada'.e l *.l5tit 
ile: :u>r<-.. aecor.M m i p o s t o , h a n 
no d u i :aio te i tmi 'mt c o n gli 
c-t' i . t . i f l i ' , v o IJOJKI. !a d i r e z i o 
n e vi) ari itti ter a ha provvedu
t o a fare esp lodere '.a bomba. 

Di u n srav« ir . :ortun:o - u : .«-
vero .-Ó:".O rr.: a - i l vr.f .".a ieri 
d u e edit i J-iVt-T.unijTamer.ie. *e .a 
caverann.'» entra . . i l t m pi>c.ii 
g iorni tr'orivir.alo Oal .ace a\ 45 
a n n i a t n i a m e in vi«, de: Man-
dr-.nr.e 375 e Ar":ar.c!o Borei': 
di 27 a n n i , d o n n e , iato a! -t2-* 
de. a >te>c»i v a . -.i\..r«r..> per 
c o n i o d e : i.-. ..re-M M a n o J>ucc«-.-
".o In ti" o«: i t ie ;e M I O J;I via 
Kra'.ostei-.e 

, \ , . e 1 1 4 5 i!i ;er; m a t t i n a ì 
J u e e.'.i : e i a : . o i r n n q u i i l a m e n t e 
m i e n i : at .oro lavoro q u a n d o 
u n o NCJ'.iario r-.-'j-ijovviao ha ta i -
to «rre-taro i. .avoro n e . c a n 
tiere. t: >i.cr.7io a n g o s c i o s o è 
- t a t o :«oerato dal guclo de : Gat-
iace e del Bore. l i e o . p i U a'.ia t e 
sta da: e a-.-i di le^no c h e . s tac -
ca ies l da u n a ìmpr . ì ca ium. cra
ni^ prccjnstnte rov ino>amcnle . 

S u p e r a t o il p r i m o a t t i m o di 
smaui -r .cr . io t u t u ì predenti so» 

a e r a v i ! ) del'.e c o n d i z i o n i e c o n o 
m i c h e g ià t u u t ' a l t r o c h e i l o n d c 
d e . i e :umig::e r o m a n o 

La lotta 
degli autotrasportatoti 

Oggi '411 alitol iu.-j iortatori . gli 
- p e d i / i o n i e r i e 1 corrieri del la 
n e e t m c i t tà h c e n d e n t i m o i n ^cio-
l»ero [ier 48 ore per o t t enere , a t 
traverso il coii i*.o!ianiento e .a 
IiercqUH7ione .-«:ar:ale. i mode
rati m g l i o r a m e n t i e c o r o n u c i ri
ch ies t i 

Ques ta l m j i o n e n t e man i f e s ta 
z i o n e di "uote- ia c o n t r o la pi» 
M / i o n e d! a.-.-o'vita i n i r a n s l g e n -
/a a-v«unta dag. i m d u s i r i a a dei 
ret tore , --egna u n a -a*e p i ù avan
za la de'.Ia l o l l a c h e t lavoratori 
hat i iv i mtra|jre?-o o.'mai d a '.un
ico t e m p o , e M i n q u a d r a r.e;.'a 
azior.e p r o m o s s a in t u t t a Italia 
dai:a Federaz ione N a z i o n a l e d l i 
c a i e ^ o n a 

I trasportator i d f l l ' A T A L . !« 
a z i e n d a c h e effettua ta dis tr ibu
z i o n e dei la t te a l t * la t ter ie de l la 

di i .ostrt n d o . a n c o r a u n a 
u n a part ico lare c o m p r e n -

l s i o n e jier te neces s i tà detta c i t 
t a d i n a n z a . h a n n o dec i so d i l imi
tare io s c i o p e r o a --ole 24 ore. 
a'.lo s c o p o di ev i tare n e l l a gior-
n a i a di :r a t t e d i c h e la m a n c a n 
za di tat t te si faccia s e n s i b i l m e n 
te s e n t i r e . 

Scioperi nelle aziende 
E' prosegui ta ieri la lotta per 

i mig l iorament i salariali in di 
fesa del le l ibertà s indacal i . 

Alla F A T M E è stata irtten*fì-
?ata l 'agitazione contro Varbiira-
•"io l icenziarrento del l 'operaio 
Scarapazzi . d ir igente del s inda
cato . Nel la matt inata di ieri la 

Interna ha 

s'i-iite, ni in o d o JIII'I o m e n o 
a p e r t o L e o CJuidn. p e i e s e m 
pio , hfi ( ' l 'unto un disoccu
pato dormiente su una }>an-
c/iinri, c o n t r o u n o s t o l i d o di 
puluzzi di I U Ì M ) tu c o s t r u z i o 
n e . i l t i t o l o . , m u l t o e s p l i c i t o . 
è : « Nini c o s t r u i s c o n o per 
(u i », L e p m p o r r i /ni esposto 
un « t 'orno che impara a scri
vere ». i / o r e la denuncia è 
più velata e i n d i r e t t a . Aspra, 
invece, anche se espressa c o n 
e.s-etnplfire . s e m p l i c i t à , s n e l l i i 
(li Attardi, net suo « Lmfro di 
patate » 

I snrifictti d e i pne.s-rif;r;i erri
no fiiicii'esvi i i id icn i i i ' i d i « a 
c e r t o g u s i o . P r c r i o m i i i i i r a n o 
le squallide periferie, le ba
racche. i gnsomeiri. le cimi
niere. le ferree strutture del
le fabbriche i treni vi c o r AI;. 
l e fiimos'e o s t e r i e . ,Yoi: erri 
assente, però, la vecchia, opu
lenta Roma barocca, con una 
« Pinzcri iVrii'onii » di G i n o 
Z o c c h i . 

II ricordo delle battaglie 
politiche di dieci, quindici 
anni fa. che videro tanti ar
tisti r o m a n i a d e r i r e nella 
clandestinità at PCI. è pre
sente in una piccola terra
cotta d: A'iuo Frrnic'ii i i i i: 
« Testa di Pr i r / i o iuero ». E' 
un'opera che Franchima fece 
nel '41. copiandola da una fo-
toijrafta apparsa s u l l a r i r i -
sfn nrirtstn S i R n a l . La foto 
illustrava un gruppo di pri
gionieri s o r i e l i c i , u n o d e i 
• •unii s e ni ò r o n i c o l e r rear/ire 

o r m a i si profilava d e c i s i v a 
anche per le sorti d e l l ' a r t e e 
della cultura. Fra le sculture. 
ricordiamo a n c h e la bella 
. T e s t u di G r a m s c i », di U m 
b e r t o C l e m e n t i . 

Una menzione a parte me
rita il m o s a i c o di . A n n a m a r i a 
Sforza Ce&arìni, l ' u n i c a o p e r a 
d e l genere che, sommersa m 
mezzo u tante pitture, dise
gni, terracotte e cere, . s tenta-
rn a tarsi n o t a r e . Uii m o s a i 
co , un p i c c o l o m o s a i c o r a p -
p r e s p n t a i i t e un gatto, un la
voro di buon gusto, grazio
so e fresco come il disegno 
di un b a m b i n o . 

Nuovi divieti di sosta * 
Con.-iderato che . a s e g u i t o dei 

tras ie i ' imenlo del c a p o l i n e a au 
t o b u s « 14(i » e « '246 » da Piazza 
I iner lo a Largo Boccea il tran
s i to de l le ve t ture az i enda l i v i e 
ne e i T e i t u a n ne l l e vie Pier de l 
le Vl^ne ed \ C C U I M O (• S i m u l o 
il d iv i e to l ie i -manente di so->ta 
per t u t t i 1 veicol i s u l lato d e a t i o 
de . l e i l i a d e m q u e s t i o n e 

In part icolare- via Pier de l ie 
Vigne, de l la C irconva l laz ione Cor
nel ia a via Boccea ; via Accur
sio. da l la C irconva l laz ione Cor
nel ia a via Boccea . 

I N V I A M A R G U T T A 
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Strade chiuse al traffico 
per il circuito automobilistico 

In occas ione del lo s v o l g i m e n t o 
della gara le seguent i s t i a d e che 
c ircondano e s : inseriscono nel 
comprensor io della P ine ta di 
Castclfusano saranno ch iuse al 
pubbl i co : Via Cristoforo Colom
bo dal Piazzale Cristoforo Co
lombo (Lungomare Lutazio Ca-
tu lo ) : Via le Mediterraneo ( L u n 
gomare Caio D u i l i o ) : Via Vil la 
di P l i n i o «dall ' ingresso da Via 
del Pescatore»; Via di Castel 
Porz.iano all'altezza del Centro 
Agricolo del Pantano: Via Cri 
s toforo Colombo all 'altezza del 
B ì v i o strada dei P in i . 

Tutt i coloro che s i recano ad 
Ostia Lido servendosi det n u o v o 
tronco stradale — EUR-Via Cri
stoforo Colombo — giunt i ai 
quadriv i riaccordo anulare e de l 
la istrada Torva ian lca -Mezzoca-
mlno . dovranno dev iare a destra 
per ragg iungere Ost ia Liflo per
correndo l 'autostrada. 

Per coloro che des iderano re
carsi con i mezzi pubbl ic i la S t e -
fer ha is t i tui to sDeciali corse , m 
partenza a l le 15.15 da Piazza K-
sedra. Prezzo della corsa: L. 20o 

Convegno sui mercati 
indetto dalla fiera di Roma 

Un- c o n v e g n o su l . t e m a : « I I 
c o l l o c a m e n t o sui mercat i esteri 
d e i . p r o d o t t i de l la picc-ola i n d u 
stria é de l l 'ar t ig ianato ». è s t a t o 
i n d e t t o da l l 'Ente Fiera di Roma 

Assemblea generale 
trasportatori di giornali 

l)s*^i al la Camera dei l-avo-
i o avrà luogo r.\*e>emb!ea gene
rale de i trasportatot i di g iorna
li c h e .-i n u n i o c e per d i s c u t e t e 
I a n d a m e n t o del s i n d a c a t o e la 
•ma r e c e n t e a t t i v i tà 

Prorogate le mostre 
di Palazzo Braschi 

Per aderire alle r ichieste del ! 
pubblico la Mostra del le < N o -
v-ità dei Musei Comunal i » e !a ! 
« III Mostra degli oggett i dona- j 
li ai .Musei del Comune » rimar
ranno aperte fino a oggi iora 
rio 0-13» 

U n g r u p p o d i i l l u s t r i a r t i 
s t i r o m a n i — L u i g i M o n t a 
ni! r i n i , P e r i c l e F a z z i n i , M a r i o 
M a f a i , G i u s e p p p S c i o r t i n o , 
G i n o Z o c c h i , C o r r a d o C a g l i . 
E l i a n o F a n t u z z i , G i o v a n n i O -
m i c c i o l i , G i l b e r t o C e r a c -
c h i n i e M a r i n o M a z z a c i t -
ra t ì — h a n n o i n d e t t o p e r d o 
m a n i u n p u b b l i c o c o n v e g n o 
p e r un d i b a t t i t o s u l t e m a 
« l ' a i t e e la b o m b a H ». N e l 
c o r s o d e l c o n v e g n o , c h e s i 
t e r r à p r e s s o il C i r c o l o a r t i 
s t i c o i n t e r n a z i o n a l e , 'in v i a 
M t i r g u t t a 5 4 „ e d a v r à i n i z i o 
a l l e o r e 18, p a r l e r a n n o i l p r o f . 
Lui f i i M o n t a n a n n i , d e l l ' A c 
c a d e m i a d e l l e B e l l e A t t i , e il 
p r o f . G i u l i o C o r t i n i . d e l l ' I s t i 
t u t o d i F i s i c a d e l l ' U n i v e r s i t à 
d i R o m a . 

L ' a n n u n c i o d e l c o n v e g n o e 
c o n f e r m a t o i n u n a p p e l l o l a n 
c i a t o d a l c o m i t a t o p r o m o t o r e . 
E s s o d i c e : 

•i U n n u o v o m o t i v o d i a n 
g o s c i a è v e n u t o a d a g g i u n 
g e r s i a q u e l l i g i à t a n t o n u 
m e r o s i d i e a s s i l l a n o g l i u o 
m i n i t u t t i . U n ' a r m a a n c o r p i ù 
t e r r i b i l e è v e n u t a a d a g g i u n 
g e r a i a q u e l l e c h e g l i u o m i 
n i g i à p o s s e d e v a n o : l ' u l t i m o 
p r o d o t t o d e l l a s c i e n z a n u 
c l e a r e . l a b o m b a H . 

•« D i f r o n t e a l l a m i n a c c i a 
r a p p r e s e n t a t a d a q u e s t ' a r m a , 
g l i a r t i s t i r o m a n i s i c h i e d o 
n o c o n d o l o r o s a a p p r e n s i o n e : 
a n c h e s e l ' u o m o f o s s e r i s p a r 
m i a t o , q u a l e s a r e b b e i l d e 
s t i n o d e l l e m e r a v i g l i o s e o p e 
re d ' a r t e d i c u i il n o s t r o P a e 
s e v a p i ù d e g l i a l t r i o r g o g l i o -
Mi? Q u a l e i l d e s t i n o d e l l e 
c h i e . - e . d e i p a l a z z i f a m o s i i n 
t u t t o il m o n d o ? Q u a l e l a s o r 
t e d i q u e g l i a f f r e s c h i f r u t t o 
d e l g e n i o d e i s i n g o l i e d e l l a 
v o r o in g e n e r a z i o n i , c h e u n 
s e m p l i c e f e n o m e n o d i r a 
d i o a t t i v i t à b a s t e r e b b e a d i 
s t r u g g e r e p e r s e m p r e ? 

•• I n s i e m e a l l e r i t o r s e d e l 
l a v i t a m a t e r i a l e , a l l ' u o m o 
v e r r e b b e r o m e n o l e f o n t i 
s t e i s e d e l l a v i t a spivituole. 
N ò s a r e b b e r o s u f f i c i e n t i a d i 
f e n d e r c i l e d i s t a n z e . I l t i m o 
r e è u n a n i m e ! M a i c o m e o r a , 
n e l c o r s o d e l l a s t o r i a , i l d e 
s t i n o d e i p o p o l i è s t a t o n e l l e 
m a n i d i p o c h i g o v e r n a n t i ; p e 
rò m a i , c o m e o r a , è s t a t o p o s 
s i b i l e a i p o p o l i d i l e v a r e l a 
l o r o v o c e ! 

« P e r q u e s t o g l i a r t i s t i r o 
m a n i si r i v o l g o n o a i c a p i de".-
Ie r e l i g i o n i , a i c a p i d e i g o 
v e r n i . a i c a p i d e i p a r t i t i , a 
t u t t i "li u o m i n i r e s p o n s a b i l i . 
a l p o p o l o i t a l i a n o , g e l o s o c u 
s t o d e d e l l a p i ù g l o r i o s a t r a 
d i z i o n e d i u m a n i t à , p e r c h è 
p r e v a l g a in o g n i c o n t r o v e r s i a 
i l b u o n s e n a o e la r a g i o n e , 
p e r c h è t r o v i n o g l i u o m i n i Io 
v i e d e l l ' a c c o r d o p a c i f i c o e 
t o r n i a r i s p l e n d e r e s u t u t t i 
l o s p i r i t o d i s e r e n i t à e b e l 
l e z z a ! ». 

AMICI DELL' UNITA' 
Domani i responsabili d: i u v ?'-' 

» t '• • IH .11. > ' . 1 * t "•l'.'iOIr * 
!'. a'- l 'j»; a , . - .i V - M J . ) J I , : # . : : . * 

l ' i J . •"». a T. •.'.ai t . 

No Z Z V t 

I compdfini Elvezio Di Chiara • 
e Edmonda Marciani . del la s e - i 
/ i o n e Aure l io , iposano ogs;:. V i -1 
viss imi auguri j 

Culla 

A L L E 

TERME di 
STIGLIANO 

(50 K M . D A R O M A ) 

Tutte le cure termali 
A u t o p u l l m a n g i o r n a l i e r o 

da R o m a 

Infoi i n a z i o n i : 
Via T a c i t o 39; T e l c f . 354.335 

La ca<-a del compagno Ennio 
Palazzam della sevamo Tra.'-tt--

( lU 'nr j ' i / ime i l to del .suo ime- i \ e r e , è stata all ietata ieri Tal
l i re s t a t o c o n un -;(irn\-o xpu- ! , r o dalla nascita di una bella 
m i c i o . Lo s r n l l o r r ne rima- t'.'^'J}!.""^* S"\ c „MaA" » m P»sto _il 
se r o l j i i l o e volle ritrarre •ìome di Maria Cristina Al bah 

I ho ? alla m a m m a , compagna Ida 
s e z i o -

l'Unità 

. . . .. i n " - ana m a m m a , eompaen, 
fjue r o l f o s c o n o s c i u t o , c o m e c o n t i n i , gli auguri del la . 
s i i r too lo d i u n o p u e r r u che i n e Tras tevere e dell 'Unità 

« * l « l i > l l l l l l i | t l f l i f i I l l l M I I » l t l l l l l t > t « l l t l I f l « | f f t I f l l t l l l ( | l t f I I I | | ( M i l l i 

0 
» ' 

G I O R N O 
D I 

F I E R A 

Visitate 
la 

FIERA 
di 

*'.•"> aocor-i m a i u t o riei d u e m -
"oi tunato \ d a g i a i i poi .-.u di 
urti «uioair.bu:iii i*a r i ch ie s i» di 
u r j e i . / a . -. - e r iu t o n o Mal i tra-
s'.i.Ttau a • s p e d a l e di S t ì io - 'Commiss ione Interna ha avuto 
\ « m i O l m i • . .armar, a i un- ur* eo l loquio eon la Direz ione a l -
• o . v > f ì , L ' . m ^ ™ " ' . v a ^ » , ' a - " u a I « ' * s , a t a d o c u m e n t a t a la . .o i . o . » u n a prima, co .r .maria , l n f * o n d a t ( e . „ a d e , m o t i v i a d d o t t l 

per giust i f icare il l i cenz iamento •i.eJ.ra.Mo-'.e. li h a n n o g iument i 
H*ua:r.<i.i ::-. o t t o gior:.: . 

Filobus contro tram 
dieci persone ferite 

Dicci i.-ermne >ono ninnate 
.e^er- .r .e iue !er . tc i n u n o j>con-
tro a v i e n u t o ieri a l l e 12 e ! L u n -
•^ote\ere dei F iorent in i , a l l 'a l tez
za dei Ponte , i r a u n filobus del
la l in fa 62 e d u n tram d e l l a 
Circolare Ro&sa. I t e n t i s o n o s ta 
ti t in t i medicat i a l l 'ospedale di 
S a n t o S p i n t o . I d a n n i « ' ' e \ e t -
t u ; e n o n s o n o g r a u . 

S e m p r e nel se t tore m e t a l m e c -
•anico. le maes tranze de l la A u 
to*, o v h a n n o ieri cont inuato la 
i z i o n c aziendale , s o s p e n d e n d o 11 
'avoro *oer un'ora e u n quar to e 
rifiutandosi di e segu ire lavoro 
i t r a o r d i n a n o . 

A n c h e i lavoratori Edili del 
cant iere S idon io c h e cos tru i sco
no la « a l l e n a del tronco ferro
v iar io Roma-Maccaresc h a n n o di 
n u o v o ieri sospeso per tre ore 
il lavoro per ogni turno 

S e m p r e a tute la del la l iberta 
degl i scioperi de i lavoratori il 
s indacato Elettrici ha dec i so di 
denunciare al l 'Autorità Giudiz ia
ria l'ini*. S c a l c i n o per il reato di 
"«erciztone de l la l ibertà di s c i o 
pero. 

A L L ' È . U . R. 
fino a l 13 c i s s n o 1954 

C o l l e f a m e n l i : L ì n e a Cede
r e G d a v : a d e l l e M u r a n e ; 
7 - = » * 93 S t a z i o n e T e r m i n i 

I n g r e s s o U 134 
( R i d o t t o L . 100) 

R i d u z i o n i F e r r o v i a r i e 35 '.# 

FRIGORIFERI 
F I A T - A D M I R A l . 

B O S C II - S I E M E N S 

S I B I R - A . E . O . , e c c . 

d a L . 53.000 

TEM.EVÌSOM 
M A G X A D Y N E - P H I L I P S 

M A R E L L I - TELEF17.Y-

K E X - P H O N O I A -

S I E M E N S , e c c . 

d a L. 155-000 

12-18-24 rate 
RADIO SMIRE 

V I A D E L G A M B E R O . 16 

ERNIA 
D i c h i a r o s e n z a t e m a d i s m e n 

titi» c h e i c i n t i s e n z a c o m p r e s 
s o r i n o n s o n o c o n t e n t i v i : *-i 
t r a t t a d i s e m p l i c i f a s c e c h e t u t u 
p o s s o n o c o s t r u i r e p e r c h è n o n 
r i c h i e d o n o l ' o p e r a d e l v e r o o r 
t o p e d i c o . 

L E E R M E X O X P O T R A N N O 
M A I E S S E R E C O N T E N U T E se 
g l i a p p a r e c c h i n o n v e n g o n o c o 
s t r u i t i a s e c o n d a d e l l a n a t u r a 
d e l l ' E r n i a c o n c o m p r e s s o r i a d a t 
ti a o g n i s i n g o l o c a s o e m o n t a t i 
da e s p e r t i i n m a t e r i a . 

B U S T I E V E X T R I E R I S P E 
C I A L I s a m i s u r a p e r d e v i a z i o n e 
d e l l a c o l o n n a v e r t e b r a l e , r e n e 
m o b i l e e d e f o r m a z i o n i a d d o m i * 
n a l i d i q u a l s i a s i n a t u r a . 

L E M I S U R E A L L E S I G N O R E 
V E N G O N O P R E S E I > A L L ' O R -
T O P E D I C A S P E C I A L I Z Z A T A . 
( P r e n o t a t e v i g r a t i s ) . 

! Ort. UBALDO BARTOLOZZI 
• P I A Z Z A S . M A R I A M A G O - 12 

R O M A — T e l e f o n o 484-99? 
F I L I A L E D I B A R I 

. V . R A F F A E L E D E C E S A R E , 18 

Eleganza • - Buon guato 

dal SARTO DI MODA 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N 
V E S T I T I D I A L P A G A S E P O -

P E L I N - G I A C C H E S P O R T 
P A N T A L O N I P E R T U T T I 
R I C C A S C E L T A D I S T O F F E 

P E R A B I T I S U M I S U R A 
S I V E N D E A N C H E A R A T E 

X B — Consiglia7*:ù i let tori a 
fare t loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, ria Somcntana 31-33 
(centi metri da. Porla. Ptt^, . • 

L a d i t t a C.E.A. , o l t r e a v e n d e r e la m a c c h i n a p e r s c r i v e r e 

O L I V E T T I L E T T E R A ZZ a L . 38-800 e 41.000 c o n i n c o l l o -

r.atore v e n d e a p r e z z i d i f a b b r i c a : F r i g o r ì f e r i . L a m p a d a r i -

C u c i n e . B a g n i e S c a l d a b a g n i . 

C.E.fl. ELEìTROOOmESTICI - C.E.ft. 
VIA A P U A N I . * . S3-67 - T E L E F . 820.518 

http://fo.se
http://Mir.i-.im
http://vit.ro
http://Mar.no
file:///c-t
http://me.se
http://ei.ftmir.are
http://es.-er.clo
http://J-iVt-T.unijTamer.ie
file:///ccuimo
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AL PKOCESSO DELLA VALUTA 

Interrogato ieri 
il 98° imputato 

E' s ta to ascol ta to ier i il n o -
van to t t es imo i m p u t a t o al p r o 
cesso pe r lo scandaloso traff i
co del la va lu ta , "tn corso da l la 
m e t à del mese di m^ivc d inun
zi al la iV SLV:I-<I2 bis dol T r i 
buna le di R)..'.ó 

11 novanto t tcs imo impu ta to e 
anche il solo che contessi di 
a v e r acquie ta to dol lar i per suo 
uso e cioè il solo -finanziatore» 
conosciuto. Si t r a t t a di un im
por ta to re . il signoi P r o s p e r o 
Sabbia , t i to lare del la società 
«- Sabbia e S a r t o r i . . . impor t a 
t r ice di grassi m ine ra l i e vege
tali e forni t r ice , t ra l 'a l t ro , d..«l-
Ie d i t te Pa lmol ivc e Mira L a n -
za. Egli ha d ich ia ra to ai giudici 
di essersi t rova to costrett i) ad 
acqu is ta re l icenze di i m p o s i 
zione fittizie — pe r s t racci , ad 
esempio — non essendo r iusci 
to ad o t t ene re da l min i s t e ro del 
Commerc io Estero le licenze a 
lu i necessar ie e dovendo p a c a r e 
in contant i e in dol lar i le merc i 

Il s ignor Sabbia ha d imo
s t ra to di ave r e f fe t t ivamente 
usa to i dol lar i , o t t enu t i con le 
licenze fittizie, pe r i m p o r t a r e 
oli e mass i . Nel corso del la sua 
deposizione, iniziata vene rd ì è 
conclusa ieri, il Sabbia ha ac 
cenna to al le complesse o p e r a 
zioni di t r as fe r imento del la va
lu ta a t t r ave r so il t r i ango lo Mi
lano-New York-Zur igo , susci
t ando l ' in teresse de i magis t ra t i , 
che h a n n o r i scon t ra to , a n c h e 
a t t r ave r so le d ich iaraz ioni del 
Sabbia , l 'esistenza di una or 
ganizzazione cost i tui tasi a Mi
lano pe r p e r m e t t e r e lo evas io
ni va lu t a r i e in g r a n d e st i le 

Roma al i. posto 
negli incidenti stradali 

li gutve a u m e n t o degl i inci
dent i stradali in q u e s t i u l t i m i 
unn i v i e n e r l \ e l a t o dai dat i re»i 
n o t i r e c e n t e m e n t e - d a l l ' I s t i t u t o 
cen tra l e di s ta t i s t i ca . Per l 'anno 
1953 s i c o n o s c o n o per ora s o l o 
I duti relutivi al p r i m o semes tre . 
Da e.-vsi si ri leva c h e il n u m e r o 
degl i i n c i d e n t i ò s t a t o di 5-2.518 
iti c o n f r o n t o ui 44 286 del p r i m o 
i-emeatre del '52. c o n u n a m o r 
tal i tà di 2.133 p e r s o n e c o n t r o 
1.840 nel '52; teriti 40.913 con
tro 33 689: e c o n u n a medio 
giornal iera di 290 i n c i d e n t i i i 
s p e t t o a "243 d e l l ' a n n o piece-dente 

In q u e s t o pr imo s e m e s t r e , il 
magg ior n u m e r o d i i n c i d e n t i e 
i eg ì s t ra to da l la c i t tà di R o m a 
c o n 1 0 1 3 0 : u n a media g iorna
l iera di 56. c o n u n t o t a l e di 110 
mort i e 7.930 l e n t i . S e g u e Mi
l a n o c o n 9 487 i n c i d e n t i : med ia 
g iornal lc i i i d i 52 .4: 51 mort i e 
5 202 feriti T e i v a (• G e n o u i c o n 
u n to ta l e iti inc ident i di 3.185. 
c o n u n a inedia g iornal iera di 
17.6- 22 m o l t i e 1.352 fer i t i . Se
g u o n o poi . ne l l 'ordine . Napol i . 
F irenze T o r i n o , eco 

FARMAOIE APERTE OGtti 
111 1UKNO - F lamin io : ' VIA 

Fracassì i» '/li; Prat i -Trionfale: 
via Att i l lo Kcgolo «a; via Ger
manico 89: v ia Candla 30: v ia 
Crescenzio a i ; \ t a Utoacctuno 
Bel l i 10U; via della Giul iana 24; 
Uorgo-Aurel lo: via Conci l iazio
ne. Trevi-Canino Marifo-t 'o lunna: 
corso Umberto Ho: p zza ì» S i lve 
stro 'iti, corso Umberto 2M. piaz
za di Spagna 64; S. hus tarcn io : 
via dei Portoghesi b; (tegola, 
t 'anipilel l i , l o l o n n a : coi i o v i t to -
rio hmanuc lc 170; corso Vittorio 
Emanuele 243; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 41); Tras tevere : 
piazza S. Maria in ' trastevere I. 
v. ' trastevere UH. Monti: v . A g o 
s t ino Uè Pretis 'ili; via .Nazio
nale ÌW hsiiiHlino: via Carlo Al 
berto s^; via t m a n u e l e r i l i -
berti» l'2tì; via Principe fc.uge-
nio 54; via Principe A m e d e o ID'J. 
via Merulana ^oa. bal lu i t iann, 
l'astro Pretorio , L u d o u s i : via . \ . \ 
Se t tembre 2a; via Coi to 13; via 
Sistina 29; via P i e m o n t e OD; via 
Marsala 10. Salario, N o m e n t a n o : 
v ia le Itegina Margherita 63; cor
so Italia UK); piazza Lecce 13; 
eorso Trieste ti; via U. Ponzi 13; 
via di Villa S. Fil ippo; corso 
Trieste 78: v ia le XXI Apri le 40; 
piazza Crati 27. Cel io: via C'eli-
montana 9; Testacelo , Ost iense: 
via Ostiense 53; viale Alr ica 7B; 
via L. Uhilbert i 31. ' l lbur t lno: 
via dei Volsci 99. ' lusco lano, A p 
pio Lat ino: via Orvieto 3'J; v ia 
Appia Nuova 205; via Corimio 1; 
P. Cesare Canto a; via Fpiro '». 
Milvio: v ia le Angel ico /u; via 
Set tembrini 33. .Monte s a c r o : 
corso Se inpione 23; via isole 
Cur&olane 31. Monteverde Vec-
i h i o : v. A. Poerio 19. Prenes t ino -
Labicano: via A. da Giussano 
n. 24. Torplcnattara: v. Torpt-
gnattara 47. Monteverde N u o v o : 
Circonval laz ione Uian ieo iense 1B8 
Garbate l la: v ia Al . Mae. Stroz
zi 7-9; v ia di Grotta Per i e t ta 19. 
Quadrare: via del g i u n t i l i 193 
l e n t o c e l l e : p ?za dei Mirti. Quar-
t icc io lo: via Ugento 38. 

GLI SPETTACOLI 
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TEATRI 
ARTI: Ore 18: Comp Luigi 

Cini ara « Quando a lu iu è 
blu » di r . Hugh Herbert 

PEI COMMEDIANTI: Riposo In 
a l les t imento < N i e n t e scandali 
nei sogni » novità di Cavalli 

ELISEO: Stagione lirica. Ore 17: 
« Cavalleria rusticana » e • Pa
gliacci »; ore 21 « B o h è m e > 

GOLDONI: Ore 17.30 e 21,30: C.ia 
diretta da V. Tieri « Anni per
duti » di T. Vasi lc 

FIERA DI ROMA ( E U R ) . LUNA 
P A R K : Attrazioni Internaziona
li . Rotor 

GIARDINI COLLE OPPIO: i-'inn 
Park con attrazioni mondiali . 

LA BARACCA: Ore 19-21.15- C.ia 
Girola-Fraschi: « N o n fare co 
m e me » tre atti di G Gbe-
rardi 

OPERA DEI BURATTINI: Oie 17: 
« Pierino e il lupo » di Proko-
fieff. i L'usignolo e la ro.-.a » di 
Wilde. « Can Can • di Offen-
bach 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
C.ia Rascel: « Alvaro piuttosto 
corsaro * 

PIRANDELLO: Ore 18. Comp. 
Stabi le diretta da L. Picasso 
* Teresma » di A. Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: C la Cheeco Durante: 

Ore 18 - Ci mancava Napoleo
ne » di U. Pa lmer im 

t lDOTTO ELISEO: Riposo 
ÌAT1R1: Riposo 
TEATRO MOBILE (Piazza C r a n i : 

Ore 18-21.15 C ia Primavera del 
la prosa. • Due dozzine di ; o -
se scarlatte » di A De B e n e 
detti 

TEATRO ITALIA ( \ la Bari IH): 
Stagione l i n e a Ore 17 « Tra
viata » di Verdi. Ore 21 * Ri-
goletto • di Verdi 

VALLE: Riooso 

CINEMA-VARIETÀ' 
\ l h a m b r a : I sette dell'Orsa Mag

giore con E Rossi Drago e ri
vista 

Adriaclne: Perdonami con A. 
Lualdi e rivista 

Altieri: Zingari con S. Granper 
e rivista 

Ambra-Iovlnel l l : Miseria e n o 
biltà con Totò e rivista 

Aurora: A fil di spada e rivista 
Edelweiss : Lo sparviero del lo 

stretta con Y. D e Carlo e ri
vista 

Espero: Sombrero con V. Gass-
man e rivista 

pagni della toresta e nv i s ta 
Principe: L'uomo di terrò e ri

vista •><• 
Ventini Aprile: Vivere insieme 

con s Winten. o rivista 
Volturno: li forestiero con ' G. 

Peek e rivista . -

ARENE 
Corallo: L'avventuriero della 

Louisiana -con T. Power 
Esedra: I pirati della croce del 

sud con Y. De Carlo 
Felix: Un giorno In Pretura con 

P. De Filippo 
Lucciola: Villa Borghese con V. 

De Sica 

CINEMA 

Farnese; Un giorno in Pretura 
con F , De Filippo 

Le prime a Roma 

P i C € O L A 
e n o ì A e A 

IL GIORNO 
OgRi, domenica 6 jtiueno 1157-

208). Pentecoste . Il so le sorge al 
le ore 4.37 e tramonta al le ore 
20.6. 1861 muore il conte Camil lo 
Benso di Cavour. 18*5 nasi e lo 
scrittore tedesco 11iomas Mann. 

Bol le t t ino democrat i co . Nat i : 
masclu 56. f emmine 48 Morti: 
maschi 17. f e m m i n e 18 Matr imo
ni trascritti 32 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T e m 
peratura di ieri: mass ima. 24,2. 
min ima . 16.2. Cielo coperto , con 
.-.chiarite- Temperatura m a u 
m e n t o 
I/ISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatr i : « Tcres ina > al P iran
del lo . 

Cinema: « Il forest iero » al Vol
turno. A s t o n a . Ausonia , o n e s t a r . 
Cola di Rienzo. Golden . Induno 
Ttev. Quirinale . Trieste . Vittoria: 
* Sadko v all 'Alba: - Giul io Cesa
re » al l 'Aniene. Rubino: « Ha tipi-
lato una .«ola estate - al l 'Apol lo; 
<• Un giorno in Pretura - al l 'A
l iante . D o n a . Farnese . Arena F e 

lix: - T e r z a M T O » »irAin»u<;tu« 
Flaminio . Nuovo: » Comiche di 
Charlot » al Cinema dei Piccol i ; 
« Cinema d altri tempi » a1 Fon-
lana: » Li» • al l ' Impero Plat ino . 
PrencMc: « I-a sp i?es ia -. al Maz
zini. Ottaviano. Rialto; • Tempi 
nostri » al N'ovocinc; - B e n v e n u 
t o Mr Marshall • al S a l o n e Mar
gher i ta : • Cesare e Cleopatra » 
a l lo Smeraldo: ' Pane a m o r e e 
fantasia * al Tirreno; • Villa B o r 
g h e s e . al l 'Arena Lucciola , ^ d , M . , . ,,o:<j ^ c - a 

ASSEMBLEE 6 CONFERENZE j i 0 , o , p , € r o i n C . a , qu^Ui fil:„ 

— Compagnia didascal ica . Al le 17. - j l r e t to da HaUì>; ma c-.r. n o n 
presso l'Arco di Costant ino . H | t I C A C ! a r j ) C , ; y a r c c j i e a i a ::.»-

^ema ^ L ^ N 7 e " 2 c T P V e n a e r , a r . m e ^ i » ' r ' " ^ - " e - ^ c a l i ^ a t o i 
«dia chiesa di S Gregorio Magno al.biano \ o . u i o condurre u u i n -
sul Celio» Seguirà una visitajciiie.-ta approfondire un profcie-
ìllustrativa |m« soclaie Scm:r.ai Ha!,ii> ed 1 
MOSTRE Utioi col lahoraton h a n n o preferì-
- Plncto <p. del Popolo 1D» Dai-i '-o seguire la .strada di < louzot. 

le 10 alle 13 mostra della pittrice 

C I N E M A 

1 pira li 
della Croce del Sud 

Il t i to io d ice già t u t t o : ci s o n o 
ì pirati e ci bono i m a i l del Sud . 
K o u e i o h e ci o l ire H o i i v u o o a 
.-.otto q u e s t o d u e e t i c h e t t e n o n e 
u n a n o v i t à pei n e a n u u o . n o n 
c h i e d i a m o q u i n d i a l i i lm «meUo 
c h e Don p u ò daic: . 

U i u g a n o S m i t h , audace a \ w n -
t u n e i o . poss iede u n t e s o r o n a 
s c o s t o in un' i so le t tu de l la Pol i 
nes ia . Deciso ad andurio a ri-
p i e n d e i e . s 'Impossessa, i n s i e m e a 
d u e (Idi a m i c i , de l la n a v e (La 
Croce d-ei S u d ) di u n losco capi
t a n o c h e fu mercato d ' u o m i n i . 
Non a v e n d o j>erò i mezz i suf f i 
c i en t i per procurars i u n e q u i p a g 
g io e le provvis te occorrent i , ac
c e t t a di no legg iare la n a v e a u n 
tateo s c i e n z i a t o c h e vuo l d ir igers i 
proprio in v i c inanza dell 'Isola c o l 
tesoro. N a t u r a l m e n t e Io bcienz.ia.-
t o vuoi so lo impadronirs i de l t e 
soro. m a Uragano sa destreggiar
si cos i bene , tra intr igh i e a m 
m u t i n a m e n t i . da r iusc ire a libe
rarci di t u t t i gli asp irant i al t c -
.IOIII e goderm m j>ace le n c -
e.hezze c o n gli a m i c i e u n a bel
l i s s ima l a n c i u l l a . aU'inrzio com
p l i ce de l l o s c i e n z i a t o , m a pres to 
c o n q u i s t a t a da Uragano c h e per 
salvarla affronta a» c o l t e l l o u n 
aggress ivo pescecane 

J o h n Ireiand è l 'audace e Y v o n . 
ne D e Curio è la Lelia Regia a i 
Jerrv Hoppcr. 

Sparale senza pietà! 
.Nella l u n g a serie de i til:n di 

e sa l taz ione de l l e forze di po:i-
zia a m e r i c a n e s ' in-er isce t iuesto 
f i lmetto , n o n t a n t o a p p a s s i o n a n 
te de! regista losepli Pevney . eh»-
narra l e « \ v e n t u r e d'una ragaz-
'a -po l i z io t to alzile e coragg io 
ìa. !a (juaie. u-c i ta t:e=ca iresca 
dal l 'Accademia , n e s c e . c o n u n a 
serie d i t rucch i a far ass icurare 
a l ia g ius t i z ia una t,a::d& d: traf
ficatiti m s t u p e f a c e n t i , c h e OJJC-
ra t i a New York e I.o--> Angeles,. 
v e n d i c a n d o s u o n a d i c . poi iz iot -

c o n d a n n a . mite , c h e le sarft in
f l i t ta 

Abbastanza, c o n v i n c e n t e 1 m t e r -
p i e t a z l o n e , da parte di R a y m o n d 
Pe l l égr in . Franc,oiae Arnoul e 
Pierre Ciessoy. 

La principessa 
di Bali 

La coppia di attori HIIIK Cro-
s in - B o b Hope ha interpretato 
u t m ser ie d i film a p u n t a t e dal 
t i t o l o c o m u n e «.sul la s trada 
di . » Questo f « .suilu -strada di 
Bal i ». m o m a g g i o a D o i o t h y IAI-
m o u r . In effetti Dorotl iy e qu i 
la principesca de l la c o n s u e t a 
Isola d e l mari del S u d ove ì n o 
str i Croi c o m p a i o n o l a princi 
pessa e «asili appet ib i le , t a n t o 
p i ù m q u a n t o si mostra erede 
di u n mis ter io so t e s ino nasco
s to . I d u e cercano m o g n i m o d o 
di ca t t ivarsene le .simpatie, d a n 
z a n o c a n t a n o , f a n n o .smorfie, s j 
rega lano schermi e d i c o n o bat
t u t e . Q u a l c u n a d e l i e ba t tu te ù 
abbastanza sp ir i tosa , e il film fa 
ta lvo l ta sorridere per certi .suoi 
s c o n f i n a m e n t i in a tmosfere sur
reali La regia è di Hai Walker. 

V i c e 

Faro: La pattuglia dell'Amba A-
lag! con M. Vita le 

F iamma: La principessa di Ball 
con D. Lamour - • 

F iammetta: Treasure of Kalifa 
tOre 17,30 19.45 22) 

Flaminio: Terza l iceo di L Eni. 
iner 

Folgore: Canzoni di m c / z o beco-
Io con S. Pampanlni 

Fogl iano: Scampolo '53 con al. 
Fiore 

Fontana: Cinema d'altri tempi 
con Lea Padovani 

Galleria: Sparvieri di fuoco 
Garbatel la: Questa è la vita con 

Totò e Fabnz i 
d o v a n e Trastevere: Il pirata yan

kee con J. Chandler 
Giulio Cesare: Le tigri di Bir

mania con D. Morgan 
Golden: Il forest iero con G. P ick 
Imperla le: I pirati della Croce 

del Sud con Y. De Carlo i Ini
zio ore 10,30 antimeridiane) 

Impero: Lili con L. Caron 
Induno: Il forestiero con G . P c c k 
Ionio: Sansone e Dalila con V 

Mature 
Iris: Vacanze romane con G 

Peek 
Livorno: Francis all 'Accademia 

_ . _ „ „ , I . u \ : Il caval iere del deserto 
RlKN'z-.O. I N D U N O . V I T T O R I A M a g o n i : Cento serenate con G. 
e Q U I R I N A L E Rondinella 

Massimo: La regina vergine con 
p r o s e g u e il tr ionia*e s u c c e s s o di J - S i m m o n s 

/ - ' O I V - ' Z - M ^ ' m - z - ^ - M a c i n i : La spiaggia con M. Ca 

A.U.C.: Dan il terribile 
\ r q u a r i o : La regina vergine con 

J. S immons 
Adriano: La Tunica e»»n J Sim

mons (Ore 14.45 17.J0 W >2..M)) 
Alba: Sadko IOII S. Stolarov 

it M I M I i m i m i u n II III II i n n i H i l l 

Ai Cinema 
VOLTURNO, ClOLDKN ASTO-
RIA, AUSONIA, CINKSTAR. 
RF.X. TRIESTI: . COLA DI 

nei film 

FORESTIERO 

Il Contempli ranco 
Nel n. 11 di 71 Confci>ii>orniieo, 

in vendita da ieri in tutte le edi 
co le . una lettera di due giovani 
cattolici . Fabio Fiorent ino ed 
Edoardo Salzano, api e un d ibat 
tito sui problemi dei ropporti tra 
mondo comunista e m o n d o ca t to 
lico. L'editoriale (Dal dire al fare) 
discute le proposte di una poli
tica della cultura avanzata da 
Norberto Bobbio in rapporto agli 
attuali or ientamenti e tendenze 
degli intel lettuali italiani 

Nel le altre pag ine: un sagg io 
di Lucio Coletti su Heidegger (La 
filosofia dell'anno zero); un art i
colo di Maria Cerncvic informa 
sulla IbrUma d: Boccacc io ne l 
l 'URSS: Pao'-i della Pergola trat
ta deeh inconvenient i inerenti ai 
troppo trequenti trasferimenti 
de l ie opere d'arte in occas ione 
del le varie mostre: un racconto 

to. c h e è s t a t o u c c l - o . u n SJOI- d l D° '"*nico Rea: Idi l l io; ccc 
no . 3al c a p o di ques t i gangs ter» ! N e , I a Xuova Biblioteca, rocen-
v . -posando u n a i t a n t e g i o v a n e . | S : o m di L u c o Lombardo Radice 

TECHNICOLOR 
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Alr>one: Pietà per chi cade con 
A. Na/zari 

Ambasciatori: Amanti latini con 
L. Turile! 

Attiene: Giulio Cesai e con M. 
Brando 

Apol lo: Ha ballato una sola esta
te con U. Jacobsson 

Appio: Pietà pei chi v.ade con A. 
Nazzari 

Aquila: Cantando sotto la piog
gia con G. Kelly 

Arcobaleno: Singapore (Ore 18 
20 22» 

Arenula: Il g iuramento dei S ioux 
Ariston: La principessa di Bah 

con D Lamour lOre 15.35 
17 20 1JI..Ì5 '20.50 >2.4t)l 

Astoria: Il forestiero con G. Peek 
Astra: Noi cannibali con S p j i n -

p a m m 
Atlante: U n giorno m Pret ina 

con S. Pampaium 
Attual i tà: Cessate il luoco 
AllBUstus: Terza l iceo di L. Em

pier 
Aureo: Maddalena con M. Toren 
Ausonia: Il forestiero con Gre

gory Peek 
Barberini: Le compagne della 

notte con F Arnoul 
Bel larmino: i.a carrozza d o r o 

con A. Magnani . Al le ore 10.30 
- L'asso nella manica - con K. 
Douglas 

Bel le Art i : Là 'dove scende il 
f iume con 15. Camerini 

Bernini : Nebbie sulla Manica con 
E. Wil l iams 

Bologna: Pietà per oh» cade con 
A. Nazzari 

Borghese (Borgata Finocchio»-
La leggenda di Genoveffa 

Brancaccio: Pietà per ehi cade 
con A. Nazzari 

Capannel le: Il romanzo della mia 
vita con L Tajoli 

Capltol: Chian.Htemi « M a d a m e » 
con G. Sanders 

Capranica: La fiamma del pec
cato con B. Stanvvveh 

Capranirhetta.- Ponv Express con 
J. S ter l ine 

Castel lo: Via Padova 46 con I» 
De Fi l ippo 

Centrale: Virginia dieci in amo
re con V. May ii 

Chiesa N u o t a : Terra nera 
Cinema dei Piccoli i( .IMMJ delle 

rose ) : Comiche di Charlot (Li
re 50) 

Cine-Star: Il forestiero con G. 
Peek 

Clodia: Maddalena con M. Toren 
Cola di Rienzo: Il forestiero con 

G. Peek 
Colombo: Ultima freccia con T. 

P o w e r 
Colonna: Le nevi del T i i l i m a o -

po l i z io t to . c h e i'ha a i u t a t a a 
^hrig,irse;a :n varie occas ion i . 
Tra g.i m t c ì p r e t i vo lenteros i . 
Alesi-, S m i t h e Scott Bradv 

Le compagne 
della notte 

A n n a Salvatore . 
- Romolo (p . Set t inuana 8>- -Mo

stra del pittore G. Bei lani 

- ia s f r u t t a n d o :e poss ibi l i tà «già! 
le» dei s o g g e t t o . s .a a b b a n d o 
n a n d o s i a carat ter izzaz ion i e err.-
b p n t a z i o i . : p i u t t o s t o e d u r e » 

- L a Fontanel la ( B a b u i n o 191).1 ^ a vicenda ,- que l la d i u n a prò 
Dal le 10 al le 13 e da l le 16 al le R l t des iderosa d i rcdi-
J4 mostra del pittore U Macxa-
bruru. 

Galdi iPral t ina :s> Dal le 10 
a l le 13 mostra del pittore f io
rent ino P. FToseccrn. 

Zodiaco lRomagna 13i. Dalle 
10.30 a l le 13 mostra di incis ioni e 
l itografie di Matissc. 
— Associaz ione Art is t ica t Mar
oni ta &4i. Dal le 9 a l l e 13 e dal le 
16 al le 20 mostra de i soc i . 

- Aure l lana (Sardegna 29) . Da l l e 
l i a l le 13 Col lett iva di Harlohni . 
Di Roll i . Ctarrocchi, Mclli . O m i c -
ciol», P u r m c a t o . S e n e g h i n i . S tra 
done . Tosi e Z i v e n . 
— Galleria del l 'Esposiz ione (v . 
Mi lano) . Dalie IO a l l e 1-1 e da l le 
16 al le 20 mostre di Alf ieri . B e 
nedet t i . Gent i le . Leor.ort-Cecina. 
Lotti, Pacev ic i ene e Mostra del 
l ibro t edesco . 
- - Tartaruga i B a b u m o 196'. Dal 
l e 10 a l le 13 mostra del pittore 
S a n t e Monachesi 
— Camino ( B a b u m o 45). Dal le l o 
a l l e 13 mostra del pi t tore A B o -
nanni . 
— Giosi «Babumo 70». Dal l e 10 
a l le 13 mostra de l lo scul tore T. 
Boni e del la pittr ice F. Piceoco 

- Schne lder l Rampa Mignànc'.h 
10). Da l l e 11 a l l e 13 mostra del 
pi t tore t i . Visconti . 

VARIE 
— In occas ione dell odierna par
tita c h e avrà luogo a l le 16.30 al 
• Torino » tra il < Cagliari » e la 
« P r o Patria ». verrà e t fe t tuato . 
da l l e 14.45. il c o l l e g a m e n t o s p e 
c ia l e da V Giobert i (S . Marta 
Maggiore.) a l lo S tad io . 

rr.ersi. vede t u t t e !e s iradc ve 
iiir'.e c h i u s e d a Colui c h e u» -v.rut-
t . . . <• . -o ' tanto u c c i d e n d o q u e s t o 
i i ' jr .o c h e !a g i o v a n e ntro- .a :a 

rada i>er n:ar»i u n a vi ta , a n 
c h e --e prìrra <'ovrà s c o n t a r e ia 

ClKODtQMO RONDWEIU 
Oggi a l le o r e 1 r iun ione it>r-f 

Lev ie r i a parz :a l ie be.iefjcio 
iel la C R I . 

la Storia della Sc'eiica di Dain-
pier, e di M i n h o Dazzi Un libro 
della RAI. 

Completano i! numero le con 
^uete rubriche, l'ultima puntata 
del romanzo di Vasco Pratolini 
La camera di i\'in>, disegni ei 

Medaelie d'Oro: Mister Belvede
re va in col leg io con C. Webb 

Metropolitan: Morti di paura con 
J. Lewis 

Moderniss imo: Sala A: Misera 
e nobiltà con Totò Sala B: 
Amant i latini con L Turner 

Moderno: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 

Moderno Salet ta: Cessate il fuoco 
Novor ine: Tempi nos tn con V 

De Sica 
Nuovo: Terza l iceo di L Kmmer 
Odeon: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Odescalchi: Gli orgogliosi con M. 

Morgan 
Olympia: Letto matrimoniale con 

R. Harrison 
Orfeo: Maddalena con M Toren 
Orione: Gonfia D m con R. Scott 
Ottaviano: La spiaggia con M. 

Carol 
Palazzo: Anna prendi il lucile 
l**lfstrina: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Parioll: Il tesoro del f iume sa

cro con J. P a y n e 
Planetario: Il ritorno di Don Ca

mil lo con Fernandel 
Plat ino: Lili con L Caroli 
.Ma7a: Stalag 17 con W l to ldtn 
Pl inius: l i sergente Bum con U 

1-incaster 
Prenes te : Lih con L Caron 
Prlmaval le : Tempes te »ul Congo 
Quadraro: Madonna delle rose 

con E. Nova 
Quirinale: l i forestiero con G. 

Peek 
Qulrtnetta: Notor ious con I. Berg-

man (Ore 16.1S 19 22) 
Reale: Pietà per chi cade con 

A. Nazzari 
Rey: Riposo 
Rex: Il forest ie io con G. Peek 
Rialto: La spiaggia con M Caro] 
Rivoli: Notorious con 1. Berg-

mao (Ore 16.15 19 22) 
Roma: Il tal ismano della Cina 
Rubino- Giul io Cesare con M. 

Brando 
Salario: Tempes te sul Congo con 

S Hnyward 
Sala Cmberto: La città sommer

sa rnn R. Ryan 
Sala Traspont lna: Là dove scende 

il f iume con R. Cameron 
Sala Vignol l : L'assedio di Fort 

Pomt con R. F l eming 
Salerno: La val le del des t ino con 

G. Peek 
Salone Margherita: B e n v e n u t o 

mr. Marshall con L. Sevl l la 
San Fel ice: 11 principe del le vol 

pi con T. P o w e r 
Sant'Ippolito: Il figlio della furia 

con F. Me Murray-
Savoia: Pietà per ehi cade ron 

A Nazzari 
Silver Cine: Prigioniera della 

torre 'li fuoco con E. Ccgani 
Smeraldo: Cesare e Cleopatra con 

C Rains e V. Lcigh 
Splendore: Straniero in patria 

ron C. Montgomery 
Stadiuni: Il tesoro del f iume sa-

jro con J. Payne 
Superri i iema: I.a Primula Rossa 

del Sud con J. Payne (Ore 15.35 
17.10 lfl.45 20.20 22.15) 

Tirreno: Vacanze romane con G. 
'-'eci: 

Trastevrrr: Roccia di fuoco giaro con G Peek 
Colosseo: Ci troviamo ni Cal le - I t r e v i : Il trono nero con B Lan-

ria con N Pizzi rasici 
Corallo: L ' ivventurn ni dcila iTrianon: l'ani amore e fantasia 

Louisiana con T Povvei I con V De S u a e G Lollobrl-
Corso: Snaratc --enza pietà ron ', ,',ula 

A. Snvth (Ore 16 :t0 18 25 20 20 irri'este: Il forestiero con G. Pc.-k 
22.15» iTiiscotn: Città r.ommcrsa con R. 

Cotto lrnso: lì cantante matto con Rvan 
J. Lewis 

Cristallo: Sombrero con V Gass-
man 

Dei Quiriti: Gli aiiiiii.iliii.iti «Icl-
l 'Atlantico i m i M Steven? 

Bel le Maschere: Miseria •• nobil
tà con Totò 

Clpiano: Cielo tempestoso 
Verbano: Sombrero con V. Gass

ili a n 
Vittoria: Il forestiero con Gre

gory Pei k 

Bel le Terrazze: L'ultima f r e c - n ; t > « « - l i . , x ** T ' A / 
con T. Power !. l \ a l l t t > C 1 T , 

ttviJu.t*}tM4 MZIOiLE - - , ; Delle Vittorie: Miseria e nobiltà ì 
con Totò i 

D- l Vasce l lo: Pietà per chi e . - l e i 
con A Nazzari , 

Diana: La regina vergine con J ' 
S i m m o n s | 

Boria: Un giorno m Pretura imi ' 
P. De Fi l ippo | 

Eden: Amanti latini ron L^na ! 
Turner 

Esperia: Cento serenate con G 
Rondinel la 

Europa: I.* f iamma del peccato 
con B Stanvvveh 

pi t ture di Mafai. Grosz. Suadone . tExee l s lor : Amanti latini con I 
e Vespignani . 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

U l OGNI ORIGINE 
Anomal ie Senilità, c u r e rapide 

p re matrimonia li 
PROF. DR- DE BERNARD1S 

Ore 9-13 - 16-19; test. 19-iz KO.MA 
Piazza Indipendenza & (Stazione) 

' Turner 

D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

STROM Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

c a r a sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

YU COLA Di RIHZO 152 
TeL 3S«J«1 - o r e »-z» - Fett . «-1Z 

STROM 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504, 
(Presso Piazza dei Popolo) ! 

Tel. «1J29 - o r e 8-zo • F e s t S-12', 

I 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele seni»! 
operazioni con iniezioni sclero- ! 
santi Palermo. Via Roma 457 ! 

I 
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VIA OTTAVIANO. 56 
(ang. via Germanico) 

Telefono 32-360 ELMAS 
Il olì M e l o assortimento ili Primiiora-Esiate 
Giacche di pura lana nei colori di gran moda • Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 
Titti éi ni M I M I «putire i rate alle «filtri BMAZÌMÌ - Sì uttttiw HMÌ CLP.S. 
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AZZURRO colore della gioia 
1lAZZURRO 

ques to s tupendo model lo c s r l u s i \ o in ca tone m a k o , 
con t a s rhe r i cama te a m a n o a mol iv i 
d ivers i L- 7.950 

2JAZZURRO 
e bianco uiie.sto model lo a gonna amp ia , p r a t i r o 

c i n \ a n i l e a d a t t o pe r la g r ande cs taH 
L. 5.95D 

JJAZZURRO 
que&to colf in magnif ico j r r*e \ di l inissimo filo. 

morb ido , setnso. Si può ave re anche 
in tu t te le a l t re t inte di moda L. 2. 

O E E 3 2 E E D 
la gonna i m p i a . r icca, s ignor i le , in u n rasa te l lo di 

g rande qua l i t à con eccezionali r icami 
a mano, su t in ta o » contras to L. 7.500 

TRITONE, 47-ROMA 
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Pag. 6 — Domenica 6 giugno 19S4 « L' UNITA' » 

LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 

Mammucari incita a intensificare la lotta per i salari 
Ampio dibattito sui problemi degli statali e della rinascita cittadina 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

i numerosi mazzi di fiori, 
portati dalle delegazioni, feia-
no deposti sulla tomba del 
compagno Gramsci. 

Sulle questioni dell 'eleva
mento ideologico e dello stu
dio collettivo con l'istituzio
ne di corsi, si soffermano ì 
compagni RAVALLO, VIT
TORIA SIGNORI, ripren 
dendo e approfondendo le 
proposte fatte dalla compagna 
Bortani. 

Sono le ore 11, quando sa
lo alla tribuna sorretto da 
un accompagnatore, un com 
piigno cieco. E il compagno 
PASSERI, di Arsoli. Un lun
go, toccante applauso lo ac 
coglie, rinnovandosi allorché 
il delegato pronuncia le pri 
me parole. Egli ha il volto 
levato in alto, e le sue pu 
pille immobili ingigantiscono 
la drammaticità della denun-
( ia. 11 delegato non si limita 
a rilevare le responsabilità 
del governo, insensibile alle 
i ichieste dei ciechi civili 
Prende, anzi, spunto dalla 
denuncia per porre alcune 
questioni di carattere gene
rale, che riguardano lo svi
luppo della sua sezione. Pro 
pone la costituzione di un 
centro zona a Tivoli per il 
coordinamento delle iniziati
ve politiche dei diversi cen 
tri della zona, distanti dalla 
Capitale e isolati per la man 
canzii di servizi regolari di 
trasporto, e conclude esortan 
tando i compagni a lavorare 
con maggiore intensità per 
che nessuna colpa del gover
no e delle classi dominanti 
rimanga in ombra e perchè 
ad ognuna di esse corrispon
da un'adeguata e puntuale 
iniziativa popolare di lotta. 

Prima di dare la parola 
agli altri delegati, il presi
dente legge un messaggio che 
egli propone di inviare ai Li-
voratori della Fatme in lotta 
contro il licenziamento del
l'operaio Scarafaggi. Il con
gresso applaude. 

Ha adesso la parola la com
pagna LIDIA AMODEO, del 
Trionfale, che illustra un'e
sperienza interessante delle 
popolazioni di due borgate 
della sua zona. Decine di fa
miglie si sono mobilitate per 
ottenere dal Comune la co 
struzione di case,. popolari 
sulle aree disponibili. Anche 
il parroco e i dirigenti locali 
delle 'sezioni democristiana e 
repubblicana sono stati in
dotti ad associarsi all'inizia
li va, per cui notevole è stato 
l'imbarazzo del sindaco R e 
becchini nel ricevere le dele
gazioni inviate in Comune, 
per porre la questione. La 
delegata osserva, a questo 
proposto, come all'iniziativa 
la nostra stampa non abbia 
attribuito la dovuta impor
tanza, concludendo sull'op
portunità di LI cut.- in «>gni 
quartiere un corrisponde.ite 
della cronaca dell'Unità. 

BOZZI, della sezione di 
Campagnano, pone l'accento 
sull'esigenza di sviluppare la 
iniziativa del Partito per quel 
che concerne la lotta contro 
la CED. 

Bisogna approfondire Tesa 
me e la discussione del trat
tato — egli dice — onde sia 
possibile, attraverso una co
noscenza maggiore del grave 
trattato, meglio organizzare e 
sviluppare l'azione popolare 
dj protetta. 

Allo questioni del porto di 
Civitavecchia dedica il suo 
interessante intervento il 
compagno PENDISENE, il 
quale sottolinea l'opportunità 
che il Partito, a Civitavecchia. 
leghi la sua azione a questo 
importante problema, che è 
un problema anche di Roma 
e della -uà industrializzazio
ne. A giorni, sulla rinascita 
del porto di Civitavecchia, è 
previsto un convegno, con 
adesioni interessanti. 

A questo punto entrano in 
sala i compagni registi De 
Santis. Lizzani e Puccini, il 
fui arrivo è segnalato dal 
presidente del congresso. I tre 
noti esponenti del mondo del 
cinema sono accolti da un ca
loroso e fraterno applauso 
dell'assemblea. 

La compagna PITOCCHI. 
'lei Poligrafico dello Stato di 

piazza Verdi, sottolinea, quin
di, le esperienze fatte nel suo 
stabilimento per creare e 
mantenere saldi legami con 
le lavoratrici cattoliche. Dal
l'esame che ella fa delle lot
te, dal sette giugno ad oggi, 
risulta che la gran parte del
le operaie cattoliche ha scio
perato con le lavoratrici del
la CGIL. Se ciò indica il pre
stigio dell'organizzazione uni
taria — osserva la compa
gna Pitocchi — ci rivela, pe
rò, ove c'è un numero note
vole di donne che possono 
essere guadagnate più attiva 
mente alla causa della demo
crazia e del socialismo. In 
questa direzione si ripiopon 
gono di muoversi principal
mente le compagne, del Po 
ligrafico. 

Ha anche parlato il com
pagno GALLI, della Garba
t e l a , il quale ha sottolinea
to l'esigenza di non smarrire, 
in nessuna occasione, gli in 
segnamenti basilari della no
stra dottrina. Il costume del 
la critica e dell'autocritica 
— egli dice — molte volte si 
rivela solo in superficie e 
non impronta nella sostanza 
la nostra azione; in questa 
direzione Galli ritiene ur
gente andare decisamente 
avanti. 

Trattando le lotte degli 
edili — l'oratore e un ope 
raio dell'edilizia — Galli r i
leva come nei cantieri le pa
role d'ordine della CGIL tro
vino un seguito importante 
anche tra i lavortori aderenti 
alla CISL. Egli conclude ri 
chiamando l'attenzione del 
Partito sull'opportunità di 
impegnare forze importanti 
per la costituzione delle 
Commissioni interne nei can
tieri, che non le hanno an
cora. 

Il compagno CENCI è l'ul
timo oratore della mattina. 
Egli illustra la situazione tra 
i ferrovieri di San Lorenzo, 
facendo un esame dettagliato 
delle lotte salariali nei depo
siti. Critica i lunghi inter
valli tra un'azione e l'altra 
e conclude sottolineando la 
esigenza che le lotte e l'atti
vità politica nei depositi di 
San Lorenzo non rimangano 
isolate, come è spesso acca
duto nel passato. 

Primo oratore della seduta 
pomeridiana presieduta da 
Franco Coppa, è il compagno 
AGOSTINELLI, il quale si 
intrattiene sui problemi degli 
assegnatari dell'ente marem
ma. Con l'applicazione deila 
legge stralcio — egli dice — 
è in corso una nuova fase 
della lotta per la riforma a-
graria. obiettivo principale 
della quale deve essere quel
lo di assicurare a tutti gli 
aventi diritto l'assegnazione 
della terra, mentre per coloro 
che sono già entrati in pos
sesso dei terreni assegnati si 
pone l'esigenza • di vigilar? 
perchè la terra rimanga in 
loro possesso e di lottare per 
l'aumento del loro reddito e 
del loro tenore di vita. La di
mostrazione dell'esattezza di 
queste considerazioni è for
nita da Agostinelli con poche 
cifre: su 27 mila ettari di ter
ra espropriata, si è procedu
to ad assegnazione per 15 mi
la ettari, mentre gli assegna
tari attuali sono solo 3.000 ri
spetto ai 7.000 riconosciuti 
come aventi diritto alla terra. 

FIACCHI, segretario di Ca-
vallcggeri. procede ad uiv» 
minuziosa analisi dei proble
mi di fondo degli autisti dì 
piazza. Di estremo interesse 
sono alcuni dati da egli for
niti all'assemblea. I tassisti 
sono in tutto 2.300. la mag
gioranza dei quali (1.300) di
pendenti di grosse società 
private, che considerano il 
servizio tassistico come atti
vità complementare, non in
vestendo gli utili che da essa 
ricavano nel miglioramento 
dei mezzi e del servizio, ma 
destinando invece i profitti ad 
altre attività speculative. La 
forza del partito è notevole. 
essondo ben 450 gli autisti di
pendenti iscritti e suddivisi in 
16 cellule. Fiacchi sottolinea 
la necessità che il partito si 
ponga alla testa delle r iven
dicazioni dei tassisti. ì quali 
si battono per una riforma 

radicale del servizio, nell ' in
teresse della cittadinanza. 

Un intervento di particola
re interesse è quello del com
pagno PESCO, della sezione 
di Macao, il quale illustra la 
la legge-delega e indica su 
quali basi — a suo giudizio 
— dovrà svilupparsi l'azione 
di protesta contro di essa. Bi 
sognerà studiare minutamen
te il contenuto di questa leg
ge — egli dice — mettendo in 
primo piano la sua somi
glianza con le disposizioni del 
tempo fascista, che facevano 
degli impiegati dello Stato gli 
schiavi del governo. E* possi
bile — prosegue l'oratore —. 
partendo dalla precedente 
considerazione ottenere l'ade
sione alla lotta anche degli 
statali cattolici, in quanto qui 
si tratta essenzialmeste di im
pedire che sia menomata e 
avvilita la funzione dei lavo
ratori del pubblico impiego, 
che vogliono essere al servi
zio solo dello Stato e non di 
una fazione. Per quanto con
cerne l'orientamento di oppo
sizione che anima a questo 
riguardo anche gli statali de
mocristiani, l'oratore osserva 
opportunamente come in un 
recente convegno promosso 
dal governo sulle questioni 
della burocrazia, gli statali 
democristiani, che hanno pre
so la parola si siano astenuti 
dal caldeggiare la legge de le
ga, come era hell ' inteniimen-
to dei promotori del conve
gno. La sola cosa seria che 
è emersa da esso, invece, si 
riferiva alla p e r p l e s s a d< gli 
stessi statali democKsliani 

tolinea come la mozione con
tro la bomba H approvata al
la Camera possa costituire un 
validissimo strumento di di
scussione anche fra i quadri 
intermedi della D. C. e alla 
base di questo partito. Il pro
blema è di interpretare giu
stamente il significato della 
mozione. Non si può chiede
re, infatti, l'interdizione del
la bomba all'idrogeno e ope
rare poi, attraverso la costi
tuzione della CED, per la 
frattura del mondo, creando 
le condizioni pei che il peri
colo della bomba H si aggra
vi sempre di più. 

Socrate ha notato nell'ul» 
Urna patte del suo interven
to, che l'azione condotta fi
nora deve essere considerata 
insufiiciente, ed ha espresso 
la necessità urgente che la 
campagna contro la bomba 
all'idrogeno divenga motivo 
di azione permanente. 

Il compagno BUROCCHI, 
della sezione di Donna Olim
pia, - i è intrattenuto >.ulla 
esigenza di una sempre mag
giore attività operativa, au
tonoma delle cellule, che deb
bono divenire effettivamente 
le a lunghe braccia della se
zione ». Parlando del proble
ma delle abitazioni per i ceti 
meno abbienti della città, 
Burocchi ha proposto una 
iniziativa legislativa perchè 
un'aliquota dei materiali da 
costruzione piodotti dai pri
vati sia destinata, a piezzi 

'più bassi di quelli di mer-

fesa delle libertà democrati
che, quando la lotta si im
pone. 

Dopo aver notato come le 
sezioni che opetano soprat
tutto nelle strade, pur adot
tando una giusta politica pei 
alcuni settoii di attività, non 
conducono, in generale, alcu
na politica nei confronti de.' 
cittadini più socialmente de 
finiti. Balsimelli ha concluse 
riaffermando che le cai atte-
ristiche largamente popolari 
del nostro paitito devono as
sumere un cai attere nuove 
attraverso la conquista d. 
nuove migliaia di operai e ur, 
miglioramento del lavoro d: 
partito in direzione di questa 
attività. 

A questo punto, portano i' 
saluto al congiesso delega
zioni di Involatori della Cen
trale del Latte, di Ponte Mil-
vio e della sezione Itali» 
Quindi, ha la parola il coni 
pugno ZELLI dello stabili
mento del Poligratico di piaz
za Verdi. Zelli nota che i. 
miglioramento organizzative 
dell'attività del paitito ha 
coinciso con l'acciesciuta in
fluenza dello schieiament» 
democratico sui lavoratori di 
tutto il grande stabilimento 

La lista unitaria ha raccol
to. nelle scorse elezioni pei 
la commissione interna, il 64 
per cento dei suffragi. E' an
cora possibile andare avanti 
— dice Zolli — se ogni for 
ma di settarismo sarà bandi 
ta nei confronti di quei la 
voratori ingannati e influen 
za ti da forze politiche avvor 
sarie e se .svolgeremo con più 
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Le ctiiiimemorazioii i 
ili BUOKKÌ e Matteotti 

La cerimonia «li ier i a La Storta e la ma

nifestazione odierna a Fratta nel Polesine 

r 
ir 

La annunciata cerimonia 
commemorativa ha avuto 
iuogo ieri sera in località 
•< La Storta » dove dieci anni 
or sono venne trucidato Bru
no Buozzi insieme con altri 
tredici patrioti. 

Delegazioni del C. C . dei 
gruppi parlamentari e della 
Federazione romana del PS1 
hanno deposto corone di fiori 
>ul cippo che ricorda l'eccidio. 
Erano presenti alla cerimonia 
le bandiere di tutte le s e 
zioni romane del PSI. 

Il segretario del partito 
socialista compagno Nenni, 
ha pronunciato un breve di
scorso rievocando l'attività 
svolta da Buozzi per il ri
scatto delle masse lavoratrici, 
nonché le circostanza i n cui 
egli venne arrestato e r in
chiuso nella malfamata pri
gione di via Tasso subendovi 

inaudite torture morali e fi
siche, concluse con l'eccidio 
barbaramente compiuto a «La 
Storta ». 

Ricorrendo il trentesimo 
anniversario dell'assassinio di 
Giacomo Matteotti oggi af
fluiranno a Fratta, nel P o 
lesine, migliaia di lavoratori 
della provincia assieme a 
delegazioni da tutta Italia 
per rendere omaggio alla 
tomba del martire. 

I comunisti del Polesine 
parteciperanno alla comme
morazione a fianco dei com
pagni del Partito socialista. 

Le leghe bracciantili v i t to
riose nella presente lotta con
tro gli agrari recheranno le 
proprie bandiere sulla tomba 
dell'apostolo socialista, che e 
stato deoutato dei braccianti 
Il sen. Rodolfo Morandi ter-
rà un discorso. 

per quel si riferisce ai piani 
del governo, mentr* tnche 
moziose pubblicata dal Popò-
lo, dopo il convegno, ncn si la 
cenno alla legge delega, 

Traendo spunto da questi 
segni di perlessità tra gli sta
tali cattolici, il compagno P e 
sca prosegue sottolineando 
che bisogna intensificare la 
lotta per ottenere immediata
mente gli aumenti di stipen
dio, giacche — a quanto egl i 
ritiene — se possibilità di 
suggestione può ancora avere 
la legge-delega essa si rffida 
unicamente all'ingannevole 
promessa di giungere, con la 
sua approvazione, al miglio
ramento delle retribuzioni. E' 
necessario — conclude l'ora
tore — chiarire la frode di 
questo miraggio, creato dal 
governo con il solo scopo di 
ottenere, attraverso la dele
ga. piena libertà d'azione .* 
quindi agire sulla vecchia 
strada della repressione e 
dell'arbitrio, ormai palese
mente documentati dai con
tinui attacchi contro le l ibe i -
tà più elementari dei lavo
ratori. 

Le ricche esperienze di la
voro delle compagne di Tra
stevere nella campagna per 
l'interdizione della bomba H 
sono recate al congrosso da 
Claudia CIAI- Fra le 2.800 
firme raccolte in pochi gior
ni — ella ha detto — molte 
Mino di donne organizzate nei 
circoli di azione cattolica, i 
centri più importanti attra
verso i quali si esercita l'in
fluenza della democrazia cri
stiana. Successi sono stati o t -
lemui nonostante gli ostacoli 
frapposti da dirigenti laici e 
religiosi al colloquio con 1 
cattolici e nonostante il fata
lismo che si tenta di diffon
dere di fronte ni pericolo del
la bomba all'idrogeno. 

Il compagno Mario SO
CRATE. del comitato provin
ciale della pace, articola il 
suo intervento intorno ai mo
tivi della campagna contro la 
bomba H e della lotta per 
impedire la ratifica della 
CED. Il pericolo tremendo 
delle esplosioni termonuclea
ri — dice Socrate — offre il 
terreno più largo per la con
quista di nuovi strati di cit
tadini alla causa della pace. 
Non vi è contraddizione — 
afferma l'oratore — tra la 
campagna contro la bomba 
all'idrogeno e la lotta contro 
la CED. Si tratta di accele
rare un processo di chiari
ficazione in questo campo, 
offrendo ad ogni cittadino la 
più ampia possibilità di dia
logo e di accordo. Socrate sot-

cato, alla costruzione di case 
popolari. 

Dopo la lettura di due te 
legrammi inviati al congres
so dai comunisti di S. Saba e 
dai compagni ricoverati al 
Forlanim, prende la parola 
FUSCO della sezione Italia. 
per intervenire brevemente 
sull'attività del partito all'in
terno dell'Università. Dopo 
aver notato che l'Università 
ha ben 3.000 dipendenti, ol
tre alla massa studentesca ad 
essa legata e al corpo inse
gnante. l'oratore ha rilevato 
come* esista per il partito un 
campo d'azione molto vasto e 
differenziato, e quindi la pos
sibilità di sviluppare una ef
ficace azione politica e una 
larga attività culturale. Tra 
gli altri compiti dei comuni
sti in seno all'Università. F u 
sco ha indicato quello basi
lare del rafforzamento del 
partito, in primo luogo fra i 
dipendenti, e la creazione di 
un giornale universitario 
aperto alla collaborazione di 
tutte le forze democraticne 
dell'Università. 

Dopo il saluto recato al 
congresso da una delegazione 
di donne del Trionfale e dopo 
un breve- intervento del com
pagno MACALI di Segni, 
prende la parola Sergio BAL
SIMELLI. il quale tratta il 
problema del rafforzamento e 
dell'allargamento della base 
del partito Balsimelli premet
te che il carattere largamen
te popolare del nostro partito 
a Roma non deve giustificare 
un orientamento generico 
verso il problema del raffor
zamento del partito. L'aver 
costruito un partito che t ac
coglie gli strati più diversi 
di cittadini e un grande suc
cesso della politica dei comu
nisti romani. Ma questo non 
deve bastare. Prevale oggi — 
dice Balsimelli — l'organiz
zazione di strada. Ciò è do
vuto in gran parte alla stessa 
struttura della nostra città. 
Ciononostante, un esame del
la consistenza numerica delle 
aziende industriali, dimostra 
facilmente che esistono le 
possibilità di raddoppiare. 
triplicare il numero di iscritti 
nelle aziende e di estendere 
la nostra organizzazione nei 
luoghi di lavoro. 

Balsimelli si chiede in che 
modo è possibile giungere al 
rafforzamento del partito fra 
la classe operaia. A suo avvi
so. il problema di fondo è 
nella lotta c h e il partito de 
ve condurre per acquisire 
coscienza non solo dei pro
blemi particolari dell'azienda. 
ma dei problemi di struttura 
del Paese, nelle lotte più g e 
nerali della classe operaia 
contro ì monopoli, per la di-

avvedutezza una politica uni
taria tra tutti i dipendenti. 
Zelli ha ricordato, fra gli ap -
plausi del congresso, la rea 
zione unanime e indignai: 
delle maestranze dello stabi
limento ai provvedimenti re
pressivi adottati dalla dire
zione in occasione dell'ultimo 
sciopero salariale. 

Appena Zelli termina di 
parlare, fa ingresso nella sa
la una foltissima delegazione 
di pionieri di Testacelo. La 
assemblea applaude lunga
mente e rinnova i suoi ap
plausi alle delegazioni degli 
Editori Riuniti e delle lavo
ratrici della manifattura dei 
tabacchi. Subito dopo vengo
no chiamati alla presidenza 
i compagni Giuseppe De San
tis e Carlo Lizzani accolti da 
una lunga ovazione. Ancora 
molti aplausi al compagno U-
baldo MORONESI. segretario 

Il compagno Sol gin 

socialista della Camera del 
Lavoro, il quale reca al con
gresso il saluto dell'organiz
zazione sindacale unitaria. 

Quindi, ha la parola il 
compagno DE FEO della 
fabbrica Fatme all'Appio 
Nuovo, dove proprio in que
sti giorni il compagno Sca
rafaggi è stato licenziato 
per un suo intervento in d i 
fesa delle libertà sindacali. 
Il compagno De Feo sottoli

nea il progressivo rafforza
mento dell'azione sindacale 
alla Fatme. In questo ultimo 
periodo ed il successo della 
propaganda condotta al di 
fuori dell'azione dai lavora
tori per conquistare l'adesio
ne della cittadinanza e in 
primo luogo delle cutegone 
commerciali alla lotta per un 
migliore tenore di vita. 

De Feo, a conclusione del 
suo intei vento, ha posto 
l'accento sulla necessità che 
l'attività di partito all'intei-
ni) delle aziende divenga per
manente e non sia improvvi
sata, invece, come spesso av
viene, solo in vista delle bat
taglie sindacali. 

Prima che prenda la paio
la il compagno Carlo Lizza
ni, sul palco della presidenza 
si succedono numerose altre 
delegazioni di lavoratori: 
quelle del Poligrafico dello 
Stato, del deposito Atac del
la Lega Lombarda, dei mei -
cati generali, della Chimica 
Aniene e dei gassisti. 

Un grande applauso salu
ta Carlo LIZZANI, il quale 
intrattiene l'assemblea sui 
problemi connessi con la 
grave crisi che minaccia il 
cinema italiano. Dopo aver 
sottolineato come l'origine 
della crisi della produzione 
cinematogiafica debba essere 
ricercata nell'attacco che si 
vuole portare ai valori arti
stici, socialmente avanzati dei 
nostri migliori film e come 
il cinema italiano del dopo
guerra abbia conquistato i 
mercati di ogni parte del 
mondo e il favore di tutti i 
pubblici, il compagno Lizza
ni afferma che la paralisi in
dustriale che ha colpito oggi 
la produzione cinematografi
ca debba attribuirsi sia alla 
lentezza con la quale vengo
no erogati i contributi stata
li alle case di produzione, 
sia all'imminente scadenza 
della legge che stabilisce le 
corresponsioni dei contributi. 

E' stato chiesto il rinnovo 
di questo provvedimento le
gislativo, conquista degli uo-

imini del cinema italiano. Ma 
si è risposto con la manovra 
subdola nei confronti dei 
produttori: i contributi ver
no corrisposti — fanno inten
dere le autorità ministeriali 
— se il cinema rinnegherà i 
suoi valori e i temi più cari 
al popolo italiano. 

Di fronte al ricatto, alcu
ni produttori tentennano, ce 
dono. Ma non cedono gli ud-
mini migliori del nostro ci
nema. gli artisti più validi 
della cinematografia naziona
le. Si può dire — afferma 
Lizzani — che tutti i migliori 
registi, artisti del cinema so 
no sulle nostre posizioni. 
Esistono quindi le condizioni 
per combattere con successo 
contro il processo di discrimi
nazione posto in essere dal 
governo nel tentativo di col
pire la sostanza vitale della 
nostra produzione cinema
tografica. Ma non dobbiamo 
muoverci soli, noi uomini del 
cinema. Abbiamo bisogno, 
viceversa, dell'aiuto del par
tito. di tutti i lavoratori. In
torno alle ragioni della no
stra lotta dobbiamo mobili
tare, la popolazione in forma 
organizzata, associandola in 
gruppi di amici del cinema, 
portandola a contatto con gli 
artisti e con i cineasti. Intor
no alle nostre battaglie — 
conclude fra calorosi applau
si Lizzani — possono unirsi 
tutti i buoni democratici. 

E' ora la volta della com
pagna Marisa RODANO, la 
quale, premettendo come la 
vittoria del 7 giugno apra pos
sibilità di successi ulteriori 
nella lotta delle forze demo
cratiche e inquadrando il suo 
intervento nella prospettiva 
della possibile conquista del 
Campidoglio, si intrattiene sui 
metodi adottati nel lavoro di 
massa e in particolare nella 
UDÌ. 

E-iste a mio avvi-o — dico 
la compagna Rodano — il p e 
ricolo che. di fronte ai com
piti nuovi, noi ci accingiamo 
al lavoro con melodi vecchi, 
superati. Il partito si è sv i 
luppato nella nostra città co
me grande organizzazione di 
massa, di popolo. Fino ad ora, 
tuttavia, non siamo riusciti a 
creare a Roma, organizzazioni 
di massa che abbiano una in 
fluenza molto più larga di 
quella grande che ha il parti
to. I-a compagna Rodano por
ta ad esempio il lavoro svol
to nel periodo che intercorre 
fra il 18 aprile 1948 e il 7 
giugno dello scorso anno. Co
me si realizzava il contatto 
delle donne comuniste con le 
masse femminili? Soprattutto 
sulla base delle necessità im
mediate, quotidiane. Ciò è 
servito — dice Foratrice — a 
far individuare a larghe m a s 
se di donne uno dei nemici 
di Roma: l'Amministrazione 
Rebecchini. Ma nella nostra 
azione non andavamo al di 
là della denuncia dei bisogni 
della povera gente, dei n e 
mici della città. D'altra parte 
gli obiettivi limitati di questa 
azione avevano come conse
guenza un nostro distacco da 
masse femminili che avevano 
bisogni meno pressasti , ur
genti: le donne cattoliche e, 
in generale, quel le del ceto 
medio. 

Oggi — afferma la compa
gna Rodano — occorre ope
rare sulla base di una pro
spettiva più profonda. Dob
biamo organizzare le donne 
già raggiunte dalla nostra 
azione di massa per andare 
avanti e conquistare nuove 
influenze. L'UDÌ deve andare 
avanti alla difesa quotidiana 

delle necessità immediate 
delle donne, delle famiglie, 
ma ciò deve essere fatto in 
modo nuovo, elaborando pro
poste risolutive dei problemi, 
vedendo le questioni minute 
come un momento della no
stra lotta, legando i problemi 
particolari agli obiettivi più 
generalid ella nostra politi
ca; mantenendo, infine, un 
fondocom une per tutte le 
azioni di massa dirette verso 

le donne: il temas uggestivo 
e umano della emancipazio
ne della donna dal suo stato 
di inferiorità. 

A questo punto, la compa
gna Rodano sottolinea la ne
cessità di conferire una or
ganizzazione originale all'at
tività dell'UDI. Il paitito de
ve aiutare lo sviluppo della 
UDÌ con sedi autonome, deve 
favorire e accelerare questo 
processo di trasformazione. 
Occorre, però — conclude la 
compagna Rodano — modifi
care i metodi di direzione 
dei circoli dell'UDI, impeden
do che in essi siano trasferiti 
meccanicamente i m e t o d i 
adatti per il partito, ma dan
nosi per un organismo a lar
ga base quale deve divenire 
l'UDI provinciale. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno SOTGIU. presi
dente del Consiglio provincia
le, accolto dagli applausi del
l'assemblea. 

Eglie tiene, principalmente, 
a sottolineare gli aspetti il
lustrati dal compagno Nan-
nuzzi per quel che si rife
risce agli attacchi governa
tivi contro le libertà, pren
dendo in esame le continue 
violazioni della Costituzione 
compiute dagli organi di go
verno. 

La Costituzione — aggiun
ge Sotgiu — si basa anche 
sull'autonomia degli enti lo
cali ed è proprio in questo 
campo che si avverte parti
colarmente massiccio e conti
nuo l'intervento del governo. 

A questo proposito l'oratore 
cita alcuni c a s i scandalosi. 
Una deliberazione del Consi
glio provinciale, rivolta ad 
aiutare i comuni più bisogno
si della provincia è stata boc
ciata. E' stata negata alla 
P r o v i n c i a la possibilità di 
stanziare i fondi necessari al 
la costruzione dell'acquedotto 
di Monteflavio e Carpinete e 
del cimitero di Carchitti. 

L'intervento prefettizio è 
giunto al punto di preten
dere che gli assessori pro
vinciali non si recassero a 
visitare alcuni comuni della 
provincia, dove , era stato 
chiesto un aiuto o un consi
glio. Naturalmente, la prete
sa è caduta nel nulla, mentre 
la Giunta provinciale — ha 
esclamato Sotgiu — non a b 
bandonerà la lotta per la tu 
tela delle autonomie locali. 

Notevole interesse suscita, a 

auesto punto, il confronto 
ic l'oratore compie tra i 

fallimentari approdi della po
litica del Comune di Roma 
e le realizzazioni della Giun
ta provinciale. 

Al bilancio in pareggio 
della Giunta provinciale fa 
riscontro l'enorme deficit del
l'amministrazione Rebecchini. 
La realtà è — prosecue l'ora
tore — che noi abbiamo a m 
ministrato con il proposito di 
dimostrare che si può ammi
nistrare bene, mentre all'om
bra del Campidoglio si sono 
intessute le più inconfessabili 
speculazioni. 

Concludendo, Sotgiu affer
ma che è opportuno mante
ner v ivo e approfondire il 
dibattito sulle questioni co
munali e provinciali perchè 
questi problemi toccano la 
sensibilità di tutti e mettono 
in luce precise e inconfutabili 
responsabilità. 

La seduta notturna inizia 
alle ore 21 e 15. Numerosi de 
legati — 30 compagni in tut
to — sono ancora iscritti a 
parlare. Dopo un'ampia di
scussione, il Congresso deci
de, però, di ascoltarne sol
tanto quattro, e di impegnare 
tassativamente il Comitato fe 
derale, che sarà eletto, a pub 
blicare un resoconto somma
rio dei lavori del Congresso. 
includendovi anche gli inter
venti che non sono stati pro
nunciati. a causa della man
canza di tempo. I compagni 

interessati faranno pervenire 
al Comitato federale il te
sto o gli appunti degli inter
venti che intendevano pro
nunciare. 

Alla presidenza effettiva è, 
adesso, il compagno D'Ono
frio, il quale dà la parola 
ad OLIVIERI, segretario del
la sezione di Torpignattara. 
Il segretario di Torpignattara 
svolge un approfondito e in
teressante intervento, richia
mando l'attenzione dei con-
giessisti su due questioni di 
grande rilievo: la necessità di 
mobilitare immediatamente le 
forze del Partito contro la 
ratifica della CED, reagendo 
validamente ai soprusi e alle 
illegalità poliziesche, con cui 
si tenta di impedire il dibat
tito popolare sul grave trat
tato; in secondo luogo, l'esi
genza di allargare il quadro 
delle lotte salariali, portando 
alla lotta anche le famiglie 
dei lavoratori. A questo pro
posito Olivieri sottolinea la 
oppoi tunità c h e i sindacati 
stabiliscano un contatto mag
giore con i lavoratori, specie 
alla vigilia degli scioperi. 

Sono le 22,20, quando ha la 
parola il compagno MARIO 
MAMMUCARI. Tra la più vi 
va attenzione dei congressisti, 
egli prende in esame l'intesa 
di massima ventilata tra la 
CISL, l'UIL e la Confindu-
stria, per quanto concerne la 
perequazione s a l a r i a t e c i ! 
conglobamento, di cui si è 
avuta notizia, ieri, a tarda 
sera. In primo luogo, l'ora
tore sottolinea che — a quan
to si sa fino a questo mo
mento — il principio del con
globamento, avanzato d a l l a 
CGIL, è stato accettato dalla 
Confindustria. Tuttavia — 
prosegue l'oratore — gli ope
rai, i lavoratori, che hanno 
già speso milioni di ore di 
sciopero in questa lunga lot
ta, hanno il diritto di sapere 
il contenuto economico di 
questa « intesa di massima ». 
Per Roma, in base ad esso, 
ad \in manovale dovrebbero 
toccare solo 1528 lire di au
mento al mese! (si avvertono 
nell'assemblea segni notevoli 
di Tiprovazione), 

Dopo aver sottolineato che 
la Confindustria è stata co 
stretta dalla lotta promossa 
e diretta dai sindacati uni
tari a fare un passo in avan
ti, accettando di sopportare 
nuovi oneri per i salari, lo 
oratore > denuncia vigorosa 

mente l'obiettivo politico che 
la Confindustria vuol realiz
zare: alimentare la scissione 
tra i lavoratori, azienda per 
azienda, stabilendo d'arbitrio 
una discriminazione t r a le 
differenti organizzazioni s in
dacali, con la ridicola prete
sa di attribuire il monopolio 
d e l l a rappresentanza delle 
masse lavoratrici a due orga
nizzazioni minoritarie. Inol
tre, la Confindustria intende 
stabilire per sempre una pun
ta massima nelle retribuzioni 
in virtù di un « accordo », che 
non ha e non può avere nes
sun valore effettivo. 

Quale è e deve essere la 
nostra linea, qui a Roma? — 
si è chiesto, a questo pun
to. l'oratore, tra la crescente 
attenzione dell'assemblea. 

Mammucari ha cosi prose
guito: Ci vogliono dare 1528 
lire al mese. Ce le prende
remo, ma la lotta continuerà, 
con maggior vigore di prima, 
giacché adesso non lottiamo 
soltanto per avere un au
mento serio nelle retribuzio
ni. ma ci battiamo anche con 
tro un principio scandaloso e 
intollerabile, quello di ritene
re possibile la stipulazione di 
un accordo salariale valido 
per tutti i lavoratori, quando 
ad esso manca la firma della 
organizzazione sindacale, che 
rappresenta la maggioranza 
assoluta dei lavoratori italia
ni. Ciò potè accadere solo 
all'indomani del colpo di sta
to fascista, ma allora le con
dizioni erano profondamente 
diverse. 

La nostra lotta — piosegue 
l'oratore — non si può più 
fermare alle aziende, dovrà 
essere una lotta generale di 
categoria e di quartiere, le 
cui popolazioni saranno chia
mate a stringersi intorno alle 
fabbriche per sostenere l'azio
ne dei lavoratori in questa 
nuova fase della battaglia. Il 
compito dei comunisti è quel
lo di mettere da parte ogni 
settarismo e di aver sempre 
presente come i nostri nemici 
siano i gruppi di monopolio. 
A tutti i lavoratori dovrà e s 
sere s p i e g a t o il significato 
della manovra intessuta tra 
la Confindustria e le centrali 
scissioniste, onde risulti chia-
iamente anche agli iscritti al
la CISL e all'UIL quali peri
coli correi ebbe la democrazia 
se avesse successo il principio 
che IV intesa di m a s s i m a > 
vuole fissare. Mettendo alla 
gogna il tradimento delle cen
trali cisline e uilline dobbia
mo svolgere una laiga opeia 
di chiarimento. 

Siamo noi che cont'amo — 
ha concluso Mammucari, fra 
gli applausi dei congressisti 
— e lo abbiamo dimostrato 
in queste settimane, portan
do alla lotta lavoratori di tut
te le correnti, mentre la CISL 
e la UIL avevano disertato e 
tramavano con gli esponenti 
del padronato. 

Parla adesso il compagno 
MANZINI, di Centocelle, il 
quale pronuncia un interes
sante intervento, sottolinean
do, tra l'altro, la necessità di 
stabilire un legame più c o 
stante tra le sezioni del Par
tito e i compagni redattori 
della cronaca dell'Unità. Fin 
gli applausi d e l congresso, 
Manzini dà infine notizia che 
gli iscritti al Partito, a Cen
tocelle sono passati da 982 
del '53 ai 1061 di quest'ann > 
La sua sezione si è impe
gnata a giungere rapidamente 
a 1500 iscritti. 

Ultimo oratore è il compa
gno VELLETRI, s i n d a c o di 
Velletri. Dopo aver rilevato 
come il Partito, nella sua c i t 
tà, sia riuscito a venire fuori 
dalla stagnazione in cui s e m 
brava ancorato due anni or 
sono, il compagno Velletri si 
s o f f e r m a nelFillustrare le 
condizioni dei contadini, nei 
Castelli, ribadendo la neces
sità di unificare la lotta dei 
braccianti e dei contadini, con 
l'obiettivo di porre argine alla 
crisi che ha investito la c a m 
pagna. 

Il compagno Velletri af
fronta, i n f i n e , il problema 
dell'acqua nei Castelli, che 
ha assunto aspetti di parti
colare gì avita. Da lungo t em
po si parla della costruzione 
di un acquedotto per tutti i 
centri della zona; ma costan
te è stato il sabotaggio del 
governo contro questa opera 
di assoluta necessità. 

Undici Castelli romani — 
d i c e l'oratore — ne hanno 
estremo bisogno. A Lanuvio 
la popolazione può disporre 
solo di 60 litri d ' a c q u a al 
giorno per famiglia. E' in con
siderazione di questa grave 
deficienza che abbiamo deci
so di promuovere un'azione 
coordinata da tutti i Comuni 
interessati per suscitare l'agi
tazione delle popolazioni, che 
non vogliono morire di sete. 

fflIllllllllllllllllillllllllIflIIIIIUiP 

e-
p 

EZIO TADDE1 

'è 
e 

ttir. 

Cd. 

posta 
r v a i. 
Brotvn! 
L.4M 

Coltura Sociale 

^liiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii0 

adi 24 



Pag. 7 — Domenica 6 giugno 1954 « L'UNITA* tf 

GLI AVVEMMENTM SPORTIVI 
IL "OIRO,, AD UNA SVOLTA; OGGI SI CORRE LA OARDONE-RIVA DEL GARDA DI 45 KM. A CRONOMETRO 

Forse la corsa contro il tempo 
dirà chi vincerà il "Qiro 1954,, 
Le possibilità di Clerici, di Koblet e di Fausto Coppi — L'ordine di partenza 

L'ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI A VEVEY 

(Dal nostro inviato apaoIaU) fischi, pochi gli applausi. Ora 

RIVIERA DI GARDONE. 5. 
— Allora: Clerici vincerà il 
Giro? La risposta la può da
te soltanto t>.oblei, die di Cif
rici è il capitano, l 'amico, la 
guida. Koblet, infatti, potrà 
dire a Clerici: « Fatti in là, 
<> lasciami passare •>. Koblet 
porrà anche dire a Clerici : 
« Fatt i avanti, che io ti difen
do ». Koblet deciderà doma
ni, se vincere o far vincere; 

il « Giro >• vive di episodi; si 
aspetta la corsa contro il tem
po e si aspetta la corsa delle 
montagne. La corsa contro :l 
tempo è in programma per 

Croci Torti, 13,40 Baronti, 
13,42 Favero, 13,44 Pianezzi, 
13,46 Isotti, 13,48 Cunicola, 
13,50 Dall'Agata, 13,52 Pasot-
fi, 13,54 Van Brcenen, 13,56 
Serena, 13,58 Baroni, 14,00 

domani: sarà un bel 'o spet- jBrasofa . 14,02 Pon: in i , 14,04 
tacolo, sarà uno spettacolo Filippi, 14,06 Ruiz, 14,08 Mar-
che avrà il fascino dei d i - tjni, 14,10 De Santi, 14,12 

14,14 Aureggi, 14,16 Manchi. Le corse contro il 
tempo fanno paura a molti 
uomini che sin qui — un po' 
per fortuna e un po' per m e 
rito — l'hanno fatta da pa-

decìderà domani quando s a - droni. E' chiaro che c,ià do 
pra i risultati della corsa 
contro il tempo. 

Koblet farà vincere Clerici 
se non riuscirà a staccare di 
più Coppi. Infatti Koblet 

mani, le figure di alcuni di 
questi uomini torneranno nel
l'ombra, domani gli « assi » 
non correranno ruota a ruota. 

Dorrebbe vincere Koblet, 
domani, Koblet è in gran for-

sul campione del mondo — 6 V » a . Koblet doterebbe vincere 
v 46'' — non lo garantisce dal perché Coppi si sente vuoto 
eventuali colpi di sorpresa. 
Malgrado tutto. Coppi è un 
arrampicatore coi fiocchi. Ko
blet ricorda il brutto uro che 
gli ha giocato Coppi, un an
no fa, sul passo dello Stel-
vio. Se invece, su Coppi, au
menterà il suo vantaggio (e 
— com'è probabile — Clerici 
perderà t empo) , Koblet farà 
sua la corsa. 

' Da Cordone a Saint Moritz 
Koblet potrà annullare lo 
svantaggio che ha su Woor
ting (15'30") e su AssirelU 
(10'27"). Fra l'altro Koblet 
con Woorting se l ' intende. E 
battuti AssirelU e Woorting, 
poi Koblet potrà dire a Cle
rici (magari nel l 'u l t ima t a p 
pa...) di perdere mezz'ora. 
Oggi il ritardo che Koblet ha 
su Clerici è di 28'31". 

Cosi ragiona Koblet. Ra
giona cosi perchè è convinto 
die il campo del <• Giro » è 
rassegnato, modesto. Nessuno 
si fa avanti: Magni si è chiu
so nel suo guscio, perchè a 
Magni basta arrivare davanti 
a Coppi. E come A/apni. a 
quanto pare, la pensano For-
nara e Astrun. Questo gioco 
(che non è bello...) dà a Ko
blet la possibilità di fare e 
disfare, come più gii piace. 

e non avrà nelle jambe la 

Rossello 
Perez, 14,18 Gaggero, 14,20 
Bartalini, 14.22 Scudellaro, 
14,24 Milano, 14,26 Baili, 14,28 
Ciolli, 14,30 Clauneschi 14,32 
Massip 14,34 Couvreur, 14,36 
Botella, 14,38 Van Steenber-
gen, 14,40 Pezzi, 14,42 Bia-
gioni, 14,44 Volpi. 14,46 Mas-
socco, 14,48 Pettinati, 14,50 
Lorono, 14,52 Giudici. 14,54 
Barducci, 14,56 Pedro-ii, 14,58 
Grosso, 15,000 Lorono, 14,52 

Come vedete, sarà in corsa 
anche Grosso, l'uomo con il 
pugno da ko. Per l 'espulsio
ne di Grosso, V « Atala » ha 
protestato e minaccialo il ri
tiro della squadra. Anche se 
il gesto di Grosso è stato cat 
tivo e violento, la Giunt i si 
è convinta di aver ujato una 
mano troppo pesante. Me
nando le mani altri se l 'era
no ca ra ta più a buon merca
to, con la multa. Perciò la 
Giur ia , un po' si è pent i ta .* 
Grosso resterà in corsa » sub 
judicio ». La punizione di 
Grosso verrà stabilirà dalla 
U. V. I. 

Oggi il tempo è bello so
leggiato. Quasi tutti ah uo
mini si sono « fatti le qam-

Giudici, 14,54 Barducci, 14,56 b
t
e " su,la strada Iella corsa 

Pcdroni, 14,58 Grosso, 15,00 

1 grafici 
del percorso 
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RIVA DEL GARDA, 

GARDONE RIVIERA 
Il e ra f ico n l t i m e t r i c o (a u n i s t i a) e d 11 t r a c c i a t o 

i le i p e r c o r s o d e l l a t a p p a o d i e r n a 
(a d e s t r a ) 

molla della sicurezza, della 
prepotenza, della spavalderia. 
che spinge e lancia la sua 
corsa Dovrebbe rincr-re Ko-

Scmbra un paradosso, e in- b'c<* perchè l'azione di For~ 

Soldani, 15,02 Zul iani , 15,04 
Metzgcr, 15,06 Corrieri, 15,08 
Rosseet, 15.10 Zampini, 15,12 
Carrea, 15,14 Benedetti. 15,16 
Van Est. 15,18 Glsmondi, 

ti domani. In generale le 
eondi:ioni di salute sono buo
ne. soltanto Woorting si la
menta per una distorsione a 
un polso. Ed altro, mi pare, 
non dovrei dire. 

A T T I M O C A M O R 1 A N O 

Delude la squadra A 
nell'incontro con la B 

l.i* riservo > battono i titolari per 
"i ii 2 - Czeizler richiama Boniperti 

R i u s c i r à C l . I ' K K T c o n s e r v a r e m a g l i a rosa'.' 

V E V E Y , 5 — I v e n t i d u e s i o -
c a t o i i a z z i m i s o n o o g g i afosi 
in camp. ) , s u l t e r r e n o d e l V e 
re; / Sports u e r un i n c o n t i o ili 
p o c o p iù d i u n ' o r a , d i s p u t a t o 
fra d i loro La f o r m a z i o n e d e l 
l e d u o . -quadre e i a g ià .stata 
p r o m a m i n a t a s t a m a t t i n a e p o r -
tanto -i s o n o a l l i n e a t e ->ul c a m 
po, p o c o d o p o le I6,;tu, l e s e 
g u e n t i f o r m a / i o n i : 

Squittinì A ( c o n m a g l i a v e r 
d e ) e c h e si r i t i e n e pot i e b b e 
e > - e r e la f o r m a z i o n e b a s e : 
G h e z / i . V i n c e n z i , G t a c o m a z z i , 
N e r i . T o g n o n , N e s t i , B o n i p e r 
ti, L o r e n z i , G a l l i , P a n d o l i ì n i . 
Fri guan i . 

S q n w f n i B ( c o n m a g l i a a m a 
r a n t o ) - C o - t a g l i o l a ( V i o l a ) , 
Mug l imi . C e r v a t o , Mari , F o r 
ni i io . S e g a t o , Muccwie l l i . P i -
v a t e l l i . C a p p e l l o , G i a t t o n e 
P i o l a . 

L a part i ta , d i s p u t a t a in d u e 
t e m p i d e l l a d u r a t a tiì t r e n t a 
m i n u t i il pi i m o e d i t i e n t u c i n -
q u e il - c c o n d o . ha v i - t o la v i t 
t o r i a p e r 3 a 2, doti l i a m a i a u t o 
( B ) c o n t r o i vo l i l i ( A ) . 

H a n n o s e g n a t o , p e r gl i a m a 
r a n t o . n e l pi i m o t e m p o G r a t -

t o n , n e l s e c o n d o t e m p o , seni 

OGGI IN GAKA LA <• FORMULA 1 > SUL CIRCUITO DI CASTELFUSAISO 

Marimon il migliore alle prove 
per il "XIII Gran Premio Roma,, 

/ / pilota della Maserati ha girato ieri ad oltre 175 chilometri all'ora di media 

vece non lo e; i fastidi più 
grossi Koblet li ha da Schaer, 
un uomo della stia squadra. 

E Coppi? Anche n sentire 
Koblet. Coppi è l'unico uomo 
che 
te 

nara. Alagni e Astrua è mi- 15,20 Huber , 15.22 Franchi , 
coro pesante, e perchè — in 
line — gli altri, tutti gli altri, 
sono inferiori a Koblet sul 
passo. La corsa contro il tem-

gli può cambiare le car-ÌVo d ' r « - ° " r e f " " ° . Quanto 
in tavola. Ma Coppi d i c e ' v i e Clerici, l'uomo, cioè, che 

di no . Coppi dice che il Giro,"a conquistato la maglia con 
è degli uomini in maglia ros-\un gesto audace in un giorno 
sa con la croce bianca: chc.di fortuna. Domani Clerici 
lui, ormai, non se la sente Diù\sttrà solo, domani Koblet 
di dar battaglia, di tentaretcltm,ninera davanti i Clerici. 
l'ultima avventura. Coppi è E l'orologio è un critico seve-
mortificato, forse Coppi pen-,ro- c,lc non perdona. 
sa che per soddisfare il suo ' Diffìcile la strada di'Il a cor-
» r"o(i/i(i (»• per salvare un sa contro il tempo: la su e 
po' la faccia...) può bastare 
una vittoria: forse quella, 
magari della corsa contro il\ 
tempo. Ma lassù, sulle stra
de bianche delle montagne, 
Coppi non avrà più niente da 
dire? 

Il .« Giro » si trascina. Nato 
beiic. cresciuto male: tanti i 

La classifica 
generale 

1. CLERICI 83 04-54-
2. Yoorting a 
3. Assircll i 
4. Koblet » 
5. Krfilippis » 
6. .Magni 
7. Schaer 
8. Conterno -
9. Astrua » 

10. Fornara 
i l . N e n r i m » 
12. Coppi » 
13. Albani 
14. Baroz / i » 
15. Impanis » 
16. Coletto 
IT. Monti -
18. W a s t m a n s 
19. Bartali 
20. Gismondi 
21. Franchi 
22. Van Est 
23. Huber 
24. Benedet t i 
25. Carrea 
26. Corrieri 
27. Zampini » 
28. M e t t e r 
29. Rosseel 
30. Zul iani 
31. Soldani 
32. Barducci • 
33. Grosso 
34. Giudici 
35. Pedroni • 
36. Lorono - > 
37. Pett inat i 
38. Volpi » 
39. Massocco » 
49. Pezzi • 
41. Biagioni ' • 
42. Van S teenbergen » 
43. Convreor » 
44. Gianneschi • 
45. Bote l la • 
46. Ciolli » 
47. Massip » 
48. Baffi » 
49. Milano 
50. Garberò » 
51. Scudel laro • 
52. Perez » 
53. Bartal ini » 
54. A u r e s z l » 
55. Rossel lo » 
56. Ruir 
57. n e Santi * 
58. Fi l ippi .* 
5». Martini 
60. P o m i n i » 
61. Baroni » 
62- Brasola » 
63. Serena » 
64. Pasott l » 
65. V. B r e e n e n » 
66. Dal l 'Agata 
67. Isotti * 
6S. Cianeola • 
69. Pianerei . • 
70. Favero • 
71. Baront i • 
72. Croci-Torti 
73. Rodriguez 
74. Doni • 
75. Severyii» » 

• 76. Vldaurreta » 

O c ? ! n e l l a l a p p a a t i c - t a c 
I I L G O K O B L E T s p e r a di 
a u m e n t a r e il \ a n t a g g i o s u 
C o p p i . A l l ' o p p o s t o la p e n s a 

n a t u r a l m e n t e F a u s t o 

15,24 Bartali. 15.26 Wagtmans 
15,28 Poletto, 15,30 Barozzi, 
15,32 Monti. 15,34 Impanis, 
15,36 Albani . 15,38 Coppi, 
15,40 Fornara, 15,42 Conter 
no, 15,44 Wencini, 15.46 A-
strua. 15.48 Schaer. 15.50 Ma-
gni, 15.52 Koblet, 15,54 Voor-
ting, 15,56 De Filippìs, 15,58 
AssirelU. 16,00 Clerici. 

Q u e s t o p o m e r i g g i o , a l le ore Tnraschl c h e s a i a al la par tenza 
c o n u n a CiluUr. "50 biulbero c o n 
c o m p r e s o l e , c a p a c e di sf iorare ì 
200 km. o i a i 1. 

I n o m i J e l p i lot i c h e prende
r a n n o ti \ in. q u e - a o pomer igg io 
r a p p r e s e n t a n o il f ior n e r e ucl-
l ' a u t o m o b i l i s m o , c h e s i p icsen ' i i . 
in q u e s t o m o m e n t o , a janght ri
dot t i per m o l t e ragioni . Ascari, 
VUloresi e I u n i r l i , in ta t t i , i n 
gaggiat i dulia Lancia , n o n po
t r a n n o p a i t e c i p a r e a l la c o m p e t i 
z ione in q u a n t o IH CII->H t o r i n e s e 
n o n lui i i i icoui m e s s o a p u n t o 
•a pr«»prtiR7ionp de l la s u a « 2500 » 
aspirali». F u n g i o . «i. ,\CfiaJo, u ' l a 

« Meicedeij ». c h e n p n ria i n t e n 
z ione . j ; t r ora, tji ,par;ec,Jpaip a l l e 
ijHie H a l u m e M I c u c u l i o . Km m a 
o H.t\> thorne . «;i U I ( I C M de l lo ca
sa di Marmici!", v m o tt r iposo 

16, il v e l o c i s s i m o c i i c u i t o Ul Ca-
s t e i f u s a n o accog l i erà le \ e t t u r e 
de l la « l o i m u i a 1 ». in gara per 
la t r e d i c e s i m a e d i t i o t i e de! 
« Gran P r e m i o R o m u » Sedic i 
m a c c h i n o si a l l i n e e r a n n o allu 
p a i t e n / a h n z o Ferrari ha affi
d a t o tre hol id i ciellu Casa di Ma-
rane l lo a « C'iil-ezon » Clonzaies 
a Manzoi i ed a Rol ler . La Ma-
s e i a t i p t e s t n t e i a .re m a c c h i n e 
a t i i d a t e a O n o i n o M a r n n o n . al-
1 ing le se S t i r i l n g MU->S ed a Mic-
res La U o r d t m a* ia c o m e alfieri 
Behra e S i m o n . G u i d o e Carlo 
Manc in i . Musso . Fabr iz io s ere 
n a e altri p i lo t i m i n o r i prende
r a n n o 11 Ma s u a l t i e m a c c h i n e 
n o n d i r e t t a m e n t o a l l e s t i t e dal ie 
f m a r c h e » Di part ico lare ln te -
ie->so t e c n i c o i> la p r e s e n z a di 

d o p o aver s u b i t o i n c i d e n t i in 
p i e c e d e n t i g a i e . 

Il c i r c u i t o ( k m . 0.51K). da pfci-
corrersi «>0 v o l t e ) s i a n n u n c i a co
m e u n o dei p i ù \ e l o c i d'Kutopu. 
ta le du I i u o n r e ie vet ture più 
p o t e n t i i lavor i t i s o n o natural
m e n t e i p i lo t i de l la Casa di Ma-
ranoi io c h e h a n n o a d i spos i z ione 
u n m e j u o c h e s v i l u p p a trecento 
caval l i , d o t a . o di eccez iona le rl-
p i e sa . bi m a t i t e . tap id lss imo. 

OCCI ((>«• 16.30) ALLO STADIO TORINO 

Spareggio Cagliari-Pro Patria 
per la promozione in serie A 

A Milano Spai ed Udinese nel primo incontro di spareggio per la permanenza in A 

m e n t e in g a i a 1 p i lot i nel c las
s i co « Gran Premio », c u i è le
gata i m a so l ida t r a d u t o n e . Il 
p r i m o G i a n Premio , d i s p u t a t o 11 
22 f e o b n n o del 19^5 e l egato al 
n o m o di Musett i , c h e v inse ul 
v o l a n t e d i i m a Bugutt i . n se
c o n d o (2(5 m a g g i o 1026) v ide 11 
succe-vso di A v m o Mugsl. s e m p r e 
ai v o l a n t e di u n a I lugatt l . II 
t erzo t u v i n t o da Bonmurt ln l s u 
BugatU, ti q u a r t o s e m p r e -*>u 

p r e p e r g l i a m a r a n t o , P i v a -
U'ih a l t e r z o m i n u t o d e l l a r i 
p i e g a e a n c o r a P i v a t e l l i a l 
l ' o t tavo m i n u t o . P e r i v e r d i 
h a n n o s e g n a t o , n e l l a r ipresa , 
al d e c i m o B o n i p e r t i e al s e d i 
c e l i m o G a l l i , 

Il p r i m o t e m p o h a r e g i s t r a 
to u n a n e t t a s u p e r i o r i t à d i 
g n e o d e l l a s q u a d r a a m a r a n t o 
<B) . t a n t o c h e C z e i z l e r è i n 
t e r v e n u t o pre.-so i v e r d i ( A ) 
per i n c i t a r e 1 g i o c a t o r i e i n 
•^•articolate B o n i p e r t i c h e s i 
d i m o s t r a v a il m e n o i n c i s i v o . 
S o l o a s e g u i t o d e l l ' a p p u n t o d e l 
d ire t to le - t e c n i c o l a s q u a d r a 
base l i p r e n d e v a , n e l l a r i p r e s a , 
un p o ' d i s l a n c i o r i u s c e n d o a 
s e g n a r e d u e g o a l . 

N e l l ' o s s e r v a r e l e d u e s q u a 
d r e in c a m p o si è a v u t a l ' i m -
p r e s s i o n e c h e 1 d u e s e s t e t t i d i -
fen-àvi f o s s e r o e n t r a m b i o t t i 
mi . L ' a t t a c c o d e i v e r d i è i n 
v e c e a p p a r s o s l e g a t o e p r i v o 
di c o e s i o n e e d i a f f i a t a m e n t o : 
in p a r t i c o l a r e B o n i p e r t i e L o 
renzi h a n n o a v u t o d i f f i co l tà d i 
•• l e g a r e • . A n c h e F r i g n a n i n o n 
ha d i m o i t i a t o d i d a r e q u e l l a 
p r o v a c h e e r a l o g i c o a t t e n -
d e r - i . I m i g l i o r i in c a m p o d e i 
v e r d i s o n o s ta t i P a n d o l f i n l e 
G a l l i . 

D e g l i a m a r a n t o i n v e c e l ' a t 
tacco è a p p a r s o i n b r i l l a n t e 
forma, e s p e c i a l m e n t e M u c c i -
n e l l i h a i m p r e s s i o n a t o , t a n t o 
c h e l o si c o n s i d e r a g i à c o m e 
s i c u r o c o m p o n e n t e d e l l a f o r 
m a z i o n e c o n t r o l a S v i z z e r a . 
O t t i m o a n c h e G r a t t o n . 

Il t e m p o e r a s e r e n o e c o n 
^ole c a l d o . D o p o l a p a r t i t a g l i 
a z z u r r i s o n o r i e n t r a t i in a l 
b e r g o p e r l e d o c c e e 1 m a s 
sagg i . Q u e s t a s e r a la « r i t i 

rata •• s u o n e r à p r e s t o p e r g l i 
azzurr i e d o m a n i a v r à l u o g o 
la p r e a n n u n c l a t a v i s i t a in b a t 
t e l lo a L o s a n n a , d o v e g l i a t l e 
ti v i s i t e r a n n o n u o v a m e n t e i l 
t e r r e n o d e l l o s t a d i o o l i m p i c o 
d e l l a « P o n t a i s e » i n c u i d i 
s p u t e r a n n o il p r i m o i n c o n t r o 
c o n t i o la S v i z z e r a . 

« C u b c / o n » G o n z u l e s ha le mug-l B u i a t t i , fu v i n t o da C'hiron. il 

piii, come i m a l f a l n i a : passa 
da Toscolano, da Gargano, da 
Campione, da Limone del 
Garda. E ' una strada che si 
infila in un mucchio di gal
lerie, si spinge sull'acqua del 
Lago dai d i rupi degli s t r a 
piombi. dalle pareti rossicce. 
Da Gardone a Riva del Gar-

1801" 
Ì8'3I" 
j r i o " 
j i ' i i r 
srsr* 
31'li" 
32*29" 
33-41" 
33'5r' 
35-17" 
31-JO" 
37 '51" 
31 •59" 
38*34" 
4 1 * 2 ' -
4 3 0 0 " 
4 3 0 1 " 
43*34" 
45'50" 
4K*2.V* 
50*25" 
52*1I" 
.>6-47" 
57'49" 
37*53** 
3800*" 
35*34" 
5-V50-

1.01*17-
1.01*57** 
I 03*32" 
i.o4*o:r 
!"«-i--'rfa km. 45 a 38 allora, il tem-
1.03 0a 
1.05*28" 
1.06*10" 
1.06*33-* 
1.06*»**Idi ore I.0-TI6". 
lóri '**! L'ordine ài partenza è 
ì or*"*"'seguente: 1332 Severun, 1334 
\.%-.'yr Rodriguez, 1336 Doni, 1338 
1.08*37" 
1.W1I" 
i.irzs" 
1.13*03" 
1.13*47*-
1.13*53" 
1.14*54** 
1.16*33" 
1.16*40** 
1.16*35-
1.17*13" 
1.20*20" 
1.22*48** 
l . t t '44" 
l-M***" 
1.W3»** 
l ^ r 0 9 " 
1 27*46" 
1.3r59" 
1.45*16" 
1.4C53" 
1.50*47" 
1.52*11" 
1^2*18" 
IJ7' l*r 
1 59*04" 
2.02-13" 
2 07*0*»" 
2 .09 'W 
2.1 r 49" 
2.31*13" 
2J6-Z7" 

Oggi a l l o S t a d i o T o r i n o di Ro
m a il Cagliari e la P i o Patria 
s t e n d e r a n n o in c a m p o per deci
de te ehi de l l e d u e s q u a d r e do
vrà sal ire , a s s i e m e al Catan ia 
tx'.'.a m a s s i m a div;->ione. Sarà 
q u e l l a di O'JUI u n a part i ta tira
ta a t u t t a a n d a t u i a e d l f l i c i i e 
e i; p . o n o - t i c o Leggermente fa
v o n i o parte il Cagl ia : ! n o n fos-
~e a. i o c h e per u t i fo c h e il 
puM.l-.co iu::i.i::o tara per la 
la --quadra de:: ' l -o la . La Pro Pa
tria c o m u n q u e , c h e ha d i sputa 
t o U : Ì mt-rav igliOso fine Ul c a m 
p i o n a t o s i bat terà fino a l l ' u l t i m o 
per c o n q u i s t a r e f a m b - t o premio . 

S i a per U Cagliari c h e per H* 
Pro Patr ia n o n si c o n o s c o n o a n 
cora le f o rm a z i o n i . I t i .nr .er de 
le d u e - q u a d r e han*:o raccolto 
gli u o m i n i p i ù in fo'^.-a e s o ' o 

A Mi lano s i i n c o n t r e r a n n o og
gi a l le 16.30 la Spai e l 'Udinese 
per il pi i m o i n c o n t i o di spa
regg io M'! n i n o di S i u m o n c su l 
Garda. i g i o c a t o l i lerrarest h a n 
no r i t e m p r a t o le l o i o l o i z e ed v 
loro t a m e r h a p i c p a i a t . j -tt for
m a z i o n e c h e c o n t u t t a proba
bi l i tà - a i a la s e g u e n t e . Berloc
c h i , Luce hi . Bernard in . Pell ica-
ri. Z a m p e r ì m i . De1.. I n n o c e n t i 
Ol ivieri . Busne' .n. I or i tanes i n i 
Ekiier e De Vi to | 

Neil L"dme-e. r i m a n e n d o - m a i - i 
s p o n i b i l c Szofce. c fce i : - e n t e di 
u n c o l p o r i c e v u t o ai g i n o c c h i o . 
sarà Ber .randi a r i p r e n d e t e il 
r u o l o a i mezz.'aia. p e r m e t t e n d o 
c-i-i a M o z z a m b a n t di r ientrare 
a l la s t r e m a s in i s t ra , 

L 'Udinese p e r t a n t o d o v r e t t e 
-c tnc lere n i campi» n e l l a se^uen-

derazlonr sov ie t i ca di pa l l acane 
stro, che ha at t o n i p a c n a t o la m -
inll iva ari la Int ime In Italia, ha 
fs | irrssii viva soddisfaz ione prr 
l 'arroglirnsa r icevuta dalla Kr-
deraizonr Ital iana Pa l lacanes tro 
r dalla S. s . Lazio del la quale 
la rotti il iva e stata ospi te per u n 
giorno a limita. 

ali u . t i m o m o m e n t o deciderar.noj i*> tormaz-.or.e: R m u n a o Zorzl 
qua l i t o r m a / i o n i d o v r a n n o s c e : ; - ' 5 . t i c c h i . T c - o inver tuzz : . O r z a -
dere in c a m p o n Cagliari g i u n - - Cast al a-». M e n e s o t t : . v i r s i i . B*il-
t o a R o m a fin da g iovedì si ( . | tr-an-U e Mozzam'oani . 
a c c u r a t a m e n t e preparato in urtai *""*" ' 
loca l i tà v i c i n o a i la Caji. a e e f ^ j g m | | j a U U r r a h ì | i „ 
per q u e l l o c h e «l ?a i: mora le • "»«»» *• » " w m a u u i t a w i n " 
e i: h - ; co dei g iocator i e ecce l 
l en te 

S e c o n d o q u a n t o decido dal la 
F.IGC*. lo .-."urcgg.o fra i: Ca
gl iari e la P r o Patria avrà i n i z i o 

500.000 posti in vendita 
presso le agenzie svizzere 
BASILKA. :» — I TOO.'OO po.-ti 

ancor.t d,-poiiil>ih per pli iiicoi>-
trt del < .iiiipiiiuato m o n d i a l e di 
c a i n o x ' i .o j tat i mess i in v e n 
dila n i l l f v a n e apenz ie de l l e 
prnu m.ili 
ritjn e a 
3 l te-a -i »ono formate fin Ja i lo 
ii.-imv 'irr del la mat t ina . A B-i-
Ml«-.i i i n a p i v w ha v c n d u ' n 
Ztif*) po-t; 

g io i i c a n e per a s s i c u r a c i li suc-
^e^so. t'.ata a n c h e la MIH csi>e-
i l enza di p i lo ta . L'ardenti un pe
l o i c n n o n ha provato Iti quan
t o n o n e l i ' efa 'ancóra g i u n t a la 
m a c c h i n a 

M a i i u i o n . s'u'la'.Miisetatl 1 1 — 
fo i so la m a c c h i n a m t u a l n i e n l e 
p i ù a p u n t o — ha le c a l t e in 
regola pei c o n t e n d e r e a Gonzaic-, 
i: succes so , s e g u i l o eia Behra, u n 
pi lota d'alta c iav-e in possesso di 
u n mezzo , pexo. t u l i a l t i o che 
•tvvtiuta'jtjia o da l la velocità dei 
c i rcu i to . Moss «• uà t i o p p o poco 
ai vo larne d e l l a Maserati . Man
zo n e R o l l e r s o n o di eia.—e nci -
t a m e u t o in t er to i e a <iuei!a dei 
favorit i per poter p u n t a r e su l l a 
v i t toria . Agli a l tr i e s o p r a t t u t t o 
ai g i o v a n i s s i m i c h e per la prima 
vo l ta s i t r o v e r a n n o a i u per tu 
c o n gli assi , r imana 11 ruo lo del
ie p e d i n o d a c u i c i si a t t ende 
u n a o n o r e v o l e pres taz ione . 

S u l c i r c u i t o .si s o n o s v o l t e ieri 
le prove. Il m i g l i o r t e m p o è s t a t o 
rea l i zzato d a l l ' a r g e n t i n o Mari-
:ton s u Maserati c h e ha coperto 
il i-.ro di k m . fi 550 in *_» 15 4/10. 
al la med ia d i km IT.i.L'H 

Kcco i t e m p i la t t i registrare 
da-»'.l a l tr i Concorrenti - Man/nn 
(Kr ) MI «Ferrari » in 'J'll'2. 
M o - i ( Inuii ) s u i Marciati » m 
2 17 .1, Bf.ir.t ( f i ) MI Cordini 
in "2 17 0 . S i m o n ( Fr. l s u Cor
dini iti 2 18 8 . Shi'U (L'SM s u 
« Maserwti » In 2 19 'B. Rosier 
fFr ) s u « F e r r a l i » ni *»20"4. 
Minf s | \:<; ) si i T Maserati * ili 
2 2 2 ' 9 . t is fo LtliM f II | .-u «Ma
s e r a t i » in 2 23 . "Iaraschl ( !t ) 
- u « Ciiaur » in 2 43"8. 

Q u e s t a t i e d i c e s i m a ed iz ione 
i iii.i sv izzere . A Z--- dei * Gran P r e m i o R o m a », pro-
Ba.Mela l u n g h e u\r di m e t t e qu in 'U di offrire u n o spet

t a c o l o e m o z i o n a n t e e vivace 
Frano cine a n n i i h " « rf>-:.un: 
a t t e n d e v a n o di vcc!e:e irjrr.a-

20 magato 1U2SJ Varzi s u Alfa 
R o m e o --i Impose nel la q u i n t a 
ed i z ione . La s e s t a e d i z i o n e fu 
v i n t a ti 25 mas-gio 1930 da Ar
c a n g e l i . al v o l a n t e d i u n a Ma 
«seratl. La Macerati v inse a n c h e 
le d u e snc/"es-<ivo' ed iz ion i ' 

Nel dopoguerra , 1! 25 m a g g i o 
1947. Barbieri. s u Ferrari, v inse 
la n o n a e d i z i o n e , jj 2 g i u g n o 
dei '40 VlUorcs! s u Ferrari s i ag 
g i u d i c ò la dec ima . L'11 g i u g n o 
de] 1H50. sc iupi e s u Ferrari, si 
Impose « Ciccio » \H-ari I / u l t i -
mii ed i z ione , i i i t m e , d i s p u t a t a 11 
10 g i u g n o 051 fu v i n t a da Raf-

laelt . al v o l a n t e di una Feri ari. 

Quest,> pomerigg io , pr ima del
la p a i t e n z a del bol ldt . verrà pre
s e n t a t a l i F iat a reaz ione c h e 
t a n t o s u c c e d o h a a v u ' o ai sa lo 
n e d e l l ' a u t o m o b i l e d i 'I or ino . 

D I E G O S A L A R 1 S 

ARBITRERÀ* ORLANDINI 

Oggi al Trionfale 
UESISAE. S. Poligrafiche 

Si svo lgerà ques ta matt ina , a l 
le ore 10 al Campo Trionfale , la 
« f inalissima » del « Torneo A m a 
tori U I S P » tra le compag in i d e l -
TUESISA e de l l e E.S. Pol igraf i 
e-ile. Le d u e squadre h a n n o c o n 
cludo a pari punti il campiona
to. quindi l ' incontro odierno d e 
ciderà chi de l le v due potrà a m 
bire al t i tolo dì c a m p i o n e l a 
ziale UISP. 

Kcco la class-ifica- al t e r m i n e 
del Torneo , protrattosi per d i -
ciotto g iornate: UESISA e E.S. 
Pol igraf iche p. 29: Vetreria San 
Paolo 22: St ig ler Otis 20; Ass i 
Ponte 18; Tusco lano 17: Torres 
16; Fral i 12: F i a m m a Roma 11; 
Urama 2. 

La partita sarà arbitrata dal 
noto arbitro internazionale Or-
landmt. in proc into di partire 
per i « mondial i > di Berna . E c 
co le formazioni : 

UESISA: Masci: Porc iani . M o -
htardi; P r e g a g n o h . Sforza, Chi -
s tohnì: Gent i l i . O l i a . D e A n g e -
!is. P iacenza , Cappel l i . 

E. S. POLIGRAFICHE: S p e d o 
ne: Leonardi . Ceccol i ; Proiet t i . 
Giul ivi . Ranucci : Carta. Ruetta , 
Gabriel l i . Pezza t im, Lembo . 

0661 CHIUSURA DEL GALOPPO ALLE CAPAMELI! 

/illesa nel milionario Pr. Albano 
la riabilitazione di Vasco de Gama 

Con i' r i c c a m e n t e d o t a t o Pre
m i o Albctiio ( l ire 1.100.000. me
tri 1200 n i pista d r i t t a ) s i c h i u 
d e la s t a g i o n e di pr imavera «I-
I i p p o d r o m o f iche C a p a r m e n e . 

Il Premio Al iamo olire a Vasco 
d e G a m a del la Razza del S o l d o 
la poss ibi l i tà di riabilitarsi d o p o 
la ina t t e sa sconf i t ta pa t i ta n e l 
Cr i ter ium ad o p e r a d i P i n e l l a e . 
s o p r a t t u t t o , di r iconci l iars i c o n 
II p u n b l i c o c h e q u e n a sconf i t ta 
n o n riuscì a digerire 

A d e n t e P i n e l l a c h e la s c u d e -

al Gran Premio Roma 
"Velie» Fabnri i t h e ha r i t r o v i t i 

la forma de: terr.p: m:g':or:t e : 
molt i azzurrar»;'.,, h a n n o a p e r t o ! 

po. sulla distanza, snrà di 
ore 1,11 04"; a 40 all'ora sarà 
di ore 1.07'30": a 42 all'ora 

il 

a l l e 16.30 La gara avrà la d u - | : e i scrizioni alla XVIII e d i z i o n e ) 
rata d i SO m i n u t i e qua lora le Idei Cr . Pr . Roma. I n s i e m e ad e s -
d u e s q u a d r e s i t rova-sero ar .co- js : saranno a, via a n c h e tutti t 
ra in parità ««; lenr.-.ne dei 90 
m i n u t i , s a r a n n o d e p u t a t i d u e 
t e m p i s u p p l e m e n t a r i di 1"> mi
n u t i c i a s c u n o 

I prezz i de i b ig l ie t t i d ' ingrc-so 
f o n o 1 « e g u e n t i ; T r i b u n a lire 
1500; D i s t i n i lire 8 0 0 . Curva li
re 4 0 0 ; Popò .ar i '.ire 250 

DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, 
C A H D O N K . "> — r.W..,. 

D i c e p a p a P a v c - i : « l ' i t i d i 
s g r a z i a t i d i c o s i si m u o r e . 
In u n g i o r n o a b b i a m o p e r 
d u t o u n u o m o « M i n a r d i ) , 
u n a \ i t t o r i . i ( B e n e d e t t i ) e 
S c u d e l l a r o le h a p r e s e s o d e 
d a firosso. K l ' a l t ro g i o r n o 
A l b a n i si è f a t t o m e t t e r e 
n e l s a c c o d a W a g t m a n s >. 
A v v i l i t o p a p à P a v e s i c o n c l u 
d e : e II g a t t o n e r o d e l l a 
j e l l a ha a t t r a v e r s a t o la n o 
s t r a s t r a d a >. 

• B o t t e a I / A q u i l a fra N e n -
c i n i e ( ìtrosso ( v i n c e N c n -
c i n i „ . > , b o t t e a C h i a n c i a n o 
fra C o p p i e Croc i T o r t i 
( m a t c h p a r i ) , m a l g r a d o l ' i n 
t e r v e n t o d i F i l i p p i , a f a v o r e 

d e l « g r a n c a p i t a n o »...>. B o t 
te a B r e s c i a fra G r o s s o e 
S c u d e l l a r o « v i n c e ( ì r o s s o . . . ^ . 
(".Ile f o r s e il « ( t i r o * e d i -
v o n t a t o u n r i n g ? 

• F r a G-«ggcro e C a r r e a l o t 
ta a p e r t a . d o m a n i n e l l a 
c o r s a c o n t r o il t e m p o da 
( i a r d o n e a l l i v a d e l G a r d a . 
R i v i n c i t a d i u n a g a r a p e r 
d u t a d a G a g g e r o a l t e m p o 
d e l l a P a r i g i - C o s t a a z z u r r a . 

A l l o r a Carrea \ i n \ e c i n 
q u a n t a m i l a l i r e d o m a n i la 
p o s t a s a r à d o p p i a . G a g g e r o 
s i è f a t t o r i c c o d a T o r i n o » 
B r e s c i a , G a g g e r o p u ò p e r 
m e t t e r s i i l l u s s o d i g i o c a r e 
c o n t u t t a t r a n q u i l l i t à . 

m.g' ior: d.Iettanti laziali d e i i d e - l 
ro.-; d: impor- j d i ì ' a n e n z i o n e d e . 
C T t h e c e r ' a n . e i . i e vorrà s c e m - | 
re i progrc^-i d. co loro c h e ha . ' 
prc«o di mira . ; 

Tra gli e x t r a reg iona l i , d o p o ! 
il favor i to » tr icolore oc: p u n » , ' 
s e g n a l i a m o M o t r . il f or te cor-1 
r.dorc ver.otu. l 'abruzzese F a m i - ! 
m. Chi ir .or .e . P a v e r a . Vigno! : c i 
Martino I 

Cor»a be ' la . qu.r.di, corsa c h e l 
promet te mo l to e c e r t a m e n t e ! 
m o . t o manterrà \ 

Il percorso «circa 165 k m . ) è ;' 
s e g u e n t e : partenza da*, M o t o v e 
lodromo App:o a l l e o r e 8. b iv io 
Capannone , via A n a g n i n a , Grot -
ta:crra:a. Mari.-.o. v ia de i Lagh:. 
Prator.e. V e . e t r i . Artcr.a. Va i -
mor.tor.e. Ger.azzano. S. V i to . T i -
\ o h . S Polo . B a g n i , raccordo 
Nr.mcntar.a. Citta Giard ino . 

La corsa c h e e organizzata da l -
I"A.S. Roma è abbinata a* Trofeo 
Argeo Fer .o l l . 

Riparliti per l'URSSi 
i cestisti sovietici i 

l-a squaara di pa l lacanes tro s o -
\ i e u c a e ripartita ieri d a Roma 
in treno per far r i torno In P a 
tria, vta Venezzta , a l t e r m i n e del 
sogg iorno In Ital ia , n e l corso del 
quale ha Tinto il T o r n e o inter
nazionale Malrano, scortosi a Mi
lano . Al la partenza-; Bor i s Mia-
k inkov , v i c e pres idente de l la F e -

I biglietti sono tn vendita 
presso i'AJLP_A. . CJ .T . in 
Piazza Colonna e l e s u e 30 

agenzie , n o n c h é presso la s e 
de del l 'Antomobil «Club di 
Roma (Via Salaria 243) e 
Via GJolittl n . 28 e l e «uè 
c e l e g a z i o m : 

Viale Margher iU 1M 

Viale Partoli 45 

Piazza Cola di R lenz* 3 ] 

Via Magna Grecia 27 

•C.I.M. . Via XX Settembre ' 

«Sconti per t Soci dell 'A. C. 
Roma • della r . M, L 

D O M E N I C A 6 G I C G N O - O R E 16 

formula l 

rnn la par teopaz ione di piloti e dt 
» marche » di fama mondia le sul c ir 
cuito più ve loce d'Europa. 
Presentazione della vet tura a turbina 
Fiat, la prima dell'Europa contlner.tal». 
Esibizione dell 'Alfa R o m e » Vi di Tazio 
Nnvolari. 

&?. ! 

servizi speciali di Autobus della Ste ier con par
tenza a l l e ore 1345, da Piazza dri Cinquecento 
1 Port i t i A lbergo Continentale) diretto all'ingresso 
« A » ( tr ibuna curva nord e dist int i ) ; all'ingresso 
« B » ( tr ibuna curva s u d e dist int i ) : al)'ingres<o 
€ c » ( c u r v e e dist int i ) . 
Ritorno mezz'ora dopo la fine della corsa 
Servizio spec ia le della ferrovia Roma-Ca»:el(u«ir.o. 
c o n arrivo net (pressi dell'tngres»o < C > (dist int i ) . 

ria g i u s t a m e n t e n o n v u o l e spor 
re al r i s ch io dt e s s e r e b a t t u t a 
da q u e l l o s t e s s o Vasco d e G a m a 
c h e g ià h a p r e c e d u t o , il pu l edro 
dei la R a i / d de l S o l d o n o n d o 
vrebbe avere e c c e s s i v e difficoltà 
'»<r i m p o r r e l a s u a q u a l i t à s u p e 
riore. D o p o V a s c o d e G a m a pro
v e r e m o it n o m i n a r e il t erzo ar
r ivato del Cr i ter ium. N o u v e a u 
Cirque c h e h a inarcato u n s e n 
s ibi le progresso d i forma m e n -
t . e t i i ar .d d'Espai?ne c i s e m b r a 
r h e n o n po»»a ftssere t r a s c u r a t o 
inule-rado !a d e l u d e n t e presta
z i o n e t o r n i t a ne l C r i t e r i u m . 

l a r i u n i o n e avrà i n ì z i o a l le 
15.30 Kcco l e no-stre s e . e z i o n i : 

P r e m i o Frasca t i : (Fastigio) 
T'onto, Zoritasco, Pitocco: Pre
m i o M a r i n o : (Vnat) Marradi. 
Giappo; P r e m i o G e n z a n o : Kapok, 
Orgia. Manico: P r e m i o A l b a n o : 
l ' a t e o de Gama. yourcau Cirquc, 
Grand d'Espagne; p r e m i o Grot -
t a i e r r a t a : Telemaco. Eboli. Tur
bolente; P r e m i o R o c c a di P a p a : 
t o c o m o t i r c . Sai elu. Penne: Pre
m i o A n c e : » : phitac. Caldeo. Ri
peti ina 

I E R I A V I L L A G L O B I 

A Montana 
il Premio Aniene 

Il mi l ionario premio A m e n e 
prova di cen tro de l la r iun ione 
di corse al trotto di ieri s era 
Villa t . ior l non è s i uggirò a l la 
scuderia T e v e r e c h e ha p iazzato 
Montana e Vizio r i spe t t i vamente 
ai pr imo e al t erzo pos to de l la 

! prova 
1 P r e m i o T e v c r o n e : 1» I ta l iano . 

**i Rischia. Vinc . 12. acc . 14. 
Premio Montesacro: 1» A t e s i n a . 

21 Atea; -vinc. 17 p'.az. 13-21. a c 
coppiata 77 

Premio P o n t e Sa lar io : 1) Ca 
> s b a s s a . 2» ZuJema: tot . v i n c . 93, 

piarz. 18 -U . a c c . Ti. 
P r e m i o V a l m e l a t n a . 1) Ber lo A -

n o v e r . 2) G u a d e m a ; v tne . 12. 
piazz 10-11. acc . 17. 

P r e m i o A n i e n e : I ) Montana. 2) 
G a l v e r s o n ; tot . v tne . 12, piazz . 
12-25. acc . 50. 

P r e m i o Montesacro II d i v i s i o n e : 
I» Opera. 2» L a u n l . 31 Cortona; 
tot. v ine. óò. piazz. 18 - 17 - 15, 
acc. 119. 

P r e m i o pra ter ia : l ì M o n t i n e -
vro. 2i C a m p i t e n e . 3) S o l e m t o ; 
tot v m c . 70, piazz . 19 - 17 - 3t, 
acc. 122. 

Premio P o n t e C a s s i o : 1> Al l e 
gret to A b b e y , 2» Corrado. 3) Yo-
rese. 

l i 
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Parche non irrita 
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frequenti in chi 

sta a lungo 
seduto 

PER I 

VECCHI 

facilita lo funtto» 
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LA RELAZIONE OEL PROF. BAKULEV ALLE « GIORNATE MEDICHE» DI TORINO 

Come nell'URSS si combattono 
malattie e Infortuni sul lavoro 

Le sciagure e la morbilità nelle fabbriche diminuite di quattro volte - Dal 1948 
al 1950 la t.b.c. ridotta dal 50% - Le straordinarie provvidenze per l'infanzia 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 5 — Dinanzi a 
una grande folla di invitati 
e ai membri delle « giornate 
medico - chirurgiche interna
zionali », attualmente in corso 
a Torino, il prof. Bakulev, 
presidente della Accademia 
delle scienze mediche di Mo
sca, ha svolto nel pomeriggio 
di oggi, alla società piemon 
tese di medicina interna, una 
relazione sulla profilassi delle 
malattie infettive e profes
sionali nell'Unione sovietica. 
Dalla grande mole di dati, 
cifre e notizie fornite dalla 
relazione, è emerso in ma
niera che ha profondamente 
impressionato gli ascoltatori 
l'opera grandiosa attuata dal 
lo Stato socialista per pre
venire e combattere le ma 
lattie del lavoro e per im 
pedire che i morbi infettivi 
si trasformino in epidemie. 

Nella prima parte della sua 
esposizione, il prof. Bakulev 
ha descritto le provvidenze 
che vengono attuate nel
l'URSS per la protezione sa 
nitaria della madre e del 
fanciullo. Di tutta la massa 
di informazioni fornite, • non 
possiamo citarne che alcune, 
soffermandoci sugli aspetti 
che sono forse meno cono 
sciuti in Italia. Dal momento 
della nascita fino ai sedici 
anni — ha detto l'illustre 
scienziato — il bambino so 
vietico viene seguito assidua 
mente dal medico pediatra 
presso i consultori policlinici 
Nel corso del primo anno di 
vita, in particolare, il bimbo 
viene visitato non meno di 
10-12 volte, affinchè il suo 
sviluppo fisico, neurologico e 
psichico sia sistematicamente 
controllato. 

Per migliorare sempre più 
le condizioni di vita • della 
popolazione infantile sovieti
ca, esiste oggi una vastissima 
rete di case di cura, di sana
tori pediatri, destinati prin
cipalmente ai bimbi affetti 
da reumatismi, da poliomie
lite, da tubercolosi osteoarti-
colari. Più di 5 milioni di 
bambini, durante l'estate, 
trascorrono le loro vacanze 
nei campi di villeggiatura 
turistica dei pionieri, campi 
finanziati ampiamente dallo 
Stato. La mortalità infantile. 
dal 19-10 ad oggi, è diminuita 
di oltre il 50 per cento. 

Quali sono le conquiste so
vietiche nel campo della pro

tezione delle malattie pro
fessionali ed, in particolare, 
dai lavoratori dell'industria? 
Bisogna premettere che la 
misura più importante è stata 
la ricostruzione radicale delle 
industrie stesse, in modo da 
rispondere alle esigenze dei 
lavoratori, tramite norme 
igieniche e profilattiche, e 
per mezzo della diffusione 
dello sport. Così, la morbilità 
è estremamente diminuita e 
la frequenza degli infortuni 
sul lavoro si è abbassata,, in 
tutto il paese, di circa 4 volte. 

Uno dei più importanti 
successi raggiunti nel campo 
della protezione e dell'igiene 
del lavoro — ha continuato 
Bakulev — è rappresentato 
dalla possibilità di determi
nare la massima concentra
zione tollerabile delle sostan
ze tossiche degli stabilimenti 
industriali. Le norme stabi
lite nell'Unione sovietica fis
sano .cifre inferiori a «juelle 
delle altre nazioni. Così, per 
esempio, la massima concen
trazione nrevista per lo ace
tone è di mg. 0,2 nell'URSS 
e di mg 1,32 negli USA; per 
l'amilacctone è di mg. 0,1 
nell'URSS e di mg. 1,16 negli 
USA. 

Le industrie minerarie 
hanno realizzato un com
plesso sistema di misure in
gegneristiche ( traf oramento 
in condizioni umide, applica
zione di sostanze lubrificanti 
al traforamento, ventilazione 
delle gallerie, ecc.) che hanno 
portato ad una considerevole 
diminuzione della silicosi nel 
corso di questi ultimi anni. 

Dal 1944 al 1948, nella sola 
industria metallurgica è sta
to speso in opere sanitarie 
circa mezzo miliardo di rubli 
e somme altrettanto ingenti 
sono state impiegate negli al 
tri settori industriali. Pari 
menti s'è agito nel settore 
agricolo: l'elevazione sanita
ria e culturale dei contadini, 
sono andate di pari passo. 
Per quanto riguarda le ma 
lattie infettive, il professore 
Bakulov ha affermato che 
nell'Unione sovietica sono 
ormai scomparse da tempo la 
peste, il vaiolo, il colera, il 
tifo esantematico. La malaria 
è diminuita nel '53 di più di 
40 volte, la frequenza delle 
affezioni intestinali acute noi 
bambini s'è abbassata di 3,2 
volte rispetto all'anteguerra, 
così la dissenterìa. Ed anche 
la tubercolosi, il morbo ter-

ribile che miete tante vitti
me, diminuisce progressiva
mente, tanto che nel '50 r i 
spetto al 1948, la mortalità 
per t.b.c. era . diminuita del 
50 per cento. 

Nell'URSS la mortalità è 
diminuita di due volte r i 
spetto al 1927 e di 3 volte 
rispetto al 1913. Ecco un con
fronto fra i dati statistici 
della mortalità su mille abi
tanti, alquanto significativo. 
Gli Stati Uniti nel 1913 ave
vano il 13.8 di mortalità, 
ridotto a 11,3 nel '27 e a 9,6 
nel '53; l'Inghilterra dal 14,3 
del 1913 passò al 12,5 nel 1927 
ed aH'11,4 del 1953; la Fran
cia dal 17,7 del 1913 al 16,5 
del 1927 ed al 13,2 di que
st'anno. L'Unione sovietica ha 
ottenuto i seguenti risultati: 
1913: 30,2; 1827: 22,8; 1953: 8,9. 

II prof. Bakulev applaudi-
tissimo ha concluso la sua 
relazione con un saluto agli 
scienziati di tutto il mondo 
e con l'augurio di lavorare 
ancora tutti per la felicità 
e per la pace del genere 
umano. 

PIKRO NOVELLI 

Vergopaso provvedimento 
in Francia contro Hegarville 

11 senatore comunista espulso dopo che il gover
no di Parigi ne aveva autorizzato il viaggio 

PARIGI, 5. — Il sen. Celeste 
Negarville che insieme ad al
tri compagni avrebbe dovuto 
rappresentare il PCI al con
gresso del Partito comunista 
francese, è stato stasera espul
so dalla Francia subito dopo es
sere giunto all'aeroporto di Or-
Iy. Nei giorni scorsi, com'è no
to, alla delegazione del PCI 
venne rifiutato il permesso di 
soggiornare in Francia; ma 
questo divieto fu po' ritirato 
in seguito ad un passo dei par
lamentari francesi presso il 
ministero degli Esteri. In .segui
to al ritiro del divieto, j mem
bri della delegazione italiana 
ripartivano per Parigi, e il se
natore Negarville vi giungeva 
stasera in aereo insieme olla 
sua compagna. Non appena pe
rò presentatosi al po,-,to di con
trollo dei passaporti, un fun
zionario di polizia gli annun
ciava che, in ba>e a un decre
to del ministro degli interni 
risalente al 1951, egli non po
teva soggiornare in Francia e 
doveva quindi tornare imme
diatamente in Italia. 

H deputato Krigel Valrimont, 
che aveva accolto il sen. Ne
garville all'aeroporto, prote
stava, informando il funziona
rio che il divieto ora stato a-
brogato dal ministro degli E-
.steri. 11 ministero degli Este
ri, però, sì rimangiava la de

cisione di 24 ore prima e sca
ricava ogni responsabilità sul 
ministero degli Interni, 

Al compagno Negarville e al
la sua compagna è stato rifiu
tato persino il permesso di tra
scorrere la notte a Parigi, per 
potersi riposare dopo il lungo 
viaggio. La notizia, recata al 
congresso del P C F . imnito in 
seduta notturna, ha .sollevato 
la più viva indignazione. 

Interrogazione sugli stipendi 
degli uffitiali delle GG.fF. 
I compagni sen, Mario Paler

mo e Maurizio Valenzi hanno 
presentato la seguente interro
gazione al ministro delle Finan
ze « per conoscere i motivi per 
cui non sono state estese, fì-
n'oggi. «"H ufficiali interessati. 
in ausiliaria della Guardia di 
Finanza, le disposizioni della 
legge 27-12-1U53. n . 998 e quel
le riguardanti lo stato degli uf
ficiali, relativamente al tratta
mento economico previsto dai 
titoli G e 11 della legge 10 opri
le 1954, n. 113; nonché i motivi 
per cui il Comando generale 
del Corpo non applica agli uffi
ciali interessati le disposizioni 
della circolare n. 109800/1/B in 
data 30-11-1949 riflettente due 
mesi di disponibilità e 15 giorni 
di licenza con os^gn; >•. 

LA MAGISTRATURA HA POSTO RIPARO A UN GRAVE ERRORE DELLA POLIZIA 

Assolto la donna innocente accusata 
di avere assassinato la giovane figlia 

Come venne estorta la «confessione» - Incredibile leggerezza ielle autorità inquirenti - La prova dell'innocenza 

Una donna rinvenuta morta 
in una vasca da bagno a Napoli 

Ella sì trovava nell'abitazione dell'amante. il colonnello Guido 

Rem pale — / tlne sono stati colti da un improvviso malessere 

NAPOLI, 5. — La 3tenne 
Desanka Tozinìc ò stata tro
vata cadavere- in una vasca da 
hanno nell'abitazione del col. 
Guido Rempate. Quest'ultimo 
lì» dichiarato di essere frenu
lo ieri sera, in seguito ad un 
malore, mentre la Tozinic 
prendeva un bagno e soltan
to stamane ha fatto la maca
bra scoperta dopo essersi ri
messo dal malessere. Sui pie-
cedenti dei protagonisti della 
misteriosa vicenda, si applau
de che i due, i quali da tempo 
intrattenevano una rehitionc 
amorosa, erano giunti il '.t giu
gno «la Bolzano, «love il Rem-
paté ufficiale effettivo, è «li 
stanza e la Tozinic ha l'abi
tuale residenza. 

L'autopsia della salma ha 
accertato la presenza di trac
ce di gas nei polmoni della 
donna. Anche al col. Rempa
te, che è ricoverato e pian
tonato in stato di fermo allo 
ospedale militare, sono stati 
riscontrati sintomi di asfissia 
causata da gas illuminante. 

Si va facendo strada quindi 
l'ipotesi che la morte «Iella 
Desanka Tozinic v il maioli
che ha fatto perdere 1 sensi 
all'ufficiale, sarebbero dovali 
ad una fuga ili gas dalla con
duttura dello scaldabagno. Li. 
polizia continua le indagini 
per accertare in maniera «le-

finitiva tutte le 
che sono tuttoi 
oscure. 

cu costanze 
u piuttosto 

Domani riunione 
pel contrailo delle tabacchine 

In seguito al'e continue pres
sioni della organizzazione sin
dacale ed alle protesti* delle 
100 mila lavoratrici della fo
glia «lei tabacco, interessate al 
rinnovo del contratto «li lavo
ro. il ministro Vigorelli ha con
vocato per domani alle 17,30 
una riunione delle parti pres
so il ministero del Lavoro. 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 5. — Angela 
Gianyrasso, la donna accu
sata di aver sgozzato con una 
forbice la figlia Henne, Pao
la Ferrito, è stata assolta con 
formula piena, per non aver 
coni7nesso il /atto. Quando il 
presidente della l sezione 
della Corte d'assise, dinanzi 
alla quale si è celebrato il 
processo, ha dato lettura 
della sentenza, ordinando 
l ' immediutu scarcerazione 
dell'imputata, un applauso 
fragoroso si è levato dalla 
folla ammassata dietro le 
transenne. 

Mai prima di ora in un 
processo avevamo ascoltato 
la voce della difesa, della 
pubblica accusa e del giudi
ce levarsi a condannare una
nimi e concordi i sistemi 
della polizia giudiziuriu, l'in
credibile leggerezza con cui 
si è trascinata sulla soglia 
dell'ergastolo una povera 
donna sotto l'orrenda impu
tazione di aver ucciso la 
propria creatura. 

Paola Ferrito fu rinvenuta 
assassinata, con la gola 
•squarciata, la mattina del 20 
marzo scorso, nella sua abi
tazione al n. 5 della via Ro
meo a Santa Pluvia, un ri
dente paesello della costa 
palermitana. Angela giaceva 
ai piedi del letto con addos
so ancora il pigiama da not
te. Tutto intorno vi erano 
i segni di una violenta col
luttazione. Sul pavimento 
erano stampate orme san
guinose. 

Angela Giangrosso fu fer
mata il giorno stesso del 
delitto e tradotta alle carceri 
di Bagheria. Sei giorni dopo 
fu prelevata nottetempo e 
condotta nella sua abitazio
ne: fa fecero entrare nella 
stanza dove era stato rinve
nuto il cadavere. Sul pavi-
mento si allargava, scolorita, 
ima grande macchia di san
gue. La fecero inginocchiare 
e le dissero: < Parla, questo 
è il sangue di tua figlia, che 
hai ucciso; confessa! ». An
gela Giangrasso, con il volto 
nascosto tra le mani confes
sò e quando le chiesero l'ar
ma del delitto si alzò come 
un'automa e andò a trovare 
una piccola forbice da rica
mo. Erano le 0,13. Arrivò il 
pretore di Bagheria ed An
gela Giangrasso ripeti» la 
confessione. La portarono 
l'indomani a Bagheria e per 

la terza volta meccanica
mente ripetè la confessione, 
che fu verbalizzata. Ritrattò 
soltanto dinaiizi al magistra
to istruttore. 

Al processo, Angela Gian-
grosso ha detto: « Confessai 
di aver ucciso mia figlia, per
ché i carabinieri mi avevano 
intimorita. Ero suggestiona
ta. Mi interrogarono per 40 
ore di seguito. Mi sputarono 
addosso. Mi misero un gi
nocchio sullo stomaco. Mi 
dissero che se fossi uscita 
dal carcere tutto il paese era 
pronto ad uccidermi ». 

E' merito della Corte non 
aver tenuto conto della con
fessione e di aver saputo 
cercare la verità, Quella ve
rità che era contenuta nelle 
stesse carte processuali. An
gela Giangrasso fu vista la 
mattina del 20 marzo, alle 
0,45, da tre operai che pas
savano per la via Romeo, 
mentre parlava con la figlia, 
dietro il cancello chiuso. Gli 
operai la sentirono sgridare 
la ragazza perché era uscita 
dì casa in pigiama. Alle 6,58 
Angela Giangrasso si incon
trò con la levatrice di San
ta Flavia, al passaggio a li
vello, in prossimità della 
stazione ferroviaria, lungo la 
strada che porta all'agrume
to dove lavorava. Angela 

Giangrasso avrebbe dovuto, 
quindi, consumare il delitto 
in meno di 13 minuti. Lei, 
una donna gracile, esile, che 
cammina zoppicando, avreb
be dovuto sostenere una vio
lenta colluttazione con la 
giovane figlia, avere la me
glio, affondare con grande 
forza, sì da spezzare l'osso 
ioide e recìdere la trachea, 
la forbice nella gola della 
figlia, trascinare il cadavere 
nella stanza da letto, far spa
rire le tracce di sangue dai 
suoi abiti e dalla forbice, 
uscire di casa e raggiungere 
il passaggio a livello. 

Alla impossibilità mate
riale di consumare il delit
to, si ugginnge la mancanza 
di una causale. Perché avreb
be ucciso così ferocemente la 
figlia, che amava, e per abi
tare con la quale aveva ab
bandonato l'amante? La po
lizia non si è preoccupata di 
dare una risposta a questo 
interrogativo, come non si è 
curata di seguire una sola 
delle tante tracce esistenti 
sul luogo del delitto e che 
avrebbero portato alla sco
perta del vero assassino. 
L'assassino lasciò le sue or
me sanguinose sul pavimen
to, ma nessuno le rilevò. 
Sulla siepe che circonda la 
casa, fu rinvenuto un fa-

Tre mucche percorrono 
25 km. per tornare dai vitelli 

All'insaputa del pastore abbandonano il pascolo e rag
giungono la fattoria ove avevano lasciato le loro creature 

FINALE LIGURE, 5. — Tre 
mucche condotte al pascolo 
sono tornate dono un giorno 
e mezzo di cammino dai vitel
lini che avevano da poco dato 
alla luce. 

I pastori Andrea e Giovan
ni Martini raccoglievano nei 
giorni scorsi, in diversi paesi 
delle vallate, una quarantina 
di mucche per portarle al pa? 
scolo estivo in montagna. Do
po aver camminato per quasi 
due giorni giungevano con In 
mandria, a San Bernardo del 
Conio, nell'alta vallata del 
fiume Impero. 

L'indomani riscontravano 
la mancanza di tre mucche, e 

precisamente di quelle che a-
vevano partorito pochi giorni 
addietro. I due pastori inizia
vano subito ricerche in tutta 
la zona circostante, ma con 
esito negativo. 

II Martini tornava subito a 
Diano Aretino per portare la 
notizia al proprietario delle 
mucche; ma una gradita sor
presa lo attendeva: le tre be
stie erano tornate alle loro 
stalle, compiendo un tragitto 
di oltre 25 km. in un giorno 
e mezzo, lungo strade miliari, 
attraversando la statale del 
Col di Nava e inerpicandosi, 
poi, nell'ultimo tratto, per 
viottoli di montagna. 

sciacallo giallo da uomo. 
Nessuno si preoccupò di ac
certare a chi appartenesse. 
Nel giardino c'era chiara e 
netta l'orma dì una scarpa 
maschile. Fu trascurata, no
nostante sul posto fosse sta
to inviato un sottujjìciale 
della polizia scienti/tea. Sul 
viso del cadavere c'erano 
profonde impronte ungueali. 
Si preoccupò la polizia di 
stabilire se la Giangrasso 
fosse stata in grado di pro
durle? No. La Corte sì ed ha 
accertato che Angela Gian-
grasso è onico/aga, ha cioè 
il vizio di rosicchiarsi le 
unghie. 

La sentenza della prima 
sezione della Corte d'assise 
di Palermo ha posto la pa
rola fine in calce a questa 
tragica vicenda. Resta in
vendicato il cadavere dì tuia 
fanciulla e resta aperta e 
chiara la condanna agli as
surdi, deprecabili sistemi di 
coloro che sono chiamati a 
collaborare con la giustizia. 

ALDO COSTA 

Dopo »6 anni 
scrive alla madre 

MESSINA, 5. — Una lettera 
proveniente da Istanbul ha 
riacceso per una madre la spe
ranza di poter riabbracciare il 
figliolo dato per disperso du
rante la prima guerra mon
diale. 

La lettera — indirizzata al
la 81.enne Domenica Foti, ve
dova Quattrocchi abitante nel 
villaggio di Santo Stefano di 
Briga — è scritta in turco e 
dice: «Mammina cara, da tem
po non ricevo vostre notizie. 
Ho scritto inutilmente diverge 
lettere, ho mandato anche una 
mìa fotografia, ma nessuna ri
sposta mi è sinora pervenuta. 
Voglio sperare che questa non 
faccia la fine di tutte e conti-
dò che vi giungerà e che po
trete rispondermi ». Quindi la 
firma: Giovanni Quattrocchi e 
l'indirizzo. 

La vecchìna s'è affrettata a 
rinviare a quel lontano indi
rizzo «lue lettere e un tele
gramma 

Quello che soprattutto ha la
sciato sgomenti i familiari del
la Foli è il fatto che la lettera 
è scritta in turco. Comunque. 
la povera madre spera di chia
rire ogni mistero allorché ri
ceverà la risposta alle sue an
gosciate lettere, che le hanno 
riacceso in cuore la speranza 
di riabbracciare un figlio t'ho 
non vede da 36 anni. 

SUCCESSO NON POTEVA MANCARE!! 
' I » * A ^ 9 » M I ! ' W I W ' ^ B M < » < I ' > W ' * ^ ^ M < ' « « < W — r — a " ontî «wM**M*»M'*<'<'<»<'tM<<*«'«irf*<*«,<'<'<'*<*»*«'̂ ^ 

VALIGIA 
s a a s s s a s ^ ^ 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO SILVESTRO 
ha ottenuto sin dal primo giorno Fenfasiastico consenso del pubblico 

MIGLIAIA DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, BORSETTE, BORSE 
e ogni genere di peEetteria sono state acquistate creando fra i fabbricanti 

L'ASTA AL RIBASSO Sono perciò messi in vendita a PREZZI INCREDIBILI 

V I S I T A T E C I Solo visitandoci potrete convincervi che per la nostra 
merce e per i nostri prezzi N O N P U Ò ' ESSERCI C O N C O R R E N Z A 

PERCHE' SOLO F U N A R O VUOL D,R p E M R O 

NE* P e r decongestionare l'afflusso del pubblico gli acquisti di valigie.possono essere 
effettuati anche nella succursale n. 1 dì Via dei Giubbonari. 59 
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AL C O N V E G N O DI STUDI DELLA S O C I E T À ' UMANITARIA 

impressionante documentazione 
sulle condizioni del lavoratore 
Interventi di Macaluso, Maglietta e Tognoni sulle fabbriche centromeridionali - Il supersfruttamento trasforma 
gii uomini in automi, affermano i proff. Leonardi e Pellegrini • 30 membri di CI. licenziati e 50 sospesi alla Fiat 

Lauro vuol svolare 
gli Intrighi PWM-DC 

Monito ti.e. al - comantlante» - La crisi della 
''flotta" - Una ctmfvrvnza stampa di Covrili 

e di isolaie operai appar te 
nenti a certe organizzazioni 
sindacali o partiti politici. 

Ma peggio si assiste quoti
dianamente ad inconsulte r a p 
presaglie contro le Commis-

tati sportate a mezzo di slitte injcomio 
falde del monte Vallino. Mal 
vassora e Bisogni, IOIIO 
aiutati da un cane che ,-i è questa località. 
messo a guaire in prossimità ' . . . J A 
del luogo dove orano i tre; Il 140. aiMIVenariO 
cadaveri. E ' ^tato anche ac-

DAUA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, a. — La seconda 

giornata del convegno di s tu
di indetto dalla Società Uma
ni tar ia filile condizioni del 
lavoratore nell ' impresa indù- ,, „ . , . . . » .. u i 
striale, svoltasi oggi con la sioni inteinc. La H A I ha M-lcertuto che i tre giovani so 
partecipazioni.- dei compagn, |Ct.nziaro trenta memori ct i i , l u precipitati da una pare 
Longo, Di Vittorio, ltoveda c iCommissioni Interne e cui- t e t . h e s i e i o v . , n p s d a 
Teresa Noce, e stuta, nel sue- <l™nl« n e «a sospesi per a-
cedev i degli interventi J i ^ 0 " 0 c i , f c^> l ] d i r l t t 0 d l SC10* 
studioai e ai .sindacalisti, uno 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 5. — L'armatore 
Lenirò ha (immitciaio clic nel 
cornuto che terrà domani in 

ÌPiazza Plebiscito « tutti i re-
CA1-UGET di mi-.-.oleno, \r-\-\ trosce ita saranno svelati ». Se-

alcune in'.liscrctioni, 

dell'Arma dei carabinieri 

schiacciante a t t o d 'accula 
contro ì metodi del padri» 
nato, oppressore della liberta 
e della personalità dell 'ope
raio. Dopo che il doti. Oiena 
del l 'Umanitar ia ha riassunto 
argomenti e problemi del va
rio materiale documentario 
yiunto al convegno, ha preso 
la parola Agostino Sanvcneio 
della Olivetti seguito dal -
i'avv. Uergmann che si è 
Miltermato filila scarda is t ru
zione generale e piotessiona-
le che viene o l te t ta ai nostri 
operai. Egli denuncia come su 
t)ti4 mila giovani disoccupati 
oltre 441 mila f l u i t a v a n o 
opeiai non qualificai, negli 
elenchi del 1953. 

L'ing. Leonardi r icordando 
la proiezione ideale dello 
sviluppo tecnico accennata 
nelle relazioni di ieri si chie
de quale sia la realtà nel no
stro Paese, e egli si limita <.d 
esaminare la uar ie salariale. 
.soffermandosi sull 'uso diffu
sissimo nel n o s t r o Paese, 
del taglio dei tempi. Ciò 
e fatto con intenti leazio-
nari , perchè spingono l 'ope
raio ad aumenta re la sua 
fatica. Quel sistema non cer
ca di de terminare il tempo dl 
lavoro con metodi scientifici. 
ma si serve di successive a p 
prossimazioni spingendo gli 
operai al massimo degli s in i 
zi ment re la direzione cella 
fabbrica non ci met te ivente 
di .proprio se non la d^L'Uio-
ne di tagliare sempre di uni 
i tempi di lavoro. L'operaio 
spinto dal bisogno raggiun
ge via via col suo esclusivo 
.sforzo, ì nuovi limiti. Ecco 
perchè in questo modo la 
forza umana r i -al ta d ispen-

pero o per avere svolto a t t i 
vata sindacale in difesa dei 
lavoratoli . 

L'on. Tognoni. segretario 
della C.d.L. di Grosseto, r i
corda al convegno un» delle 
maggiori tragedie che abbia- , 
no colnito In Italia, i la- I 
voratori : quella dì Ribolla. 
della tragica minieVa della 
Mi » utal . . ' i TnsiT ni ri •• (1 
rome i! pericolo fosse stato 
denunciato da tempo dai mi
natori e come la Montecatini 
maj volle ascoltare, e legge 
addir i t tura il documento con 
cui i lavoratori facevano pre
sente il pericolo di uno scop
pio dato l 'antiquata coltiva
zione della miniera a frana
mento. coltivazione che crea 
accumulazione di grisou. La 
Montecatini rispondeva infie
rendo contro chi osava crit i
care i suoi metodi e licenzia
va anche un membro della 
C.I. Così la Montecatini r i 
fiuta qualsiasi collaborazione 
da par te dei lavoratori , col 
massimo disprezzo per i suol 
sottoposti.' Ma in questo caso 
addir i t tura si t rat ta di colpa: 
di colpa che è costata la vita a 
più dì quaran ta minatori . To
gnoni annuncia che il Sinda
cato minatori presenterà al 
Par lamento un progetto di 
legge per la istituzione di De
legati alla sicurezza delle mi
niere; intanto si associa alla 
proposta di una inchiesta par 
lamentare 

c. a. e. 

SI 
nel quale 
le salme. I tre 

te che 
spiazzo 
trovate 
caduti per l'improvviso ce
dimento di un appiglio del
la parete compiendo un volo 
di oltre 100 metri . La morte 
deve essere stata istantanea. 

La disgr« zia a quanto si 
ritiene, deve essere avvenuta 
mercoledì pomeriggio quando 
il tempo =i guaito e una fitta 
nebbia calò >u!!a montagna. 

Per primo è stato trovato 
Carlo Ferraris , di 29 anni, che 
era il capo cordata; era se
polto dalla neve a scarsa Dro-
fondità; a pochi metri, anco
ra legata alla corda, t-ra Gem
ma Gallo, di 24 anni; ultimo 
il 25enne Antonio Ro=so. 

Le salme sono state pieto
samente composte e quando 
sono giunte le squadre del 

L'Arma 
sullol celebrato 

dei carabiiMieii ha 
ieri solennemente il 

I Lauro darebbe lettura, ira 
'l'altro, di uit documeiifo che 
\svela trattative segrete tra lo 
ou. Covelli e alcuni dirigenti 

id.c. Da parte sua <> Il Alcitti-
j no >>. massimo ornano aVino-
\cristiano del Mezzogiorno, v 

'.ono state|140.mo anniversario della sua |spri»U'i'n s lamane uri espi/ci 
sonoi londHzione. 

Nella mattina il coniaudante 
dell'Arnia gen. Luigi Morosini. 
s'. è recato a deporre fasci di 
lioii sui savcotaghi dei cma-
binieri alle Fosse Ardeatine; 
indi sul sacrario dei caduti al 
museo storico in p. Risorgimeli. 
to. Alle B.'òO con l'intervento 
del Presidente della Itepuobìi-
ca, ha avuto luogo nella caser
ma della Legione allievi in \ ia 

no ammonimento « Lauro, sul 
quale » grava la responsabili' 
tri di tenersi nelle sue dtcìtiu-
razioni sempre «d un eerto li
vello !.. 

Una prima crisi comunale 

della C.E.D., subordinandola 
però € alla soddis/azione dei 
sacri di r i t t i dell'Italia ed al
le più vive esigenze di d i 
gnità e di prest igio, m a a n 
che economiche e sociali del 
nostro paese >. 

Dalle dichiarazioni è r isul
ta to anche che domani po- j 
t r ebbe a v e r e luogo a fVapoh 
ol t re il comizio di Lauro n n - , 
che un comizio dell'on. Co-> 
velli . j 

Uu'iudat/im: in ambienti bc-! 
ne informati sulla questione 
marittima, ci permette oggi di! 
precisare quanto, sin dal pri
mo giorno, abbiamo scritto in 
merito alle cause delle dij/ì- , 
colta economiche, nelle quali 
si d ibat te il gruppo armato
riale Lutilo, ti. • a l- u 

in .seguito alla scissione e m-\ospitata recentemente chi un 
tanfo scoppiata a Cava dei\settimanale, il presidente del-
Ti r rem. ti cui sindaco. MUOI 
Formosa, si è dimesso, d i 
mettendosi contemporanea
mente dal P.N.M. In piena 

Legnano in Roma, la cenmuma | ens i pero e da considerarsi 
celebrativa dell'annuale. l anche , dopo lo s trabil iante 

Einaudi ha passato in i.i.sse-1 « ukase - di questa mattina 
gna i reparti schierati nel p i e - l anche il comune di Napoli 
sentat'arm. e quindi, salito sul-1 II Roma, organo 
la tribuna delle autoi ita ove lo 

In Con/industr ia , Angelo Co
sta, d ich ta ra ra che al tìntiti-
ziameiifo di <• un part i to d'or
dine .. capace <> di competere 
con il par t i to comunista •• oli 
industrial i italiani hanno da
to molto pi» di quanto non si 
sappia e creda ». // riferimen-

fanno ossequiato rappresentati* 
ti del Parlamento, del governo 
e del corpo diplomatico, ha as
sistito alla stilata dei reparti 
di tut te le spec ia l i tà 

Roma, organo tt/Ncìa!e di to ni partito democrist iano era 
Lauro, ha scritto infatti sta- ci'ideuff. Meno noti certa-
manv che la riunione del "lente sotto i /avori che dal 
Consiglio comunale che do- governo democristiano riceve 
vero aver luogo lunedi .< è,H gruppo armator ia le Cosln. 

Trovali i catfaveri 
degli alpinisti scomparsi 
SUSA, 5. — I t r e alpinisti 

torinesi scomparsi mercoledì 
scorso sul monte Vallino. 

d:osissima per la società ina jGemma Gallo. Antonio Rosso 
vantaggiosa per l ' imprendi-1e Carlo Ferrar is , iona stati 
toro privato che la sfrutta trovati cadaveri alle 7.30 di 
nel periodo di maggior ì : go- s tamane. 
jjlio per poi scaricarla sulla Le t re salme sono state r i -
società quando è spremuta, t rovate dagli alpinisti tor i -

li deputa to all 'Assemblea .nesi Piero Malvassora e Bi-
Siciliana on. Macaluso respon 

abile della CGIL per la Si 

Ascarelli e Rinaldi 
ieri dal dott. Sepe 

Si era spana la voce di un imminente interroga
torio di Piero Piccioni ma l'attesa è andata delusa 

stata rinviata a data da sta
bilirsi, considerandosi chiusa 
col 31 maggio la sessione pri-

.iiVer'nv • rer ra.<n<>-v u -si
gnificato del ! 'annuncio dato 
dal Roma, basti pensare, fra 
l'altro, che questa sera sono 
giunti ai giornali gli ordini 
del giorno suppletivi della 
seduta che doveva avere luo
go lunedì. Gli stessi consi
glieri comunali democrist ia
ni non possono nascondere la 
loro itidignarioiie di /rontc 
a un colpo di testa 
dei sergenti sudamericani 

Fisso di /at t i ha, la molti an
ni. il monopolio, o quasi, dei 
trasporti statali. Il cento ver 
cento delle riserve strategiche 
ritirate dall'ARAR. il 95 per 
cento dei trasporti per il 
NATO è effettuato su quelle 
navi. Quasi tu t te le coimiirs-
se, finanziate tramite l'Istituto 
Mobiliari- l'alùiw . r:u<'f'n>io 
suìl" nrr; di fes'-

E' noto anche che !a cam
pagna elettorale del 7 giugno 
era stata considerata da que-

degno! s ' ' eome il preludio di nuove 
cncjsovrcu;ioui sfatali e. quel chi-

Fino alla tarda sera di Ieri 
i giornalisti che perennemen
te stazionano nel corridoio sul 
quale si affacciano, nel Palaz
zo di Giustizia, gli uffici del 
dott. Sepe. hanno atteso una 
grossa novità nelle indagini 
sull' « affare Montesi ». Si e-
ra sparsa infatti la voce che 
il presidente della sezione 
istruttoria della Corte d 'Ap
pello avrebbe finalmente pro
ceduto all ' interrogatorio di 
Piero Piccioni, tìglio dell 'at
tuale ministro degli Esteri, e 
chiamato in causa da Anna 
Maria Moneta Caglio come li
no dei principali protagonisti 
di tutta la oscura vicenda- Ma 

l 'attesa dei cronisti è andata 
delusa 

Nella mattinata, invece si 
era presentato al magistrato 
soltanto il signor Piero Rinal
di, l'uomo che — secondo le 
poco credibili « rivelazioni » 
di Tea Ganzatoli — avrebbe 
visto la notte del 10 aprile 
1953 due persone deporre il 
corpo di Wilma Montesi sulla 
spiaggia di Tor Vaianica. 

Nella stessa matt inata , ha 
fatto per due volle brevi a p 
parizioni il prof. As.-arolli. Io 
illustre perito lesale che ha 
compiuto la nuova necrosco-
pia sul cadavere di Wilma 
Montesi, ì cui risultati non 
sono fatati ancora resi noti. 

agiscono agli ordini dei 
nati; iaforì sfatti nife usi. 

Questa sera l'onorevole 
fredo Covelli ha tenuto a 
Napoli una conferenza s t am
pa. Egli ha dichiarato di ave
re con sé la grande maggio
ranza del P.N.M. e ha invi
tato gli « scissionisti » in n o 
me della « morale più ele
menta re » a rassegnare tutti 
i mandati clic essi detengo
no. in quanto conquistati — 
egli ha detto — in virtù di 
nn simbolo e di un p rogram
ma e non di prestigio perso
nale. L'on. Covelli non fin 
mancato inoltre di assumere 
una posizione di concorren
za con Lauro e il suo gruppo, 
nel rivendicare la propria 
approvazione alla ratifica 

fi_ i più conta, di una politica di 
' smembramen to a loro favore 
Ulclle compagnie di premineu-

*'~lte interesse sfatale, quelle che 
/anno capo alla fRf-Mare. 

I risultati del V giugno han
no impedito die questa poli
tica potesse svilupparsi come 
era ttt'i vofi. Tra gli a rmator i 
•''ù eolnitj i/nlln rr<si r*ei 'io
li. è oggi l'armatore Lauro. I 
suoi interessi armatorial i Io 
spingono quindi ad allearsi in 
tuffo e per tutto con l 'arma-
rorc Costa. 

In ques to quadro a n d r e b 
be per tanto giudicata la re
cente notizia del pr imo con
t r a l to / i nna to da Lauro per 
il traspioto sulle sue navi di 
merci della NATO. 

NINO SANSONE 

cilia, porta un triste docu
mento all 'attenzione del l 'As
s e m b l e a ; ^ Condizioni.rli tahf 
ti «Jolfatàrf siciliani costretti 
ad un lavoro bestiale per un 
salario di fame. Giovanett i di 
dieci quattordici anni costret
ti a lavorare dalle sei alle d i 
ciotto o ie . per 250 lire, e co
strett i pure a subire pugni e 
calci dai sorveglianti . Impren
ditori che non riconoscono ! 
nessun Contrat to nazionale. j 

Chiude la seduta della | 
matt inata un ampio interven- • 
to del Prof. Pellegrini t h e r i - I 
prende la parola dopo la -uà ; 
relazione di ieri. I! prof. P e l - , 
'egrini dopo e-sers- soffer- • 
inato a del ineare i! concetto ! 
del ci t tadino lavoratore, a j 
ricordare i suoi dir i t t i i na - l 
lienabili den t ro e fuori la ! 
fabbrica, afferma con forza | 
che un ci t tadino non può es
sere comprato come uno - t ru-
mento di lavoro. Oltre il d i 
r i t to ad un giusto salario, lei 
agitazioni operaie mirano { 
alla conquista del proprio ! 
tempo : non sono più suffì-1 
cienti le otto ore di lavo- j 
io, o t t o di riposo, otto 
per dormire L'operaio deve ; 
avere a sua disposizione p iù ' 
tempo per dedicarsi al -uo ' 
perfezionamento profesi iona- ! 
*e e ad un migl ioramento! 
umano. L 'uomo al t r iment i I 
diviene una macchina, un 
automa. P e r raggiungere 
queste mete è necessario un 
più ampio intervento del po
tere s ta ta le nei rapport i fra 
imprenditore e lavoratore. 

Nella seduta del pomeriggio! 
ha preso la parola Clemente! 
Maglietta, segretario della t 
C.d.L. di Napoli , per presen- • 
• are b revemente una stud-.oj 
approfondito sui contrat t i di ; 
lavoro nel Mezzogiorno, s tu- j 
dio manoscri t to che c o m e - ! 
3na alla presidenza. Quindi • 
e alta t r ibuna l'operaio Roa- ! 
s.o della Commissione In te r - i 
:>a della F IAT Aentah . i . Unì 
doloroso problema egli ha da ; 
presentare al convegno, que l - ; 
Io degli opera: qualificati j 
: ;do:ti di nuovo a fare gii I 
apprendist i . Ecco qua: ne l le ' 
fabbriche smobili tate, fabbri- j 
ohe di mater ia le di p rec . - ; 
.-:one con personale molto spe-
e-.alizzato. come la sua. dice 
i oratore, succede che operai 
che hanno speso anni e anni 
a migliorarsi e perfezionarsi. 
che hanno sacrificato tempo, 
denaro ed esperienza per d i 
venire a l t amente qualificati. 
>onn adibiti, in altri repar t i . 
a lavori per niente specializ
zati. 

A'.rAer.taiia vi sono operai 
con anzian.tà superiore a: 
venti ann. . che hanno fatto 
una lunga *.: afi'.a da appren 
disti ad operai a l tamente qua 
lificati. che h.«nno frequen
tato scuole sera!:: che hanno 
fatto sac ra le : per migliorar
si. ed oggi s: vedono abiditi 
a lavoro manua le senza spe
cializzazione- In quale s i tua
zione morale viene a t r o 
varsi un operaio così degra 
dato? Non è forse enorme 
per la società stessa, ii d a n 
no che deriva da situazioni 
di questo genere? Casi con
simili si hanno sentore piò 
spesso alla stessa FIAT da 
quando la direzione sposta 
operai da repar t i di una certa 
produzione ad altri di pro
duzione del tu t to differentL 
con lo scopo di discriminare 

sogni, del C A I - UGET . alle 
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ANGUILLARA 
• VIA VOLTURNO 9,11,13 

(ÌHf/oht v. UotUeheUo) 

HA REALIZZATO PER VOI 
2 modelli per uomo: 

l. 5.900 

L 14.900 

Vestito "MIRACOLO,, 

Fresco come alito di vento 

V e s t i t o "PRINCIPE,, 

Trop. pura lana Marzotto 

2 modelli per signora: 

L 

aprimi... 
e troverai 
un tesoro! 

" M A R I N A , , 1 9 5 4 

Vestito con bolero 

Vestito "EVERGLAZE,, 

Vari modelli e colori L 4.901 

R/UHDV1TT0RIA 

r-tofc 

P<*£'fPmWL 

da litri 50 a AQo 

MESI 

fe im7$*$!A&I3I& S-/7 
•*r l ' i y>„2<>L • 

servite in tavola 
Tonno in Gelatina La Rocca, 

è un coro di evviva!... 
Servitelo fresco o ghiacciato, 

contorno di insalatina fresca 
e spicchi di uova sode. 

Per ogni invio di 3 etichette di 
P.etan/e Pronte LA R O C C A , 
riceverete il B u o n o - P r e m i o 
per partecipare al sorteggo 
mens'Je d) un magnifico F n -
gor.fero 

Tonno in Gelatina 
In confezioni da gr. 2 0 0 , 3 0 0 , 5 0 0 

una pietanza pronta 

noce 

Avete il controllo 
dei vostri nervi? 

... o scaliate come una mona ancne per futni 

motivi? Misurate le facoltà di inibizione del 

vostri impulsi rispondendo alle domande del 

celebre psicologo prof. D. H Hubert 

Per risponderà alle domande» fate 
un segno sul tubetto Durbari'B oppure 
ut! marchio Durban'è accanto atto 
risposta (SI o ì\rO) che volete dare. 

Siete cèpètt di lare una • coàa • di mejz ora da
vanti ad uno iportello tema imprecare contro lo 
• icandaloio dìuervitm burocratico •? 

S f 0 "a ili 

A»i>tp mai fitto il scio proponimento di non tra 
peccate più» 

N O fl S f 

Eititono almeno (i« partono con cut • non vi par» 
i te • a causa <li avvenuti bisticci? 

,o g sr 

A**»!*- mai rovesciato un secchio d acqua sulla t*-
»i.i di alcuni ragd/zi che schiamazzavano lotto la 
vostra finestra nell ora della siesta pomeridiana? 

Avctf m*i liiigàtn ilamoioj-dmente con un vigli» 
urbano» 

O g SI 

SIMI» capaci di acconiMMrvi con un angelico 5or> 
nin Dutbans ri.vii Awr>r>ario che vi ha vinto IO 
mila lire Ai gioco gi<<£>e di) una Ioduri* stacciata' 

SI 0 N O 

Avete segnato soltanto 1 o 2 stemmi? In levi a contare fino A dieci, lentissimamente 
questo caso, potete vantare una lodevole prima di - passero .ili azione » Se poi avetf 
padronanza dei vostri nervi Ne avete se- segnato tutti e 6 «ili stemmi, allora non e e 
jjnati J o 4? Con uno sforzo di volontà, este- dubbio siete dociharniMite irascibile. Per non 
nuante solo sulle pruno potreste dominarvi at tuarvi troppe inimicizie, cercale di alterna 
fi meraviglici! Ne avete segnati 5? Abitua- re eh scatti con disarmanti Sorrisi Durban* 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
D U R B A N ' S £ IL D E N T I F R I C I O D E L D E N T I S T A 

I I Ì I , l l l l l l l l l l i a i l l l , M l t l M I I ( M M I I I I I I I I I I i l l M i l l ( l l l t l l M M I I M I * l l > l l | I I M I I M I I I I t l l | l l | i Ì I M I I I I M Ì I M I I I I , l l l l 

STAR - BPM CAPTA 
Eitirgo Argentina 

Jtei eliiuòuìa defciiUiua 

Si liquida tutto 
l'aueìia - 'Jele'tie. - 3/iappeiìa - liiauclietia 

AGITE PRESTO MALAFRONTE 
CREA £ FABBRICA MOBILI Dl CLASSE 

Gì» accidenti domandano t u 
ia immediata. L'applicazione 
dell'Unguento Fo.-ter su graf
fiarne. tagli, scalfitture e scot-
tatuie lenisce K dolore e pre
viene ultei ìore ansietà. L'UN
GUENTO FOSTER è fortemen
te nnti-ettieo ed è utile per ' 
tutte te affezioni pruriginose} 
della pelle- In tutte le farmacie. | 
• • l s » i i t i i i i > t l | i i i l i > i ( M i t i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i | i i i i i i i i i i a i i i i i i i | i i i i i | i i i i i | | i | | ( 

FACILITAZIONI 

Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel 846M7 ! 

CONSAR 

I due primi frigoriferi Bahre-IomM tono stati vtati: In aprile da Carato Cornelio di 
Torino, t ia Villa Regina, 1; in maggie da Dundrra Remata di Roma, Via Crescenzio, Ti 
Guatate anche voi il Tonno in gelatina oP»«re una 4 d l e squisite Picutanzr Pronte: Carne 
di Manzo con riselli o con Fagioli, Fagioli o Piacili v*m Tonno, Fagioli conditi o *t«f*l« ( 

e mandate tre etichette alla ditta l* Rocca via E. Caprazxi, 2t$ - nar i , per partecipare 1 
alla prossima estrazione. La f or tinta, alata 1 boonicustai j 

i 

Deposito di Roma: Via C. Tavolacci» 1 - Telefono 580.981 - Koma ! 

ROMA 
Via Appia Muova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentana. 491 - S.R.L. ROMA 
Rinnovo locali di Via Appia Nuova, 42 - 44 

continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIONI! 
PANTALONI L 1,350 
GIACCHE FANTASIA » 3QQ0 
VESTITI PURA LANA » 1500 
VESTITI POPELIN PURO MAKO » 5.5Q0 
IMPERMEABILI PURO MAKO » &2QQ 
PALETOT PURA LANA » 7 J Q | 

N.B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

ì iirfEfftF 

file:///r-/-/
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BANCAKOTTA DELLA POLITICA ESTERA DI SCELBA E SAKAGAT 

L'annuncio del Patto balcanico 
preludio alla spartizione del TLT 
/ / comunicato ufficiale sui colloqui di Atene - L'accettazione della spartizione sarà addirit-

tura f)osta come condizione all'Italia per poter entrare nell'alleanza greco - turco - jugoslava 

TRIESTE, 5. — Lo notizie 
giunte da Washington sul 
colloquio Dul les -Tarchian i e 
la laconicità del comunicato 
ufficiale l'elativo a l l ' incontro 
.sono state riferi te .senza com
ment i dalla s tampa triestina 
ispirata dal governo Scei
ba . Gli ambien t i politici del 
« quadr ipar t i to >» mantengono 
il silenzio ed i circoli d i r i 
genti evi tano qualsiasi presa 
di posizione ufficiale, per non 
compromet ters i e prendere 
tempo. M a nei circoli filo-
governat iv i si espr imo pr i 
va t amen te l 'opinione che o r 
ma i la cosa è fatta e che 
gli interessi dei t r iest ini non 
t rovano alcuna comprensione 
non solo presso gli « alleati », 
m a nemmeno presso il gover
no di Roma, tu t to assorbi
to dalle •• superiori esigenze 
a t lant iche ». 

In questa situazione, il 
malcontento aumenta nelle 
file dpi democris t iani e dei 
par t i t i « alleati » e par t ico
l a rmen te t ra gli esul i ; se ne 
è accorto anche il governo 
di Roma, se è vero — co
me si afferma — che p ro
prio nei giorni scorsi il con
sigliere i tal iano, Fracassi , ha 
rimesso a Sceiba e a Piccioni 
i r isul tat i di una inchiesta 
compiuta a Tries te e dalla 
quale r isul terebbe che a lme
no r85'90 per cento della p o 
polazione della zona A é fa
vorevole al l 'applicazione del 
t ra t ta to di pace e contrar ia 
alla spart izione del Te r r i t o 
rio Libero. 

Per quanto r iguarda le opi
nioni di Belgrado, è s igni
ficativo quanto scrive il cor
r ispondente del Corriere di 
Trieste dalla capitale jugo
slava. « A Belgrado, comun
que — egli scrive — l ' a t tua
le fase del problema triestino 
viene prospet ta ta in questi 
t e rmini : le t ra t ta t ive sono 
giunte ormai a conclusione 
dopo lunga maturazione. Il 
progetto definitivo per la r e 
golamentazione della quest io
ne giace nel cassetto della 
scrivania di Poster Dulles ed 
6 solo per un ' avven tura , d o 
vuta alla par t icolare congiun
tura italiana, clic il segreta
rio di S ta to americano non 
lo ha ancora es t ra t ta dalla 
scrivania ». 

•< Comunque — continua il 
corrispondente — non sem
bra che Dulles voglia che es 
so prenda troppa polvere. E ' 
da at tendersi che egli lo p r e 
senti quanto pr ima, se non lo 
ha già fatto, secondo le u l 
t ime informazioni giunte da 
Washington. Il progetto in 
questione ricalca le linee di 
quello esposto da Ti to a Sulz-
berger, t r anne qualche leg
gera e possibile var ian te , i n 
trodotta a l l 'u l t imo momento 
per render lo più accettabile 
al governo italiano ». 

I dir igenti titisti si sentono 
ormai a caval lo: e il comuni
cato ufficiale d i r ama to oggi al 
t e rmine dei colloqui greco-
jugoslavi di A lene conferma 
che essi h a n n o raggiunto il 
loro obiet t ivo; esso annunc ia 
infatti fo rmalmente che «• i due 
governi , in pieno accordo con 
il governo turco, si sono intesi 
per completare il pa t to t r i 
par t i to con la conclusione di 
una alleanza formale >, che 
-sarà firmata dei t re ministr i 
degli esteri nel loro incontro 
belgradese di luglio. 

II comunicato aggiunge che 
i t r e paesi c reeranno una a s 
semblea consultiva del l ' a l 
leanza balcanica, che « sarà 
composta da un numero egua 
le di deputat i greci, turchi e 
jugoslavi ». 

L u n j i quindi dal r inv ia le 
ogni decisione, come era spe-
ì anza del governo Sceiba, i 
governi di Atene, Anka ra e 
Belgrado, h a n n o compiuto 
passi decisivi pe r la real iz
zazione dei loro obiettivi pò 

della pressione sull 'Italia pei -
che la spartizione definitiva 
del TLT non solo sia accet
tata senza discussioni, ma di 
venga addir i t tura una « con
dizione >' cui Sceiba dovrà 
adempiere, quando, ispiran
dosi alla logica at lant ica che 
lo ispira, chiederà di poter 
enti ai e a far par te del nuovo 
organismo strategico, al ser
vizio degli americani . 

Queste prospett ive sono sta
te i l lustrate con usti emù chia
rezza, in due dichiarazioni l e 
se oggi, dal ministro degli 
esteri jugoslavo, popovic, e 
dal pi imo ministro turco 
Mendcres. Se il primo si è 
pi emura to di ì ibadire , in una 
confeienza s tampa, che la fir
ma dell 'alleanza balcanica non 
è condizionata alla soluzione 
della questione t i iestina, il 
.secondo, par lando a Washing
ton ove a t t ua lmen te si trova, 
ha addir i t tura capovolto l 'im
postazione del problema. 

<•• Una soluzione del proble
ma di Trieste, egli ha detto, 
significherebbe porre l 'Italia 
in grado di ader i re al pat to 
balcanico ». 

Se Palazzo Chigi aveva spe
rato di poter en t r a r e nel Pat 
to fissando ai paesi <- alleati » 
condizioni che avrebbero do
vuto dare all ' I talia una posi
zione di predominio, alla d i 
sillusione si aggiunge la bef
fa: è all ' I talia che si pongono 
condizioni, se vorrà essere 
graziosamente accettata nella 
alleanza balcanica! 

E nel frattempo, a smen
tire le superstit i illusioni su l 
l'appoggio amer icano a certe 
tesi italiane è giunta a Wash
ington la notizia che il go
verno americano aumente rà 
rispetto al passato l 'invio di 
< aiuti » mili tari alla Turchia , 
Analoghe decisioni sono a t t e 
se a vantaggio della Cicc ia 
e della Jugoslavia. 

Un colonnello francese 
ferito dai partigiani tunisini 

TUNISI, 5. — Un 'au tomo
bile, che recava a bordo il co
mandan te delle t ruppe t r a n -
cesi nella legione di Kef, co
lonnello Rocquemaurel , è s ta 
ta attaccata, questa notte , da 

di gabinet to si è chiu.-u oggi, 
dopo aver ascoltato una Mia-

alcuni partigiani del >< ( Jo rpo | z i °ne ""i E d c " ' l 'on l 'intesa 
di liberazione della Tuuu' .a ». L'he la permanenza ilei mi -
presso la frontiera :"ra il Kef ! »iì>tro degli esteri a Ginevra 
e Sakiet Sidi You?-:-l, Il co- è ancora neceasir ia ,n vista 

I r r i t az ione inglese 
per l'intrigo di Bidault 

Londra giudica che alla conferenza asia

tica esistono linone prospett ive di accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .men te quelli con Chi Eri-lui, 
•• e qualche giornale ha pai iato 

LONDRA, 5. ~- li consiglio addi r i t tu ra di una » s t re t ta 

•otincllo france-e è .masto 
ferito ad un biaccio -• ad una 
gamba. 

Cinque morti e 52 feriti 
nell'esplosione d'una fabbrica 

CHAHLhb'lON. 5 — Ntgli htu-
bilimenli chimici di Chui'lcston, 
nella Vicinili occidentale, M (• 
\eiilicaiu id i t>tia una uolent.i 
esplolione. seguii» da quattio 
bCoppi IllillCui Clic h l lUI lO bCOsaO 

••li editici '• icim e SODO btati 
a l ien i t i Une» IÌ lenti chilonibli: 
di disianza 

Secondo testimoni oi-iiliui. Uo
po 1 e-,plo.-,ione si e tonnato un 
enom.c 'Ulii'-jo di ionio, anu-
l<>«o ii quello defili esperimenti 
utomici 

Scrollilo le pinne intonnavfio-
ni, i feiiti saiebl,eio cinquantu-
due Non fai conosce ancora lo 
ummontarc. del danni materiali 

IL BILANCIO DEL COMiMEKCIO ESTERO ALLA CAMERA 

Oli scambi eoo l'U.R.S.S. 
al centro del dibattito 
/ discorsi di Marilli, Cerreti e Barbieri — / nomi dei quattro 
deputati usciti dal gruppo del Parlilo Nazionale Monarchico 

del fatto che alla conferenza 
vi Mino incoraggianti p ro 
spet t ive di accordo. 

Eden, che r i tornerà doma
ni in Isvizzera, avrebbe in
fatti t racciato un quadro 
abbas tanza positivo dei r.e-
goziati j cui progressi tu t t a 
via — egli avrebbe fatto r i 
levare, secondo alcuni i: for
mator i — -ono .sensibilmente 

collaborazione Eden-Molotov 
per il buon i iact- . -o delia 
conlerenza >». Nulla potrebbe 
r ivelare meglio di queste o s 
servazioni il muta to tono 
della s tampa dalla contenen
za di Boriino ad oggi. 

E ' assai probab. .e jhe le 
dichiarazioni fatte ieri sera 
da Poster Dulie.-, siano ' t a t e 
anch 'e lse prese m considera
zione dal gabinetto, tome-
espressione più recente de l 
l 'acuito dissenso a n g l o - a m e 
ricano. Le al lermazioni de! 
segretario di Stato, secondo 
cui << la Gran Bretagna non 

LA SEDUTA DI IERI A GINEVRA 

Cinque punti di Molotov 
per un accordo sulla corea 

La questione del controllo sulle elezioni sarebbe discussa a parte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 5. — Molotov 
ha presen ta to oggi al la c o n 
ferenza di G inev ra il s e g u e n 
te proget to di r isoluzione 
sulla Corea: 

« I par tec ipan t i al la LOII-
ferenza di G i n e v r a sono 
d 'accordo sui pr inc ip i fonda
mental i seguent i 

1) in vista del la unifica
zione del la Corea in uno 
Sta to coreano uni to , i nd ipen -

ra l lenta t i dal l 'a t teggiamento [ha nessun potere di veto MI 

Un piccolo «strascico del vo
to che ha segnato la sconfitta 
del quad r ipa r t i t o su l l ' abro
gazione della legge truffa ha 
aperto l'unica seduta tenuta
si ieri mat t ina alla Camera 
dalle 10 alle 14.30. Il demo
crist iano MENOTTI, poiché 
dal verbale della seduta p r é 
cédente r isul tava assente da l 
la votazione, ha voluto preci 
sare che egli aveva votato. 
E ciò ha fatto, evidentemente, 
per evi tare di incorrere nelle 
sanzioni disciplinari che il 
suo gruppo prepara contro 
gli assenti . Per il resto la se
duta è stata in teramente 
assorbita dal l ' interessante d i 
bat t i to sul bilancio del Com
mercio Estero. 

Ha cominciato un comuni
sta. l'on. MARILLI . Egli ha 
osservato che la diminuzione 
del disavanzo della bilancia 
dei pagament i non deve t r a r 
re in inganno e non può esser 
considerato un sintomo di 
migl ioramento perchè esso è 
conseguenza non dell 'espan
sione dei nostri . traffici , ma 
del l 'aumento delle rimesse 
degli emigrant i e delle com
messe amer icane . 

Nel Mezzogiorno 
La situazione del nostro 

commercio con l'estero resta 
preoccupante perchè l ' indi
rizzo politico del governo in 
questo set tore non è muta to 
e il Mezzogiorno soprattut to 
ne fa le spese. II compagno 
Marilli ha fatto una ampia 
disamina della situazione de 
gli scambi nel le zone meri 
dionali dell ' I talia. L 'esporta
zione degli agrumi è d iminui 
ta per quan t i t à e per valore 
e ciò propr io m e n t r e è au 
menta la la superficie colti 
va ta ; diminuzioni si registra 
no anche nell 'esportazione 
della frutta secca m e n t r e a n 
che in questo campo si reg i 
stra un aumento di produzio
ne : lo stesso può dirsi nei r i 
guardi delle» zolfo, dell 'olio di 
oliva, della ranapa . L ' indu
stria della pesca. r?pccialmcn-

servato di provenienza s t r a 
niera . 

Subi to dopo ha par la to il 
democrist iano VEDOVATO 

i nostri prodott i . Se ne sono 
accorti da tempo gli stessi 
operatori economici che chie
dono con .sempre maggior 

lamentando la flessione delle* frequenza la line dei divieti 
esportazioni di libri i taliani Politici ai traffici con l 'URSS 
in conseguenza della concor
renza dell 'editoria americana 
e inglese e chiedendo la fine 
degli ostacoli burocratici che 
si oppongono allo .sviluppo 
della diffusione del libro i ta
liano nel mondo. 

Crisi della ceramica 

te in Sicilia, è in crisi preoc-
ht ico mi l i ta r i . Le conseguenze leupante perchè il merca to in
sa ranno una accentuazione terno è invaso dal pesce con-

NUOVI INCIDENTI IN GIAPPONE 

Il presidente del Senato 
sequestrato dai deputati 

TOKIO, 5. — La Camera molto tesa, t an to che il Primo 
bassa giapponese ha stabili te ministro Ioscida ha dovuto 
oggi che la sessione par la - ! r inviare « sùie d i e » , il suo 
menta re in corso venga pro- ( preannunciato viaggio in 
lungata di dieci giorni . I do- ; America e m Europa . Secon-
nuta t i dell 'Opposizione c « n - j d o un'opinione assai-diffusa, 
t r a r i alla decisione, nanne j Ioseida per u-cire dalla mio-
boicottato la seduta, e. pei va cri^i politica, tenterebbe 
evi tare che la Camera alta 
p r enda una analoga decisione 
hanno rinchiuso, nei loro uf
fici il presidente del Senato 
e i l vice presidente, ed hannr. 
cosi impedi to loro di aprite
la sedu ta pomeridiana. 

I deputa t i socialisti e :n 
genere quell i di opposizione 
sostengono che la Dieta ha 
t e rmina to ufficialmente i suoi 
lavor i giovedì sera , dopo i no
l i g rav i incident i . Essi sono 
ostil i a l p ro lungamento della 
sessione, r ichiesto dal gover
n o p e r v a r a r e u n a le^cc sulìu 
riforma della polizia che ten
de a mascherare aravi misure 
di riarmo. 

La situazione si e fatta 

di sciogliere la Dieta e di in
dire nuove elezioni. A tal fi
ne egli avrà u n colloquio og
gi con ' l ' imperatore Hiròhito. 

Estrazioni del Lotto j 
del 5 giugno 1954 ' 

:— j 
BARI IO 16 46 89 8?j 
CAGLIARI 42 87 5 3* 6*' 
FIRENZE l i 43 M 15?», 
GENOVA 40 67 64 18 19! 
MILANO 81 69 73 40 42 
NAPOLI 47 12 VJ SI 7 
PALERMO 26 9 16 15 5 
ROMA 32 37 43 12 47 
TORINO 13 14 32 68 75 
VENEZIA 19 86 75 46 IV 

Il compugno CERRETI, 
successivo ora tore , ha la rga
mente i l lustrata la con t radd i 
zione fondamenta le che sta 
alla base della politica com
merciale del governo; men t r e 
è ormai provato che le nostre 
difficoltà de r ivano essenzial
men te dal fal l imento comple
to della politica d i l iberal iz
zazione patrocinata dall 'OECE 
e dalla r inuncia a espandere 
i t r i t t i c i nel g rande mercato 
dell 'Oriente europeo e as ia t i 
co. il governo non accenna a 
cambiare indirizzo e non; in -
tende neppure- abbozzare .una 
autocri t ica pe r i suoi errori-
Gli interessi fondamental i 
dell* industr ia e de l l ' a 
gricoltura i t a l i a n a con
t inueranno qu ind i ad ' e s 
sere mortificati . Cerre t i , ha 
quindi esamina to nel con
creto le conseguenze che l ' in
dirizzo commercia le governa
t ivo ha avu to sulla produzio
ne italiana del vet ro e della 
ceramica: la nost ra industr ia 
è pra t icamente in crisi perchè 
la concorrenza tedesca h a so
st i tuto i prodot t i i taliani su 
molti mercat i t radiz ionalmen
te nostr i . 11 deputa to comuni 
sta ha poi sollecitato la fine 
degli intralci f inora frapposti 
dal governo alle iniziative 
commerciali del movimento 
cooperativistico e ha messo 
in luce ; vantaggi o t tenut i 
dai paesi scandinavi a t t r aver 
so lo sviluppo dei commerci 
nel l 'ambito della Assoc.iazio 
ne cooperativist ica in te rna 
zionale. 

U n depu ta to sardo , il m o 
narchico BARDANZELLU. ha 
esposto a ques to pun to la dif
ficoltà in cu i si t rova l ' indu
str ia sugher icra dell 'Isola in 
conseguenza delle importaz io
ni massicce dal la Spagna di 

! sughero lavorato e semilavo
ra to . Questa indust r ia in S a r 
degna occuDa migliaia d i ope 
rai in 200 d i t t e : sa rebbe u n 
er rore s t roncare una delle p o 
che at t ivi tà industr ia l i d i una 
isola cosi povera . 

Ult imo ora to re della gior
nata pa r lamenta re è s ta tò a n 
cora u n comunista , il compa
gno BARBIERI. Egli h a de t to 
che l'esigenza di a l la rgare i 
traffici con il paese del 
socialismo ha u n fonda
mento esclusivamente econo
mico giacché quel paese r a p 
presenta u n ot t imo sbocco per 

Del resto molti al t r i paesi ca 
pitalistici e in pr imo luogo 
l ' Inghil terra, s t anno t raendo 
largo vantaggio da l l ' aumento 
del 'commercio con l 'Unione 
Sovietica, e non solo per l ' ini
ziativa dei pr ivat i ma per d i 
retto in teressamento dei go
verni . Perchè non seguire a n 
che noi questi esempi? Inve 
ce l 'URSS è al 2(7. posto t ra 
le nazioni che commerciano 
con l 'Italia, con una percen
tuale che non raggiunge il 2 
per cento e che è inferiore 
persino a quel la del periodo 
fascista. Barbier i h a quindi 
ampiamente d imost ra to le 
possibilità concrete che si of
frono per intensificare gli 
scambi con l 'URSS e ha au
spicato che il t r a t t a to com
merciale r innovato nel 1053 
(che Prevede u n interscambio 
inferiore a que l lo prev is to 
nelle t ra t ta t ive svoltesi nel 
1948) sia a lmeno applicato 
integralmente . 

P r ima che la seduta fosse 
chiusa il Pres idente D 'Ono
frio ha comunicato che gli 
on. Cafiero. Greco, De Falco, 
Grimaldi , h a n n o rassegnato 
le dimissioni dal gruppo m o 
narchico e s a r anno pe r t an to 
iscritti nel g ruppo m b t o (do 
ve. guarda caso, ci sono i 

di Bidault (che il Dniln Mir
rar definisce oggi « s t rumento 
degli Sta t i Uniti ») e da Ke-
dell Smi th . K' partico! irm 'li
te la ta t t ica ostruzi.mUtl>:a cìj 
Bidault che sembra distili -
bare v ivamente la d ip loma
zia inglese, la quale è invece 
desiderosa di incoraggiare 
qualsiasi « gesto positivo >> 
del governo france.-e che 
possa modificare l 'at tuale 
a l l ineamento pro-amer icano 
di Par ig i . Una maggior col
laborazione fra i! governo 
francese e quello ingl?se 
avrebbe infatti servito a r e n 
dere come un e lemento im
por tan te a rafforzare l'azione 
di resistenza al l 'ol tranzismo 
degli S ta t i Uniti , svolta con 
successo negli ultimi due 
mesi dalla diplomazia b—l.in
ni ca. 

Si r i t iene che Eden rabbia 
dedicato una par te impor tan
te della sua relazione ad un 
resoconto part icolareggiato 
dei suoi incontri pr ivat i con 
Molotov e con Ciu En- la i , r i 
tenut i qui di assai più gene
rale interesse della stessa 
conferenza di Ginevra , dal 
momento che in e^si, si af
ferma. sono s ta te t r a t t a t e 
quest ioni che superano : p r o 
blemi specificamente disella
si in sede ufficiale. 

E ' indicat ivo, a questo p ro 
posito, che la s tampa o.ù v i 
cina al governo abbia so t to 
l ineato con insistenza, negli 
ultimi tempi , la cordiali tà che 
ha cara t ter izzato i colloqui di 
Eden con Molotov e special-

quan to «!i Stat i Uni ' ] in ten
dono fare >, e che la politica 
americana non sarà » p a r a 
lizzata » dallo resistenze di 
Londra, appaiono qui u n ' a l 
la rmante amplificazione della 
recente dichiarazione di |<]i-
senhower sulla pun ib i l i t à 
che Washington co-titui->ca 
un patto mil i tare a.-iatico 
« senza l ' Inghi l terra ». 

Nulla tu t tavia è i n t e rve 
nuto nella valutazione della 
situazione internazionale che 
possa indurre i dir igenti i n 
glesi a r iconsiderare la loro 
politica alla luce del nuovo 
ricatto s ta tuni tense: ma q u e 
sto « avvert imento >. eli D u l 
les non può non preoccupare 
vivamente Londra. poiché 
viene interpretato come un 
sintomo che la correlile o l 
tranzista de! gruppo Rad-
ford-Nixon-Carney . t.i gua
dagnando terreno .-ni più 
cauti pianificatori de! d ipa r 
t imento dj Stato. Ed è questa 
una . prospett iva che non può 
che aggravare le divergenze 
tra il governo ìngle-o e que l 
lo americano. 

LUCA TREVISANI 

Bung Aerirtg occupata 
(falle truppe vietnamite 

HANOI, ó — In seguilo lilla 
iiccre.-ciutii prensione popolare 
In poii/loi.e di lluni» Aerini,', 
cinquanta miylia a noid o\e=.t 
della fcaì>e di Nha Tianjj. bulla 
cesta dell Annuiti, e -.tutu sgom-
tcrsitu d.-.i iiancesi 

Molotov 

dente e democra t ico . 
nizzare elezioni l ibe re 
to il t e r r i to r io del la 
Le elezioni devono CSSL 
ganizzate en t ro sei mesi u o 
po la firma de l l ' accordo p r e 
sente. 

« Le elezioni devono a v e r e 
tluogo sul la base del lo s c r u 
tinio segre to e de l suffragio 
universa le . La r a p p r e s e n t a n 
za de l l 'o rgano legis la t ivo 
pancoreano deve essere p r o 
porzionale al la popolazione 

i del l ' ins ieme del la Corea ; 

2) allo scopo di p r e p a 
r a r e e di o rgan izzare le e l e 
zioni general i l ibere pe r t u t 
ta la Corea, e di con t r ibu i re 
al r i avv ic inamento t r a la 
Repubbl ica democra t i ca p o 
polare di Corea e la R e p u b 
blica di Corea, c r e a r e u n o r 
ganismo pancoreano , compo
sto da r a p p r e s e n t a n t i del la 
Repubblica democra t i ca p o 
polare di Corea e del la R e 
pubblica di Corea . 

- La ques t ione re la t iva a l 
la composizione e a l le a t t r i 
buzioni di ques to organo , d e 
ve essere e s a m i n a t a a p a r t e ; 

3) r i t i r a r e t u t t e le forze 
a r m a t e s t r an i e r e da l l a Corea 
en t ro un t e r m i n e d e t e r m i 
nato . La ques t ione del t e r 
mine e delle t a p p e successi
ve del r i t i ro di t u t t e le forze 
a r m a t e s t r an i e r e da l la Corea 
del Nord e da l la Corea del 
Sud, pr ima dell ' inizio del le 
elezioni l ibere ne l l ' ins ieme 
della Corea, deve essere esa
mina ta a p a r t e ; 

4) s tab i l i re che. allo scoT 
pò di sorvegl ia re le elezioni 
l ibere in t u t t a la Corea, s a r à 
c rea ta una commiss ione i n 
ternaz ionale . L a ques t ione 
re la t iva alla composizione di 
u n a t a le commissione, deve 
essere e samina ta a p a r t e ; 

5) r iconoscendo i m p o r 
t an te di p r e v e n i r e u n a v i o 
lazione del la pace in Corea, 
cons iderare necessar io che i 
paesi p iù in te ressa t i al m a n 
ten imento de l la pace nel lo 
Es t r emo Or ien te , s i i m p e g n i 
no a g a r a n t i r e lo sv i luppo 
pacifico del la Corea, il che 
con t r ibu i rebbe al la so luzio
ne del p r o b l e m a de l l a unifi
cazione naz iona le del la C o 
rea. L a q u e s t i o n e r e l a t i va 
agli S ta t i che si devono i m 

p e g n a r e a g a r a n t i r e lo s v i 
luppo pacifico de l l a Corea 
:osì come i t e r m i n i d i t a l e 
impegno, d e v e essere e s a 
mina t a a p a r t e ». 

Molotov h a prec i sa to che 
la delegazione soviet ica r i 
t i ene possibile p r e n d e r e d e 
cisioni concre te su ques ta 
mozione, a n c h e p e r c h é su u n 
cer to n u m e r o di p r inc ip i g e 
nera l i la conferenza p u ò c o n 
s iderars i d 'accordo. 

Nel corso del la s tessa s e 
du ta a v e v a n o p re so la p a r o 

la Ciu En- la i , Nam- i l , i d e 
legati del l 'Et iopia, del le F i 
lippine, del l 'Olanda, nonché 
il r app re sen t an t e degli S ta t i 
Uniti. 

Ciu En- la i ha pronuncia to 
un discorso breve, ricco di 
argomentazioni s t r ingenti e 
proposte concrete. Dopo aver 
r icordato i te rmini essenzia
li della quest iono coieana, ri 
Pr imo Ministro e Ministro 
degli Esteri cinese ha notato 
che la Conferenza è ormai 
d'accordo sui seguenti punt i : 
unificazione della Corea, l i 
bere elezioni, legge propor
zionale. 

Non r imane , dunque , che 
decidere i mezzi per l ' a t tua
zione di quest i accordi . 

Perchè i delegati di Si Man 
Ri, che pretendono di r a p p r e 
sentare l ' intero popolo co
reano, si oppongono al r i t i ro 
delle t ruppe amer icane p r i 
ma delle elezioni'.' — si è 
chiesto Ciu En- la i —. Perchè 
essi pre tendono che lo elezio
ni si tengano sotto il controllo 
dell 'O.N.U.. ossia sotto con
trollo di una delle par t i be l 
l igeranti? 

Perchè mai , allora, se una 
commissione neu t r a l e ha p o 
tuto assumersi la responsabi 
lità di supervis ionare l ' appl i 
cazione del l 'armist izio, con
ducendo a t e rmine il suo l a 
voro con soddisfazione pe r 
tut t i , essa non pot rebbe s o -
vra in tendere alle elezioni in 
tu t to il Paese? A questa d o 
manda non vi è che una r i 
sposta: perchè Si Man Ri e 
gli amer icani h a n n o p a u r a 
sia di elezioni senza cont ro l 
lo alcuno, sia di elezioni con
trol la te da potenze neu t ra l i . 

I de legat i de l l 'Olanda , d e l 
le Fi l ippine , de l l 'E t iopia e 
del l 'America , si sono l imi ta t i 
p r a t i c a m e n t e a ch iede re che 
le elezioni co reane v e n g a n o 
t e n u t e sot to i l cont ro l lo d e l 
l 'O.N.U. 

Nel pomeriggio di oggi i 
delegati mil i tar i francesi e 
v ie tnami t i si sono r iuni t i per
la quar ta volta. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorni vice direte resp. 
Stabilimento TipogrT~u".E.SJ.S.A. 
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repubbl icani) . Si t ra t ta dei 
qua t t ro deputa t i fedeli a 
Lauro . 

Protesta romena 
allo Stato d'Israele 

C-URBANO 
V." Campo 8oario.3A 

ROMA 
BUCAREST. 5 — 11 gover

no della Repubblica popolare 
romena ha t rasmesso a que l 
lo dello Sta to d ' Israele una 
nota di protes ta contro le 
calunnie diffuse da ta lune 
organizzazioni sionistiche, su 
un preteso « ant isemit ismo -
della Romania popolare. 

La nota r i leva che. con 
questa campagna di diffa
mazione. si cerca di presen
tare le condanne di alcuni 
agenti dei servizi di ì-pionag- j 
gio s t ranier i come misure di t 
discr iminazione nazionale e ' 
di razza, e r icorda invece che 
la Repubblica popolare ro
mena assicura la più compie- ' 
ta uguaglianza a tutt i i ci t
tadini . 

La nota conclude riaffer-] 
mando la volontà del governo} 
romeno di man tene re n o r m a - ; 
li relazioni con lo Stato di ; 
Israele, e chiedendo al go- j 
verno israeliano di porre fi- ; 
ne alle azioni ostili diret te 
contro la Repubblica popola- , 
re romena, delle cui c o m e - J 
guen7e esso sarebbe respon
sabile. : 

// PEPE che 
risulta puro 
a tutte le analisi 
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